






































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Noi siamo ora per esaminare quale fu il contegno dell'Ateneo 

(nome assunto dall'L4cademia, come si disse, fin dal 18 Aprile 

1811) durante i 45 anni dell'bustriaca dominazione. In questi 

si contano: i moti del 181 3, que' del 21, del 30-31, le guerre 

e rivoluzioni del 1818 e '19 (e in quella del '49 la gloriosa 

decade Bresciana,) e la guerra del 1 8 5 9. Se nel 1 8 1 4 non mancarono 

neppure iii Brescia di quelli che sulle prime accolsero come libe- 

ratori i nuori padroni, non tardarono per altro a ricredersi, e presto 

si  unirolio agli altri che fin dal priiicipio li avevano avversati. 

Dai documenti consultati iion m' è riuscito formarmi un criterio 

assoluto degli umori dell'bteneo in que' primi tempi. Un indizio 

però abbastaiiza eloquente ci è porto dalle votazioni dei soci e 

dalle Letture. 

L)al 18 14 al  182 1 trorianlo tra i nomi più significatiri eletti 

soci attiri : Doiiieiiico TTaiitiiii 11 8 14) cui s' aggiunge tre anni di poi. 

il  figliuolo Rodolfo, ambo punto teneri dell'Austria; nello stesso 

1819 Giuseppe Nicolini, onorato delle persecuzioni del Gorerno, 

Ugoiii Filippo e Monti Girolamo nel '20, e Scalrini Giovita e 

Giacinto Mompiani nel '21. 

Tra gli Onorari : Cariora ( 1 8 14) Giulio Perticari (1 8 18) 
Carlo Cernuschi (1819) Alessandro Manzoni (1820) Gio. Battista, 

Nicolini (1 8 2  1) e tra i Corrispond~nti : Antonio Buucelleni (1 8 1 4  1 
Co: Gioraiini Arrivabene ( l .  - Se guardiamo agli argo- 

menti delle letture, rilererò: Il libro I delle storie di Tacito e uno 

quareio della r i ta d'Agricola rolgarizzati dsll'Abate Taverna-, le 

traduxioiii delle Olimpiclie di Piiidaro del Bianchi, gli studi sulla 

lingua italiana del Tuvma e del Bianchi, sul sistema romantico 

e la tolleranza letteraria del Nicolini, la filantropia del Giudice di 

Fevdinando Arrivnbene, il  Progetto di studf di cose patrie di 

Paolo B ~ o g ~ o l i ,  una dissertazione sulla vita e gli scritti di Camillo 

Porzio di Giovcinai Labus, i rendiconti del Lechi sulla sua rac- 



colta delle nostre lapidi antiche, il Poema sul sacco di Brescia 

del 1512 del Co: Ei~ancesco GamL-ara, e la tragedia dello stesso 

intitolata Coriolano; il rapporto della Commifisione circa il metodo 

d' insegnamento primario (alla Lancaster) introdotto dal Mompiani, 
la Tragedia Te baldo Brusati del Buccelleni, le osserrazioui del 

Pagani al  Carmagiiola del Manzoni, le rite d' illustri letterati 

lette dall' Ugmi (Camillo) tra le quali anche quelle del Parini, 

Genovesi, Slgarotti, Cesarotti, Carli, Gozzi. - Poca cosa, dirà il 

lettore, che farse s'era iniaginato di veder ricordata una serie di 

filippiche contro Casa d'austria ! . . . . Certo i iionii dei Soci liaiino 

ben maggiore importanza ; sono essi che fanno spirare sull' Istituto 

un' aura di schietta italianità, sempre rinnorata e fresca. Siccome 

daJla Città e dalla Prorincia trasceglie il fiore dell' ingegno e del 

Patriottismo, mantenendolo sempre vivo tra tutte le vicissitudini, 

così non ri ha quasi gloria italiana, nelle scienze, nelle lettere, 

nelle arti, a qualunque pro~incia appartenga, che l'L4teneo non 

s' affretti ad accogliere nel proprio seno, nel quale anche gli stra- 

nieri, sol c,he dimostrino amore per le cose italia#iie, trorano siinpa- 

tica accoglienza. Bastz percorrere l'elenco, qui allegato in dppen- 

dice, dei Soci, che ho di\-iso apyunt,o in due parti, acciò nieglio 

risultasse questo largo suggello d' Italianita per tutto il doloroso 

periodo dell' oppressione, quasi protesta contro la stessa, per persua- 

dersene. Certo non mancano omissioni, talune forse affatto casuali, 

altre, e lo vedremo, dovute a Governativo divieto. Giit ho accen- 

nato a quella del Fosco10 e del Pindemonti, ne aggiungo qui al- 

cune altre, quelle che più sorprendono, come: del Leopardi, Ro- 

magnosi, Giordani, Gioberti, Prati, Giusti, Tenerani, Bartul ini , 
Sclopi s, Boncompagni, Ricasoli ecc. 

Ma se le letture, massime nel primo periodo (dal 1815 a l 

1822) non eccellono per altezza di speculazione o per slanci d' e- 

roico ardimento coiitro il comune tiranno, non vi fanno difetto 



magnanimi sensi e sorratutto percorrono quanto piiì largamente era 

possibile tutto lo spazio eh' era concesso all' attività dell'Amdemia; 

lo spoglio delle medesime fa ampia testimonianza come le Belle 

Arti, la Poesia, intesa come Arte, le ricerche storiche, le lette- 

rarie, locali ed italiane, l' archeologia, gli studi sulla lingua, le 

scoperte scientifiche, industriali, agrarie;, le ricerche statistico-eco- 

nomiche abbiano offerto un campo con ogni diligenza coltivato ; a 

quel modo che l' influenza benefica dell'Ateneo si fece sentire, per 

quanto gliel corisentissero i suoi deboli mezzi, promovendo ogni 

feconda, civile operosità, nella Città e nella Provincia. 

Mercè le elezioni da un lato, 1'Ateiieo diriene rifugio dell'I- 

talianità insidiata, per conservarla e prepararla a tempi migliori ; 
dall'altro mercè gli studi e 1' influenza benefica esterna, con pru- 

denza esercitata, cerca rispondere a quest'ufficio altamente educa- 

tiro ; e la prudenza del contegno gli è dorerosa, se vuol serbarsi 

al doppio compito assunto di essere asilo del Patriottismo e di 

preparar l'avvenire. Non bisogna dimenticare che i Commentarì, 

ne' quali si riassumevano i larori dell'aiino, non poteano publi- 

carsi senza il permesso del Governo, che questo area modo d'esser 

informato seduta per seduta di quanto r'era stato detto e trattato, 

che nelle solenni sedute di chiusa ove si riferiva intorno all'anno 

Academico, intervenivano sempre le Autorità politiche, le militari, 

le giudiziarie; e che la più lieve imprudenza avrebbe spenta l' i- 

stituzione. Ed un altro awediinento ebbero que' nostri antichi e 

benemeriti colleghi. La sola prudenza non sarebbe bastata a sal- 

varla, ove non fosse utata sorretta dall'opinione della sua utilità 

e da un certo credito diffuso tra le persone colte e gli istituti 

affini ; perciò non solo fu studio costante del17Academia persua- 

dere coi suoi larori o colle manifestazioni opportune della sua 

influenza, della utilità, dell'efficacia ch'essa conseguiva, delle be- 

nemerenze che si acquista~~a ; ma altresì rendere titolo onorevole 



ed ambito il farne parte, sia concedendo la nomina alle persone 

più cospicue per dottrina, sia conle premio a chi presentava o 

vi leggera memorie proprie, sia indirettamente adescando le prime 

a procurare che la loro elezione fosse proposta nelle aduna~ize a 

ciò indette. (1) 

Gli è grazie a un tale sistema che Francesco I Imperatore 

credette atto conveniente, nella sua renuta a Brescia, di onorar 

l'Atene0 di una sua ~ i s i t a  (1 7 Marzo 18 16) rinnovata nel 3 82 5, 
e il Vicerè Raineri di accettare l a  nomiiia a socio d' onore (17 
Maggio 1818) ; e in omaggio allo stesso sistema l'hteneo scri- 

vera nel proprio albo anche i nomi de' personaggi intimi Coii- 

siglieri del Sorrano, di grandi dignitari del Governo di Milano, 

di tutti i Capi e dei priiicipali funzionari dell' I. R. Delegazione 

provinciale. E ne raccolse il frutto, quando minacciato nell' esi- 

stenza sua, potè inrocare con effetto questi precedenti come al- 

trettanti diplomi di beneniereiiza. Così, e non altrimenti, potè 

aggregarsi, sotto l'aspetto del loro valore scieiltifico o letterario od 

artistico, anche quegli elementi che gli valsero la lode non iin- 

meritata di istituto eminentemente patriottico. Basti dire che nel 

1818 Camillo Ugoni, il prossimo irnplic,ato ne' processi de' Car- 

bonari, ri fu  eletto Presidente, e durh in carica per successire 

conferme fino all'elezione d'altro Patriota Bresciano, Girolamo Monti, 

arrenuta il 4 Gennaio l824 ; e quando i. g iu r~d i  con~inciarono a 

volgersi oltre il Ticino, le preferenze accordate nelle nonline a 

que' nostri fratelli furono costanti e frequenti. 

(1) Ho gih avuto occasione di riferire in altro capitolo (Visite illustri) un giu- 

dizio del Mommsen assai lusinghiero per I'Academia. Lo Zanella, nell'elogio del prof. 

Rivato (Scritti vari - Firenze Le Monnier 1877 pag. 282) ricorda le condizioni del- 

l'Atene0 nel periodo dal 1820 al 1823, lo chiama operoso ed illustre, ne loda per 

la varietà i Commentarì, e conchiude : quanto fervore di studi in quella piccola 

città, quanto buon senso italiano in quegli scritti ancora i m u ~ l i  dell'arruffata(?) scienza 

gernianica venuta dopo ! 



Ed eccoci a i  moti del 182 1. Già fu detto della costituzione 

delle Società segrete o sette che si roglia dire; nè occorre ricor- 

dare come fallissero tutti i disegni e tentativi del 1814 e 1815. 
I l  Confaloieri e il Porro che iii Milaiio erano l'anima del libe- 

ralisrno, poi del carbonarismo o meglio della Federazione Italica, 

areano stretti rapporti col iiostro Ateiieo, specie cogli Ugoiii, col 

hlompiaiii, coll' Arrirabeiie ed altri (e si noti che Camillo Ugoui 

era stato fatto iiostro Presidente). E quel mor-imeiito là iniziato, 

consisteiite iiell'eler-are il popolo e nell'introdurre nella r i ta pu- 

blica e privata tutti i progressi clic si facevano altron,  era subito 

seguito nell'dcadeitiia : le varie applicazioili del rapore, i iiuori 

metodi di filatura delle sete e dei lini, le iiiacchiiie per trebbiare, 

falciare, ecc., 1'illunriiiai.ioiie a gas e il niutuo iiisegiiaiiiento sono 

argomenti trattati, come 6% reduto, aliche da noi ; e così nel 

Co~zcilircio,-e scrireraiio d5i iiostri : 1' Ugoiii (Camillo), Rodolfo Pan-  

tiiii, Giuseppe Nicoliiii, Seah-iili. Uno dei ritrovi favoriti di questi 

amici in cluegli a m i  cril i l  Caneroiie o Caiitiiioiie di S. Afra, 

già sotterraneo d'antico, poi ripristiiiato, Coiivento del quale dissi 

p i ì~  sopra. (Tedi Biografie). 

La cosyirazioiic che scoppiò nel 182 1 area affigliati molti 

Bresciaiii pri opera di Filippo Ugoiii; di questi apparteiie~aiio 

all'dteiieo il fratello Caniillo, T'iiicenzo Peroni, i due Dossi (Ales- 

sandro ed Antonio,), il D.r G. B. Ogna, Giacomo Marini, Giorita 

Scalr~ini, Arrkabene Giovanni ; ineiitre i fratelli Leclii, uno dei 

quali, Luigi, già dei nostri, era serbato a una splendida parte 

iiell'dcademia, vi scrii.eraiio i soci Maffoi~i di Chiari e il Buc- 

cclleiii, forse Giacinto Dlompiaiii, l' apostolo (e n' aTea 1' aspetto) 

del mutuo iiisegnaineiito e dell'educazione dei sordo-muti, e come 

tale chiamato a Milano e a Venezia ; e all'Ateneo era pure 
ascritto altro de' cospiratori Milaiiesi, Pietro Borsieri. La cospi- 

razione fu scoperta, ne rTe-eiiliero i processi detti dei Cnrhonari, ne' 



quali Brescia figurò subito dopo Milano ; oltre settanta dei nostri 

concittadini sfuggirouo coll'esilio volontrtrio a l  patibolo o a l  carcere 

duro ; e su ben venticinque imputati di alto tradimento, a poc>hi 

- sei o sette - vennero sospese le procedure per mancanza di prore 

dopo non breve, aiigosciosa prigionia e torture d i  nial igiw iiiqui- 

sizioiii ; gli altri scow 

tarono allo Spielberg, a 

Lubialia col duro carcere 

i l  loro amore alla Patria. 

L'dteiieo ebbe pa- 

recchi de' suoi implicati 

in yue' giudizi; non eri- 

taroi~o la  condamia : An- 

tonio Dossi, Pitlt~o B ~ Y -  

s i e ~ i  e Giacomo Rezia ; 

riuscirono a fuggire E- 
lippo Ugoni, colpito in 

contumacia da seiitema 

capitale, seguito poco di 

poi dal fratello Carnil- 

lo, (1) da Giovita Scalvini 

già detenuto a 3lilano SOB. FILIPI'O L-(30x1 

dal Luglio 182'1 al Febbra,io 182 2 da l;M,m~a~i ilwi,iwl)nrc, rila- 

sciato a sua rolta dopo lungo proccisso: Gic/~,izto Hoyjiccni, pure 

carcerato e processato, fu dei quattro che la seiiteiiza 6 AIaggio 1811 

(1)  I1 poi-ero notaio Bontenipi reo d'arer steso I '  atto. col qiialc i diic Vgoiii, 

prima della. filga, cedcrano, per sottrar11 al fisco, i loro bcni allo zio. f u  condanimto 

ad un anno, dopo avergli estorta la confcssione, dandogli n crcdcre clic i1 Paiiigotti, 

amico suo. avesse giA tutto rivelato. Conosciuto l'inganiio, caddc ],i.i\-o di serisi. ain- 

nialò, riè più si riebbe. Scontata la peua, toltogli l'csercisio cicl iiotariato, w s e  iov- 

~e i lu to  dal coinpagui dì s v ~ ~ n t u  ra e finì ~ ~ I I S C ~ I * L I I I I ( ~ ~ ~ ~ ~ ~  '111 ' i tal(). ( VNII 0d01~11*1. 01, .  



lasciò liberi, per mancanza di prore, dopo due anni di ceppi ; egual 

sorte, dopo un anno di prigionia, toccò a Giuseppe AicoliPli, che 

fu pur destituito dalla cattedra che avea in Verona e rimandato 

a Brescia, con divieto di esercitare aiirlie l'arrocatura ; e a l  

Co : Luigi Lechi. E fu pure un socio dell'ilteneo, già da me 

ricordato altrore, il santo T7escoro Nara, clie in quello sgomento 

degli animi, osò lerare la sua I-oce fino al  trono, iriiyetrando la 

cleiiienza sovrana e chiedendo una generale aiimistia. Non fu 

ascoltato. (Vedi Odorici. Vol. S, p. 203). 

La sospettosa vigilanza austriaca sull'Ateiieo comiiiciò ad 

esercitarsi apertamente fin dal 182 2, e da quell' epoca lia prjii- 

cipio la lotta sorda tra 1'Autonità e l'Istituto, durata fino all'ultinio 

giorrio dell'occupazione straniera. Dei pochi documenti rimasti 

oiiiai iicll'drcliivio di Stato, e da me già indicati, tolgo quaiito 

segue : 

I1 G Marzo 1822 1'1. R. Delegazioiie Generale di Polizia 

chiedeva; I) con quale autorizzazione è stato ewtto I'Ateneo; 11) 

quale sia il Regolamento orgaiiico del medesimo ; III) se sia as- 

sistito da un delegato politico ; IV) yuaiiti e quali siano i soci. - 
Eispoiiilera punto per punto il Vice-Presidente Sabatti il 20 Giugno 

1823, aggiungendo copia a stampa dello Statuto 181 0 ed altro 

iiiaiioscritto delle riforme che si voleano iut rodur~~i ;  dichiarando 

quanto alla terza clie a essendosi sempre fatto un dorere questa 

C scientifica e letteraria società di ascrivere a suoi membri gl'll- 

lustri soggetti clie pro temyore coprirono tra noi la carica primaria, 

G della Prorincia, intese di mettersi sotto l'immediata protezione 

cit. vol. X, p. 1%). Degli Cgoni e del Nicolini redi i cenni biografici' nel Cap. III 
Parte 11; di Scalvini. oltre quanto ne scrissero 1' Cgoni in coritinuazjonr dei Secoli 

d d n  letteratura i ta l iana  del Carniani e i1 Cantìi nel libro I2 Cowdiatore  e i Car- 

bonari. anche un niio articolo in un numero unico publicato dall'Istituto Sociale 

d'Istruzioiie (Brescia 1SDD) nel Cinquantcnario delle S yz'ormte. 



<C del Gorerno, disposta però sempre a ricevere anche un apposito 

r delegato Politico, ove piaccia alla Superioritk di destinarlo >> ; 

ed allegava pure l'elenco dei soci, distinti allora in Attiri ed Ono- 

rari (i Corrispondeiiti erano stati soppressi e commisti agli Oiiorari). - 
L' I. R. Delegato, rimessi gli atti all'ilutorith Centrale, chiedera 

poi con nota 2 8  Gennaio 1824, si permettesse la stanipa delle 

nuore discipline riformate dell'Academia, e si destinasse il delegato 

politico assistente alle sedute, non potendo i magistrati wcritti 

all' Istituto intervenire regolarmente alle sessioni. - La risposta 

(del Co : Strassoldo) ha la data di Milario l 5  Marzo 1824 e sul 

primo oggetto, io l'ho gi& riferita nel Capitolo 11 Parte I; (cioè 

che u in pendenza delle superiori gih invocate risoluzioni sulla con- 

< servazione degli Stenei, e singolarmnte d i  q u d o  di Brescia (!) 

<< non si  trovava poter far alcuna iiinorazione alla sua attuale 

organizzazione, nè stanipare il Regolamento ecc. u )  ; sul secondo 

insisteva perchè il delegato Prorinciale esercitasse anche sull'8- 

teneo quella sorveglianza che esercitava sugli altri stabilimenti 

scientifici e letterari, non essendo mai occorso un fuiizioiiario 

speciale nè per 1'1. E. Istituto di Scienze, Lettere ed Arti, nè 

per 1' I. R. Academia di Belle Arti di Brera. - I l  29 Luglio 

1825 anche 1' I. R. Direzione Gmerale di Polizia (la nota è del 

Torresani) chiede alla Delqpzione Prorinciale gli Statuti del17S- 

teneo, l'elenco uoininatiro dei soci attiri ed onorari, di spoiiendo 

che per I'a2vwiire gli fosse data notizia di ogwi ccimbia?ne~zto fosse 

per accade~e nell'iiteneo stesso o pe7. Zu mol-fe rl'u~i socio o 21e~ Zu 

n m i w  di nuovi 1rnembr2. Poi il 2 G IliZarzo 182 6 esce l'ordiiiaiiza 

di sottoporre alla Sanzione Sorrana tutti i soci d'onore, in ispecie 

forestieri; provvedimento ripetuto il 9 Agosto 1833, e regolato 

con Somaila risoluzione 2 Febbraio 1834 che prescrisse : i forestieri 

non potere essere ricevuti come membri i11 alcuna publica Acadeinia 

o società scientifica e letteraria negli Stati Austriaci, che i n  seguito 



al permesso del Capo del Gorenio dore 1'Academia o Società esiste, 

e che perciò alTean obligo lali istituti di rassegnare le nomine dei 

forestieri alla Presidenza del Gorerno stesso per ottenerne la re- 

lativa approvazione. 

Riassumendo pertanto: non riforme nè stampe dello Statuto, 

pendente e in sospeso la coiiserrazione degli Ateiiei, di quel di 

Brescia in ispecie, sor~eglianza del Goreriio alle sedute, le no- 

niilie dei soci comunicate all'Autorità, quelle degli onorari fore- 

stieri sottoposte prima alla Sanzione Sorrana, poi all'approra- 

zione della Pwsidenza del Gorrrno. 4 queste ressazioiii dovea 

aggiungersi presto quella del disputato assegno annuo sui fondi 

dell'Istituto Scolastico, dei quale abbiamo già a lungo parlato. 

Come si coniportli l74teneo di fronte a tali atti ? Da quanto sono 

renuto discorreiido nella I Parte del presaite laroro, chiaro ap- 

pare, come esso coiitiiiuasse, allargandola anzi a più esteso campo, 

l'opera sua. Basti ricordare che di questo tempo iiitrapreiide quella 

degli Scali, tosto seguita dalla Illustrazioiie dei moiiuniruti ed 

oggetti discoperti ; e chiama e ricoiiferma alla Presidenza, iii luogo 

dell'esule Cgoni, Girolanio Monti, che nel discorso con cui chiude 

le sessioni del 1824 enumera i lavori dell' Acadeniia dalla sua 

istituzione in poi, e rileva i raiitaggi che ne derirano alla Patria, 

allo Stato e alle lettere ; d a  iio~ello impulso alle istituzioni dei 

T ari Premi e del biennale, apporta prima parziali innorazioni, 

poi riforina interainente i propri Statuti e seiiz'altro, contro l7Au- 

striaco divieto, ne determina l 'esecuzione pel 1 O Gennaio 183 1, 

la iiismizioiie nei Registri A~adeniic~i, la stampa e la diffusione 

a tutti i soci (V. cit. Cap. D). - Ho già fatto conoscere come 

il nuovo Statuto governasse indisturbatamente 1'Acadeniia fino a l  

1843, e coine soltanto allora l'autorità si accorgesse dell'esistenza 

sua e ne chiedesse spiegazioni ; come queste venissero date in 

modo cosi imbaramaiite pel Governo, che esso non trovò altra via 



d'uscita, se non di ordinare la compilazione di un altro Regola- 

mento da essergli poi sottoposto per l'approvazione, dichiarando 

infine (1 4 Novembre 1 84 7) non occorrere ulteriori provvedimenti 

circa il fatto della stampa clandestina del 1832. (1) Ed è pur 

noto come 11011 meno strenuamente rirendicasse l'bcadeniia i propri 

diritti di fronte a l  tentatiro di farla perire toglieildole l' annuo 

assegno. (2) 

E le Muse e gli studi severi, in mezzo a tanta operosità 

collettiva, danno col Bianchi, coll'Arici, col Xicolini, col Buccel- 

leni, col Sabatti, col Vantini, coll' Appiani, col Giacoiuazzi , col 

Rioato, coll' Ugoni, col Lechi, col Pagani, col Zantedeschi e con 

altri di quello allora sceltissimo collegio, fiori e frutti copiosi, 

svariatissimi, ammirati da tutti. 

E proseguendo l'hcadeinia a rafforzarsi coli nuovi elemeiiti 

inconiinciano le esclusioni del Governo ; cui fail riscontro i trovati 

dell a prima per eluderne la vigilanza. Riuscì infatti ad i11 trodurre 

di soppiatto il Sisnlondi, la cui elezione fra gli onorari fu fatta 

con parecchi altri il 1 8 Gennaio 1 82 4, spedendogli inmediata- 

mente il diploma, prima ancora di comunicar la lista dei prescelti 

all' Autorità. 

La nomina dell' illustre Ginerrino passò i~iosserrata alla De- 

legazione proviiiciale di Brescia; non così alla Direzione Generale 

di Polizia in Milano, la quale per altro ne fu a cogiiieioiie solo 

dopo parecclii mesi. Ne renne un lungo carteggio, incominciato 

con una nota 30 Ottobre 1824, colla quale il Co: di Strassoldo 

chiedeva a Brescia informazioni. Tardando il nostro Delegato a ri- 

spondere (si capisce il perchè) ne viene sollecitato il 19 Novenibre. 

Finalmente, avute a sua volta le spiegazioni necessarie dal Presi- 

(1) Vedi sopra Parte I. Cap. I1 

(2) Vedi sopra Parte I. Cap. X. 



dente dell'Aterteo, che coli lettera 11 No~embre protestava sul suo 

oriore di non conoscer la persona di chi area prol~osto il Sisniondi 

(si rolea saper anche questo) e che l'Atene0 alieno da ogni spi- 

rito di parte e dal far atti spiaceroli al  Governo, iion area lTo- 

luto se noli inyemarmente oaora~s i  di ?..m nome distinto, e cli 21120 

so- i t to~e rklk cose e dello lettelo itnlimze, a quel modo che nella 

stessa occasione ayea eletto gli astronomi Oriani e Piazzi, i Prof. 

Bordoni e Beretta e il Patriarca Pikler di Venezia (ed era vero); 

le mandava, ancora il 3 8 No~embre rimaneggiandole a propria 

giustificazione, a Milano, non senza ritornare sulla necessità di 

far assistere alle sedute un delegato politico. Ma su questo punto 

il Co: Strassoldo fu inesorabile: dal momento che il Delegato, il 

Vice-Delegato, altri impiegati e persone distinte (sic) facean parte 

del Corpo Academico non mancavano mezzi a per conoscere, sor- 

a vegliare e dirigere le operazioni e deliberazioni D; intanto il 

Sig. Delegato inrestigasse e riferisse chi fosse stato i l  promotore 

dell' aggregazione del Sismondi. Così in  lettera 2 9 Dicembre. 

Solo il 28  Agosto del 1823 1' I. E. nostro Delegato riferira 

che se a malgrado le più caute inrestigazioni << non era riuscito 

a raccogliere dati positivi 9 pure avea forti motivi per ritenere 

<< promotore dclla yroposizioiie del Sisinondi il Sig. Pagani Con- 

<< sewatore delle Ipoteche in Brescia $. - E questa nota ci apprende 

pure che alla gherminella usata d'insinuare un nome dei celebri 

peGo los i  del tempo iii mezzo a tanti altri celebri non pericolosi, 

fu posto riparo col disporre che d' ora innanzi ogni proponente 

finiiasse col proprio nome la  scheda de' suoi proposti, e, fatta la 

rotazione, renissero le schede passate al17Autorità politica (!) (1) 

Si potrebbe pensare che dopo ciò non vi sia stato più bisogno 

per la polizia d' inrigilare, e meli che meno di disapprovare ulte- 

(1 )  I documenti qui citati circa 1' elezione del Sisiiiondi sono dell1Archi\-io di 

Stato (Fascicoli fissi - Cartella 171). 



riori nomine di Soci. In~~ece ,  scrirasi ad onore dell'Ateneo, coiiti- 

iiuarono le elezioni dei pel-icolosi o tali ritenuti. Così il 28 Maggio 

1826 viene coniuiiicato alla Presidenza delllAteiieo il mto alla 

proposizione di Conipagnoni di Milano, che, essendo già stato Coii- 

sigliere di Stato del cessato Regiio d'Italia, non lascia Iranywillz 

ciycu i suoi pl-incil,% politici (si ripetono le parole dei dispacci 

delegatizi del 7 Gennaio) del CO: Domenico Pauli di Pesaro, e del 

Cav. Angioli di Iniola; ed esseiidosi nominato tra gli Onorari in 

seduta 2 1  Gennaio 182  7 il Sig. Giacomo Mocini, Segretario Muiii- 

cipale di Brescia, il 26 successiro un rapporto dell' I. R. Dele- 

gato lo segnala come uomo del quale A noto& l'adesione uijwin- 

ciyi liberali; con tutto ciò fu lasciato passare. 

I1 Co : Tullio Dandolo eletto nel 1831 fu coli altri eletti 

nella stessa tornata approvato coii dispaccio 12 4prile ; nia coli 

altro riservato dello stesso giorno si incaricava il Delegato di 

a tenc~e su d i  bti ~m'uttenfa aigilu~zicr u e ciò percliè esso << dopo 

« i torbidi avvenuti in Piemonte nel 182  1 si era trasferito all'estero, 

x ed anche dopo il suo ritorno si  teme in relazione coii persone 

« conosciute per le loro massime liberali, e si permise anche di 

a far pubblicare all' estero delle sue produeioili, e fra queste 1' opu- 

« scolo: LTn estate n lkwse >> . 
Sui soci cittadini noiniiiati nel 1833 trovo che il D.r Gia- 

como Uberti, ad esempio, è iii un rapporto (21 Giugno) a S. E. 
i l  V. Presidente dell' I. R. Governo di hfilano così raccomandato : 

« non ha dato inotivo di censura in questa città; sarebbesi perb 

Q colle sue produzioni, non senza merito dal lato scientifico, da 

G lui lette all'Ateneo, fatto conoscere per un gioriiie che avrebbe 

u bisogno di temperarsi da un qualche entusiasmo nella sua maniera 

di produrre le sue idee, singolarmeiite dorendo essere espresse 

ad un giorine uditorio >> - Del Caprioli ri si dice: « Irrepreii- 

« sibile è il contegno del gioriiie Co: Tartarino Caprioli ne' suoi 

« rapporti sociali e di famiglia ; ruolsi solo che qualche suo scritto 



a inedito, che girò tra le mani di alcuni suoi amici, facesse nascere 

dubbio di principi non del tutto conformi alle massime di un 

<< jorenio monarchico; nulla però emergerebbe di positivo in suo 

« aggrario. - Fu però approrato con dispaccio 18 Settembre 1833 
insieme con gli altri cittadini e sudditi della Monarchia, riservati 

gli stranieri, qcattro de' quali ottennero poi i l  nulla osta il 1 

Aprile 1834 (il Co : Cesare Balbo, Carlo Boucheroii, D.r Maurizio 

Buffalini, Car. Giacomo Giorauetti). In que' responsi del Governo 

Centrale le riserve, a riguardo massime de' non sudditi, sono con- 

tinue, alcuiia volta seguite da approvazione, ma talora tenute in 

sospeso iiidefiiiitamniite. Così I'Ateneo che aaea già presentato 

l'eleiico degli Onorari eletti nel 1833 e 3 4  abitanti fuori del ter- 

ritorio della Mouarcliia, otteniie prima 1' appromzione di quelli già 

ascritti ad altre Acadeiliie della stessa (Tliornaldseii, Tosclii, Bianchi, 

Aiigelo Macj,) iiia 11011 riuscì ad onta di niiiiute spiegazioiii, appog- 

giate a dir rero anche dall'Autorità locale, a. ottener la saiizioiie 

per quelli eletti il 19 Maggio 1833. 

E 1' 11 Luglio 1833 non si dara la superiore adesione pel 

Botta professore di Botanica all? Uiiirersitii di  Torino ; il 4 Aprile 

1836 si dispone sieno particolarmente invigilati ed attentamente 

~saiiiiiiitt~i gli scritti o larori che do!-essero produrre o leggere 

all'Ateneo, i sigiiori : D. Antonio Schirardi di Brescia a alquaiito 

leggero e faiitastico e che si lascia sfuggire talvolta parole im- 

prudenti iii politica r e D.r TTiiiceimo &ilieri « esagerato nel suo 

modo di peiisare B ;  e il 10 Luglio 1838 è soggetto all' istesso 

trattamento Teiiiistocle Solera « pel suo carattere leggero, fanta- 

stico ed alquanto stravagante » ; e infine 1' 11 Luglio 1811 è 

disappm~ata la iioriiina delllA. Raffaele Lambruschini. - E tanto 

basti a dimostrare da un lato la condotta del Governo, l a  costanza 

dall'altro dell'Ateueo nei suoi sentimenti. 

Ma dopo quelli del 'i l ad aumentare i timori dell'ilustria 

eran renuti i moti della Giovine Italia. La splendida rivolta 
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quasi contemporanea di tutta la  Grecia (1821 -22) teiira rivo colla 

sua ostinata persistenza l a  speranza dei nostri liberali; a l  re- 

presso scoppio di Salerno (1828) tien dietro ,il tentativo di Ce- 

sena (1 829) ; Francia insorge nel 1830, insorge la  Polonia, e 

si ha il contraccolpo in Italia, a Modena e nelle città poriti- 

ficie ; e l a  Giovim Italia, istituita dal Dlazzini a Marsiglia, pre- 
parava la  riscossa in 

Lombardia e in  Pienioii- 

te. Il Bresciano rra pie- 

110 di aEgliati ; fino a 

Toscolmo v'era un d u b  

di Carbonari , chiama- 

~ ~ a s i  l ' S I  falaiige del 

Benaco ; i l  nostro Vari- 

tini (Rodolfo) facea. pro- 

pagalida tra i discepoli ; 

I'ariiiaioln h t t o n i  pro- 

met,kva a i  Valsabbini 

300 fucili al mese delle 

sue fabbriche, il Ricchi 

molte nzaildawiie a Mi- 

lano. A. capo diceraiio 

essere il Co : Gaetano 
AHCH. HODOLVO 1-ASTI'\? 

Bargnani ed Ettore Mazzucchelli, e la  Polizia designava come 

generale delle forze Loinbarde il Conte Giuseppe Leclii ; altro 

capo e corrispondente di tutto il Bresciano e il Bergaiiiasco era 

Giacinto Mompianf. . Erano iiitanto cresciute per tutta Italia le 

cospirazioni, rarie di scopi, di riti, di potenza, come erau varie 

la  condizione, il carattere, le aspirazioni dei diversi stati della 

penisola; conrenivano però tutte nel preparare l' indipendenza, 

parecchie la  libertà, e Bresciani entravano in molte di esse, re- 

gistrate a più di 60, con nome talvolta eccentrico e specioso, 



nelle carte secrete della polizia austriaca. La Gweine I t d a  mi- 

rava appunto a raccogliere tutte codeste forze in uii fascio, pre- 

parando con l'educazione + l' insurrezione a scopo repubblicano, uni - 
tario. - Ma fu scoperta, perseguitata, se i i ta ta ;  onde arresti, 

fughe, condanne, fucilazioni e capestri. De' Bresciani non sottrat- 

tisi colla fuga, coiidaiiiiati nel 1833 troviamo : Giovanni Piardi 

da Pezzaze, Giacomo Poli da Brescia, Gabriele Rosa da Iseo - 

tutti a morte - ed Alessaiidro Bargnaiii pure d'lseo - a ren- 

t'aiini. Le pene furono poi limitate con editto 1 Marzo 1835 da 

Ferdinaiido I successo a Francesco I (2 Marzo) a 3 anni pel 

Rosa, a 5 pel Poli, 10 pel Rarpai i i ,  1 pel Piardi, coiicedendo 

libera scelta, a chi avea condanna oltre 3 aniii ed a coloro che 

aiicora languivniio nelle mude dello Spielberg, tra il carcere o In 

dq~ortaiioiie per tutta la rita su terra 'riiericaxia. (1) 

A crescere l' angoscia cittadina sopra~reii ira l' anno dopo il 

cholera che derastò la Provincia e la  Città, mietendo iii questa 

soma :31405 abitanti 1613 vite su 32 19 colpiti. Singolari furono 

nell' imyerrersare di quel morbo gli esempi di carità cittadiiia, di 

sacrifici, di eroica abnegazione in ogni classe di persoiie, e l'btciieo 

si rese interprete della pubblica riconosceiiza. coine giii ho ricor- 

dato. (2) 

Quanto al  suo atteggiamento di fronte all'Autorità, neppure per 

la clemenza di Ferdinando alla sua assunzione, rinnornta tre a m i  

di poi (Ci Settembre 1838) nella visita a Milano, neppure dopo 

alcune larghezze che parvero segnare un indirizzo nien reazionario, 

17,4teueo 
ISon mosse collo n6 piegò sua costa.. 

L' ammiiiistraciorie Saleri, cominciata dal l832 e continuata 

(1) Tutta questa parte che si riferisce alla Giovi~ze Italia è riassunta dall'O- 

dorici op. cit. 1-01. X yag. 220 a 248. 

('21 Vedi Capit. E. Par. I. 



per successive conferme fliio al principio del 18 46 fu delle più 

illuminate, e specialmente negli studi giuridici e in  quelli che 

oggi chiamiamo sociali pose ogni cura. Basta svolgere i Verbali 

Academici e dare un rapido sguardo all'elenco delle letture fatte 

in  quegli anni più sopra riportato, (1) per ~ e d e r  con quale inte- 

ressamento 1' Istituto nostro seguisse gli alti probleriii che owu- 

pa17ano le menti del mondo civile. E per ciò che spetta alle iioiiiine 

noi abbiamo già in  parte veduto come 

esso non mutasse per nulla le sue ten- 

denze. Le nonline di Massimo d7Sze- 

glio, dell'Ing. Pietro Palnocaya e del- 

l'ab. Ferrante hporti (1833) di Luigi 

Carrer e Gaetano Giorgiili (1846) di 

Giuseppe Miceli (1 $371 di Giuseppe 

Sacchi ( l838),  di tanti e tanti altri 

conosciuti uer la loro dottrina non di- 
I 

CESARE ARICI 

sgiuiita dall' amor di patria, sempre 

costaiitemeiite proseguite, iie sono una prora. Dirò solo che il 

D.r Alessandro Bargnaiii, il condannato a dieci anni del '33, era 

già Socio fin dal 182!), e il Rosa, dopo scontata la pena e reduce 

in  patria di Francia colla mente ricca. ed arida di cognizioni, f u  

subito ascritto (1 845). Ma quel che più iniporta rilevare si è che, 

mancato durante i l  funesto 1836 il Segretario nostro Cesare Arici, 

tra i candidati a succedergli - e s'erano proposti G. B. Pagani, 

clie tuttavia pregò ed ottenne di non entrare in gara, l'Avv. h- 

tonio Buccelleni e Giuseppe Nicolini - fu prescelto quest' ultimo. 

Ed era quel Nicolini già processato del 1 8 2  1, rilasciato 

dopo un anno di prigione, con perdita dell'inipiego clie avea prima, 

di professore di Storia a l  Liceo di Verona, aggiunto il divieto di 

(1) Vedi Capit. I. Par. 11. 



esercitare 17Arrocatura, e sottoposto a rigorosa sorrcglianza. L'A- 

teneo l'aveva accolto fin dal '1 7 tra gli Onorari e passato t ra  

gli Attin il '19. E sebbene la sua noniiiia noil potesse provocare 

opposizioni, eh' egli appar- 

tenera pur sempre ai soci 

attivi, e d'altra parte il 

Segretario non yotea sce- 

gliersi se noil tra di essi, 

pure il Delegato provinciale 

in un suo rapporto 31 Ago- 

sto 1836 X. 422 a S. Ecc. 

i l  Gorernatore Ge~iera~le Co : 

Harwig (11 credette bene do- 

ver segnalare il caso, pur 

i 3 proponendo tuttavia che fos- 

I 

I 

se C lasciato corso alla sua 

t< nomina, senza che ciò 

fO : PAOLO TOhI 
G consti da 1111 decreto su- 

<< periore, che non si è mai 

a rilasciato per le iiornille precedenti » . 
Appoggiava il suo farorerole parere (1! i11 teressan te coiiozcere 

aliche questo) rilevando come, pur essendosi coiitiiiusta sul Nicolini 

la più rigorosa sorveglianza, non avesse egli dato ulterior mot i~o 

a suo carico. Continuara sì le sue relazioni con alcune persone 

o compromesse o sospette in linea politica (e da un altro rapporto 

riservatissimo della Polizia in data 20 Agosto N. 21 1 (3 appren- 

diamo ch'erano il Co : Paolo Tosi, Luigi Lechi, Giacinto Mompiaiii e 

l'Arch. Vantini - questi tre ultimi ritenuti ancora imbevuti delle 

(l) Arch. di Stato - 1)ocummti riservati. 

(2) Arch. di Stato ibid. 



primitive inclinaxioni) ma eran d'indole pwnmente sociale e d i  

studio. Inoltre egli non poima esercitare le sue funzioni se non 

sotto la dipendenza e la firma del Presidente responsabile ; nè l'ufficio 

era a vita, ma per quattr'aniii; e d'altronde 1'8cadmia per i suoi 

scopi lntterari non potea far scelta migliore del Nicolini « che non 

« solo in patria gode di moltissinia considerazione, ma si è acquistato 

<< anche fuori bellissima fama d'ingegno eccellente con opere di 

<< alta letteratura che formano l'argomento degli elogi di tutti i 

giornali. Certo è soniniamente onorevole per l'Atene0 l ' a ~ e r  

avuto nel suo seno ed aver eletto ai più delicati uffici persone di tale 

ralore morale e intellettua'le da costringere il Governo suo nialgra'do 

ad apprezzarlo ; ma è non meno istruttivo redere un funzionario 

Austriaco - rara avis - inchinarsi al  merito riconosciuto d' un 

arversario fino a perorarne la causa presso YL4utorità 

I1 Nicolini potè pertanto rimaner Segretario, ed essere ricoiifer- 

mato i11 posto fino alla morte (21 Luglio 1855). 

Ricordo altresì i famosi concorsi scientifici tenuti nelle prin- 

cipali città d'Italia dal 1839 al 1848, dei quali ho già rilerata 

(part . I. cap. TTIII) l'importanza politica non sfuggita all' hteneo. 

Ma altri e ben più grari  arreiiimenti lo attmdwano a più ardua 

prova, ed erano stati maturati da lunghi anni di lavoro e di spe- 

ranze ; ro' dire quelli del 1648 e 49. 

Dill'esaltazioiie di Pio IX (16 Giugno 1846) e dalle prime 

concessioni dei Principi italiani l'Austria riprendeva il suo sistema 

vessatorio e provocante, e in Brescia coiiiincia~va sulla fine del 

Giugno 1847 coll'inno di Pio IX, fatto cantare nel puhlico teatro 

affollato dai cittadini Berardo M a g i  e Luigi Cazzago, quelle serie 

di publiche dimostrazioiii che si contiiiuarono fino alla scoppio 

(1) C. Cantu Oib. cit. pag. 233) afferma che persino l'brici fosse sospetto al- 

l'Austria ! ! ! Ne' documenti ufficiali che ho diligentemente esaminati nulla ho trovato 

che avvalori siffatta affermazione. 



della rivolta. L'Atene0 nel cui seno bollivano umori non meno 

caldi, ebbe presto a provvedere alla sicurezza dell'essere suo in- 

sidiata dal Governo. Già l'elezione di Camillo Ugoni alla Presi- 

denza (23 Gennaio 1846) sostituito al Saleri, contro la cui lunga . 

amministrazione si morrnorara ornai, specie per avere più a nomc 
proprio che dell' Academia, fatti molti omaggi del I. Vol. del 

Museo Illustrato, ma più forse ancora per il sospetto ch7egli 

nutrisse sentimenti meno irreconciliabili col Governo straniero 

(era stato insignito della Corona di ferro e fatto caraliere del- 

1' Impero Austriaco, e ciò potea bastare, malgrado i meriti indi- 

scutibili, a i  sospetti ne' quali probabilmente soffiava la Polizia 

per dividere gli animi) quell'elezioiie, dico, era indizio di nuovo 

indirizzo. A11' Ugoni era dato wmyagiio qual V. Presiderite l'drr. 

G. E. Pagani, il proponelite de117 elezione del Sismondi, arrersario 

del Saleri. 

E la lotta i~iconiiriciò : prima col ~ietart!  si votassero alcune 

misure di massima p?-oposte &Un Censrwn (1 7 Luglio 1847) 

poi col dispaccio 29 Ottobre 1847. che ordina\-a al Corpo Aca- 

demico di tosto compilare un iiuoro Statuto, da sottoporre poi 

all'approrazioiie dell78utorità, impresa che avviata subito all'dteiieo 

al  riaprirsi delle sessioni del nuovo anno (20 Febbra4io 1858) 
era interrotta per le ~icende politiche. Di tutte queste cose si è 

già parlato con sufficiente larghezza nel Capitolo I1 della Parte I ;  
c si è altresì discorso del tentativo, rinnovato coiiteniporaiiearnente 

dal Governo, di rimettere in discussione la legittimità dell ' assegno 

dello Stabilimento scolastico, ch' era già stato riconosciuto fino 

dal 24 Novembre 1847 con decreto N. %.(l) La rirolta Bre- 

sciana del 1848, che coincide con la gloriosissinia di Milano e 

(l) Vedi Par. I. cap. X e in Arch. di Stato il dispaccio dell'I. R. Luogotenenza 

Ci Ag. 1858 che dimostra come la questione fosse risollevata una terza volta. 



di tutta Lonibardia, fu suggellata colla conveiizione del 22 Marzo, 

ore 3 pomeridiane, in casa Cigola proclamante il Governo prov- 

visorio, la  cessazione della dominazione austriaca, la cui guarni- 

gione, abbandonando anche il castello usciva cogli onori dell' armi, 

essa era annunziato al Popolo dal Comitato composto di Averoldi, 

Mompiani, Bargnani, Bevilacqua, Sangervasio, Passerini, Bor- 

gondio, Longo, Filippini, Lechi, Campana, Fè, Moiiti, Borghetti. 

Sei tra essi appartenevano al17Ateneo: Bevilacqua come cor- 

rispondente, Bargnani allora allora da onorario passato attivo, 

Filippini attivo fin dal 1821, Mompiani facea parte per la 5" 

volta della Censura hcademica, e parimente Monti che era di 

più stata Presidente, e Lechi Presidente testè assunto (1 Genn.). 

Nella notte dal 22 al 23  Narzo, nella votazione pel Presidente 

del Governo Prorisorio, Lechi avea riiito per pochi roti iii cou- 

fronto di Mompiaiii. E del Mompiaiii raccontarasi, come pochi 

giorni innanzi insistendo presso lo Schwarzemberg, oli' erar;i tratto 

co' suoi fuori le mura, perchè accettasse la proposta capitolazione, 

quegli sguaiiiata la spada, gli spronasse incontro il cavallo. E il 

Mompiani fermo, aprendo l' abito, freddamente a lui : Ferite, io 

sono ine~rne. 

X a  non sono i casi pubblici del 1848  che io qui debbo 

narrare, bensì quelli dell'4teneo; il quale già s' è reduto come, 

chiuse le sessioni il 3 Marzo, contribuisse poi per deliberazione 

della Censura, adunatasi il 28 Maggio nel Palazzo di B~oletto 
pesso la Pmsidsn~a di lh Coriyregaxwiw Provinciale, L. 2 mila 

per i pubblici bisogni, proponendo la rinunzia al premio di tutti 

i Soci che vi avean diritto, e una sottoscrizione di offerte da Farsi 

dagli Accademici (1). - E neppure ricorderò quelli dolorosi e rnagna- 

nimi del 49, nel qual anno il corpo Academico non si  adunò 

(l) Vedi Verbali sedute indicate e sopra Par. I Cap. IX. 



affatto, ma soltauto una ~ o l t a  la Ceiisura per 1' esame del bilancio 

di cassa e per quello del Museo illustrato : la difesa disperata 

della Patria e la catastrofe non potuta impedire, furono allora 

anche per 1'Ateiieo il supremo pensiero. 

Negli sciitti che hail registrato i fatti occorsi in quegli anni 

niemorabili, (e basti consultare il SI  delle Istorie Bresciane 

del170dorici, la nota pubblicazioiie del Correnti sui dieci giorni 

della insurrezione Bresciana 1849 e i l  Vol. del Senatore Lucio 

Fiorentini, Reminiscenze delle dieci Giornate di Brescia ecc.), oc- 

corrono quasi ad ogni pagina nomi de' nostri Soci, per lo più già 

ricordati qui sopra per la parte che ebbero nei moti precedenti. 

I seguenti che s' iiicontra~iio negli an-eiiiine~ti del 1848 

figuraiio nel primo dei due elenchi di Soci in appendice aggiunti; 

eccoli per tanto: .Qowi, Mon~ ia~z i ,  Bevilacqua, Filippini, Lecki, 
Jlonti, Cup>.iOli, Ti111 tini, Fwmn te, Pccgani, Dossi, Lay orio, Fe- 

mwoli, Baynnni - presenti alla seduta del 22 Marzo per la costi- 

tuzione del Governo yrorvisorio. 

Fau parte di detto (;oreriio: Leclii Presidente, Feiiaroli (Ip- 

polito), Monti, Dloiiipiaiii, Bargliani, Berilacqua, Lagorio. - Pochi 

giorni di poi ri si aggiungono : Filippo Ugoni, Pagani e Nicoliili. 

Fra i più caldi favoreggiatori dell'annessioue a l  Piemonte 

sono Dlonipiani, Filippo Ugoni, Caprioli (Tartariiio j e Gallia ; altri 

son segnalati in fatti speciali. E benchè non ancora ascritto al- 

I'Ateiieo, iniziava allora, prima soldato nelle file dei volontari, poi 

storico e giudice di imprese delle quali fu nzagnn pars, la sua 

lunga e splendida carriera, che gli assicurò sempre urlo de' primi 

posti nei publici ar~~enimenti ,  e dai comizi popolari, dal foro, dalla 

stampa, dalle Amministrazioni locali, lo portò nel Parlamento e nei 

Consigli della Corona, Giuseppe Zanardelli, che oggi Brescia saluta 

con orgoglio Presidente del Consiglio dei Ministri e Gran Collare del 

Supremo ordine dell' Anuunziata. L'Academia s'atfrettò ad accoglierlo 



nel suo seno insieme con altri de' cui sentimenti area pur aruto 

non dubbie prore; riconsacrando innanzi agli occhi dello straniero 

il suo patriottismo, nell'unica elezione contrastata dal Goreriio, che 

dopo quella del 2 Agosto 1830, ebbe ancora luogo il 20 Febbraio 

e 6 Marzo 1839, prima che l'Austria abbandonasse per sempre 

le nostre contrade. 

E nel 49 ci ricorrono 

i nomi dell' A n .  Suleri, 

Capo del Municipio durante 

la  gloriosa decade (ufficio 

che però dovè cedere per le 

colidizioni di salute al suo 

eoadiutore Sangerrasio ) - 
dell' Avv. RarucheUi , uno 

dei quattro che si preseii- 

tarono allJHayiau, dell'Ab. 

Francesco Reretta, che face- 

va parte del Comitato Iocde 
A S T O X O  DOSSI 

corrispondente col centrale 

di Torino - ore erano pure con altri o t r i  il Baiynani e l' antico 

Carboiiaro Antonio Dossi - d i  L~ccio Fioj-enfini (fatto Socio dell'Ate- 

neo il 1 2  Giugno 1861) che dopo aver preso parte iiel precedente 

;tiilio alla spedizione del Trentiiio e col reggiiiiriito degli studenti a 

quella sotto Manto~a,  ora da Torino era stato spedito a Brescia a 

por tar~i  le istruzioni di Clizariiowscki, e noli inaiicò al dover suo, 

coriipagiio di Tito Speri, nelle dieci giornate; dei coiiipoiieiiti i l  

Comitato iiisurrezioiiale Bresciano che tanto operò e pri nia e durante 

le dieci giornate, cioè: il D.r Ba~i!olmeo G u a h  (eletto il F Marzo 

1859) Bwetta Sac. Francesco gih iioiiiiiia'o (eletto iiel 18-27), ( l )  

(l) Credo questo (che figura negli atti dcll'Atcneo) il siio wro iioiiic, c noli quello 

d'Antonio datoci dal Ii'ioreiitiiii. (Op. cit. p. 18). 



1'Ab. P. Ewiilio Tihni (id. nel 1850) che fu poi Presidente del- 

1'Acadeniia. 

Se non che io a m  posso ritrar d i  tutti appiew; tanto più 

che parecchi erano emigrati in Piemonte .e s'adoperarano in que' 

Comitati e nella stampa Subalpina ; altri, come il Fagoboli (socio 

dal 1859) erano nell'esercito regolare o nelle file dei volontari. 

Assai meglio che la mia, valga la testimonianza d'un r a p  

porto austriaco che ho qui sott'occhio. E del 16 Dicembre 1853 (1) 

e vi si legge che H l'Atene0 dopo i luttuosi moti politici cadde 

a in sospetto di aver servito rli nucleo ai primi movimenti riro- 

« luzionari, e questo sospetto acquistara valore dall'osserrare che 

il suo Presidente sig. Luigi Leclii era stato inalzato alla Pre- 

<< sidenza del Governo Provvisorio, e che i principali suoi aderenti 

a nel Corpo Academico aveano preso pressochè tutti posto nei seggi 

<< dei Comitati B. 

S' è gih veduto come per tutto il 1849  il Corpo Academico 

non si riunisse ; il consenso alla ripresa delle adunanze (però a 

condizione che vi fosse sempre presente un Rappresentante politico 

nominato dell'I. R. Delegato d'accordo col Comando Militare) non 

renne dato dal]' l. R. Luogotenenza che con Decreto 24 Marzo 183.0 

n. 2382, e queste i>iconiinciarono col 22 Aprile successivo. Prime 

sue cure furono completare il numero dei Soci con nuore nomine e 

rinnovare le cariche scadute. - E furono ridetti: a Presidente il 

Co : Lechi, a Vice-Presidente Zambelli, e a Censori (5 posti de' 

y uali erano scoperti) Cenedella, Pagani, Gallia, Vantini e Monti, 

ricolifennato Segretario Nicolini, e rimessa al  nuovo anno la  ri- 

presa degli studi per lo Statuto. Si era pur deliberato il 3 Luglio 

1850, di trovar modo per effettuare 1' Esposizione annua, malgrado 

(1) L'anno veramente 6 rimasto nella penna, ma poiche infine si riferisce a una 

nota 28 Norembre n. 9127, la qual nota esiste in atti colla data 1853, così questo 

è l'anno anche del rapporto. 



fowe il locale occupato dai militari e distrutti gli attrezzi inser- 

vienti ; nia consultata l'Autorità politica questa trovò inopportuno 

il momento. Laoiide furono queste le principali occupazioni Aca- 

demiche del 1831. Ed è pregio dell' opera rilevare come, a quel 

modo che già nel provvedere alle cariche e alle nuove aggrega- 

zioiii non ci si era lasciati intimorire dalle vendette che il Governo 

esercitava allora sui patrioti, così nello stesso art. I del nuovo 

Statuto si consacravano cliiaramente il carattere e le teiideiize ini- 

mutate de117 Istituto, stabilendo che esso t< ha per iscopo di yroniuo- 

« vere e diffondere, particolarniente iii Prorincia, le scoperte e le 

a cognizioni re1 a t i ~  e all'rlgricol tura, al  Comiiiercio, alle Scienze, 

n alle Lettere ed alle Arti, in quanto gio2;ano speciulmente all'isim- 

n %ione &l popolo ». 

Compiva appena l j Ateii eo la votazione del nuovo Sf atuto, 

quando, preceduto da una richiesta fatta p zistc  politiche dal 

Comando militare dei nonli dei membri del17Ateiieo e delle cariche 

che ciascuno ha presso lo stesso, (l) capitava da parte della stèssa 

Autorità l'ordine 3 Dicenihre 1% 1 di sospensione delle sedute. 

Nel giS citato rapporto 16 Dicenil~re l183 del Delegato Pror-iiiciale 

all' I. R. Luogoteueiiia di Lombardia rieii dato coiiie iiiotir-o di 

questo prorrediniento l'aver voluto tagliar corto alle discussioiii 

sorte nella revisione dello Statuto, e che dalle sedute Academiclie 

a si portaraiio sui publici fogli, non s o i : ~  g~n r : i  so~t,~2dcdi e non 

s scncn spa~gwc mcdi umori mdla &tic. u - Ora c l i ~  discussioiii 

e probabilmente aiiclie viraci abbiano avuto luogo, si pub credere 

seiiza difficoltà, non ostaiite che ne' verbali noli I I * ~  sia fatto cenno 

(anzi vi è quasi traspreiite il proposito di iioii rilerarle) ; nia 

iioii sarà calunniare il Gor~eriio Austriaco i l  supporre iii lui il 

più vivo desiderio che vi fossero, e sì grari  da da,rgli pretesto a 

25% (1) Arch. di Stato - docum. citati : 1 Dicenibre 1851 11. ---- 
P. S. M. 



inisure decisire. Che esso potesse reder d i  buoii occhio un'istituzioue 

sugli intendimenti della quale, per le persone che vi arean più 

seguito, non era più possibile illudemi, è cosa inammissibile; 

che alla prima occasione non avrebbe ~ i t a t o  a metter le mani 

su quelle persone, lo previde il Co: Lechi, il quale, come appare 

dai Verbali, dopo la seduta del 6 Luglio, si eclissò col pretesto 
dei i ,  1 ritornò a Brescia se non quando i pericoli parvero 

cessati; e forse il Lechi p ro~r ide  non tanto a se medesimo quanto 

all'Academia, conscio &e al  Gorerno era suonata conie oltraggio 

la sua noniina alla Presidenza. Lui ... antico cospiratore, non mai 

potuto nè condannare, nè piegare, poc' anzi Presidente del Governo 

Provvisorio Riroluzionario Bresciano, ed ora centro iiel17Acadeiiiia 

di yua,iiti osavano e potera~o resistere a~ 'Aus t r i a  ! . . . I1 Lechi 

alloiitaiiaudosi pel momento toglieva alle discussioni, che il Governo 

avrebbe voluto oggetto di scandalo, il più forte e persoiiale fomento 

di asprezze. - Tutta la condotta successira dell 'htori tà politica 

remo 17Ateneo sta a prorare il suo malanimo per la Presidenza del 

Lechi. Sospese le funzioni Scadeniiclie, si tentò pochi mesi dopo 

(il 25 Marzo 1802) di trorare che la sua Presidenza non area 

base legale. (l) 

Più tardi, pendenti le pratiche per la riapertura dell'hteneo, 

iii un rapporto dell'I. R. Delegato in  data 5 Luglio 1834 alla 

Luogoteiienza di Lombardia leggoilsi queste parole : e Quanto alla 

condotta morale di detti soci (dell'Ateiieo) nulla ci sarebbe da 

G ossermie in contrario, y uaiido si eccettui il Co : Luigi Lechi a 

<< riguardo del quale si raccontano gravi enormith commesse in 

G tempo d i  sua yiorentìc (il Lechi area allora 68 a m i ,  bisognava 

(1) Ci6 fece il famigerato Mazzoldi (da non confondere coll'Avv. Angelo nostro 

Socio) nel processo intentatogli per lesione d'onore. - Così risulta da una nota del 

Consigliere dirigente all'I. R. Delegazione. che reca la data addotta nel testo e il 

n. 1593. 



« ricorrere alla sua gioventù per screditarlo !) e che tuttora noli 

fa mistero del suo ateismo D. 

E quando finalmente e sotto molte condizioni fu comeiitito 

si riprendessero le aduiianze, 11011 si volle affatto permettere la  

ricostituzione della Presideiiza, certo yreredeiido che sarebbe stato 

ridetto il I ~ c h i .  È faiiia anzi che il Goreriio aiidasse wrcaiido 

persona disposta ad accettarne la candidatura, qualuiique essa fosse, 

deciso aliche ad i 11 caricarla d' ufficio, se l' Acatlemi w no11 aITesse 

~ o l u t o  direttamente inrestimela. Ma il piano sarebbe stato sventato 

dal Segretario Gallia, clie dissuase cliiuiiyue di prestarsi a u11 

simile gioco. - Laoiide con dispaccio Luogoteiieiiziale 25 Febbraio 

1855 si coiicedeva fiiialiiieiite all'hteneo di rilmwlere intwi~ial- 

~mnte le ordinarie sue sedute sia per conqdetciw il  ~ 2 ~ 0 ~ 0  Keyo- 
Zampnto gik y ?.edisposto, sia per a(1mpiei.e agli altri scopi propii 

della sua istituzioiie. Le riuiiioiii per6 do~eano arer luogo po' 

o m  colla osservanza e sotto le niodalitA suggerite da questa 

Delegazione col suo rapporto 15 dicembre 1853 X. 486. - È il 
rapporto 16 Dicembre (noli 15) già @ddotto più sopra e che si 

cliiudera colle segueilti proposte fatte allo scopo << d'i?ifl~-nram 

« 1' W2gerenra diretta rlollr persone mmo f u ~ i o r e ~ d i  «l kgit t imo 

I. L?aminiiiistrazioi~e del patrimonio dell' Istituto coiitiiiua ad 

essere iiiteriaalmeiite affidata a coloro che ne Iiaiiiio attualrueiite 

la cura; 

U. È permesso ai Soci il raccogliersi sopra iiirito del Segre- 

tario, che dà partecipazioiie giusta le praticlie, dei giorni fissati, 

yrwi i concerti colla Delegazioiir. 

111. I1 maggiore d' etii presente alle sedute ile assume la 

Presidenza. 

IV. Preiidouo parte alle discmsioiii e deliberazioiii tutti i 

soci itidistititanieute (cioè anche gli Onorari, tra i quali, niassime 



tra i residenti in Provincia, il Governo credeva avere meno avrer- 

sari o men organizzata od organizzabile l a  resistenza). 

Ti. Sarà immediatamente riproposto alle deliberazioni del Corpo 

dcademico lo Statuto che era stato predisposto fin dal 1851 ; il 
quale verrà poscia rassegnato colle modificazioni che si trovassero 

da introdurre (si&) alla superiore approvazioiie. 

VI. Alle sedute dell'Ateneo dovrà assistere un Impiegato yoli- 

tico-amministratiro, e senza il di lui iiitervento non si potranno 

incominciare nè le letture nè le discussioni. 

Su queste basi si resse, come già vedemmo, l'bcademia fino 

alla eessazioiie del dominio Austriaco, anzi fino all' approrazioiie 

che del nuovo statuto fece Vittorio Emanuele 11 coi] Decreto 

4 Dicembre 1839. E il 22 Marzo 1833 gli Amministratori, che 

in unione col Segretario, areano fino a l ì  sempre prorveduto alla 

gestione economica del patriiiionio, assunsero formalmente in comune 

coii respoiisabilità solidale, la stessa anlniiiiistrazioiie econoinica, 

affidalido la firma dei munh t i  e rewrsali a due di essi. E poichè 

il nome di questi benemeriti, che con tanta abnegazione, per amore 

della città e dell'Istituto, accettarono in momenti così difficili un 

compito di tanta iniyortanza, merita solenije ricordaiiza, io lo coii- 

sacro qui a perpetuo elogio di tutti loro. Furoiio dunque : Luigi 

Lechi, G. B. Pagani, D.r Lodovico B a a r d i ,  Girolamo Monti, 

D .r httilio Cenedella, Sac. Pietro Zambelli, Giuseppe Gallia, Filippo 

Ugoni, ai  quali s' aggiunse il 5 Aprile per espressa dichiarazioiie 

aiiclie il già Ceiisor~ Rodolfo Vantini. Presentato dal Leclii il 

rendiconto della sua precedente gestione, e riconosciuto regolare, 

fu approvato; a lui furono affidate le trattative per la coiitinua- 

zione dell' opera Musw Bresciano illustrato, interrotto per la morte 

di Gioxmni Labus ; al Monti l' amministrazione della sostanza 

Gigola, ricaduta in possesso dell'Ateneo per la morte della vedova 

di quel nostro insigne benefattore ; e il 15 Aprile furono riprese 



le adunanze del Corpo Acadeniico, che tosto pose mano alla revi- 

sione dello Statuto. Ho altrove narrato tutti gli ostacoli che ebbe 

a superare codesta revisione, e da parte di alcuni Soci e da parte 

del17Autorità, che era riuscita a destare sospetti e diffidenze in 

que primi; (1) ed ora si  compieenderà per quali m o t i ~ i  il Co: Leclii 

ed i suoi amici ritenessero diretti contro di loro tutti quelli arti- 

fici messi in opera per protrarre indefinitamente, o rendere magari 

impossibile, la compilazione e l'approvazione delle discipline fon- 

damentali Acadeniiclie e per conseguenza il iioriiiale ordinamento 

e funzionamento dell' Istituto. 

E se a questo scopo lo scoppio che ebbe luogo nella seduta 

del 3 Aprile 1859 era stato provoeato, oramai si era giunti a 

tale che l'Autorità stessa non poteva più, decorosamente, cogliere 

pretesto per annullare l'opera lunga e laboriosa alfine compiuta. 

Gli stessi avvenimenti politici iiicalxaraiio, e l' aylxovazioiie r e m e  - 
quando già era scoppiata la guerra, e i volontari di Garibaldi 

tirano entrati in Varese, e le insegne liberatrici areano brillato 

vittoriosamente a Frassiiieto, a Moiit~bello, a Vercelli - il 2(i Maggio 

di quell' anno memorabile, cioè nove giorni prima che il cannoije 

di Magenta preannuiiciasse quello di San Martiiio e di Solferiiio. 

Non dirò qui la parte avuta dai nostri migliori, diretta od indi- 

retta, a quegli arreiiiineiiti ; fu pari alle tradizioni dell'bcademia ; 
nessuno mancò al  suo dovere, a norma delle sue coiidizioiii. Se 

era stato possibile, massime per 1' azioiie vitupererole della Sfef*ra, 

seniinar sospetti e diffidmze, si ride su che foiidainento posassero ; 
e tutti in quell' ora di esultauza indimrnticabile si strinsero frater- 

namente la mano. 

(1) V. Parte I. cap. 11. 

(2) È il titolo del Giornale - libello, che sotto l'ispirazione dell'diistria e redatto 

da Luigi Mazzoldi? mirava a screditare i migliori cittadini e seminar la discordia. 



Pur troppo i mettimale di professione ,sanno approfittare di 

una tendenza che le classi colte hanno nel giudicare degli uomini, 

come dei fenomeni naturali le incolte. A quest'ultime non piac- 

ciono le spiegazioni semplici e ragionevolmente evidenti; e così 

le prime rogliono sempre cercare nel fatto o nel detto altrui, rnas- 

sime se appartiene a diverso partito, motivi reconditi, secondi fini. 

Forse l'amor proprio non ci permette di riconoscere che se noi per 

delle ragioni che ci sembrano buone vediamo le cose in un modo, 

altri per delle ragioni non meno buone possono veder le stesse cose 

in un altro. Così p. accennare ad un caso di quel periodo del 

nostro Ateneo, quando nella seduta del 3 Aprile 1839 il Pagani 

si trovò a pronunciarsi di avviso contrario a quello del Co: Lechi, 

circa la  legalità o meno delle elezioni clie si facevano ; chi sarebbe 

stato disposto a ritenere che egli a rea  espresso semplicemete, iuge- 

nuameiite una sua convinzione sovra una quistioiie di diritto, clie 

poteva essere erronea, ma che nessuno potea ritener ispirata da 

iiiotiri men clie onesti e iiiconfessabili? L' opinione del Pagani 

~ e n i r a  a suffragare quella del sig. Delegato provinciale; pochi 

quindi pensarono, e i l  Lechi men degli altri, che tutto il passato 

del primo protestava contro la supposizioiie d' una precedente intesa 

tra i due, che il Pagani infine area manifestato i l  suo avviso 

dopo esservi stato publicameiite irivitato, e che i n  casi simili non 

v' è riguardo di sorta che valga ad obligare un galantuonio a dire 

essere giusto ciò ch' egli nella sua illuniinata coscienza crede non 

sia giusto. 

Ma basti di ciò : fortunatamente quegli screzi furono pochi, 

e non ultima virtù di quegli hninriiiistratori e dei nostri Acade- 

iiiici fu di saperli contenere, di far tacere l'amor proprio, di te- 

ner a dovere il proprio io perchè con un' improvviso, inopportuno 

intervento non guastasse la  causa di tutti. Fu i n  quel periodo 

~eranieiite che 1' istituto insidiato dal Governo seppe, tenendo alto 



il  proprio decoro, salvare sè stesso. E potè condurre in porto 

lo Statuto; non era lo Statuto quale era stato concepito dall'A- 

cademia ; ma era quello che di fronte alle modificazioni e restri- 

zioni di continuo richieste dal Governo, riuscira almeno a con- 

servare all' Istituto il suo scopo e la sua, dirò così, fisoiiomia. 

Credo inutile esaminarlo parte a parte, dal momento che il Llecr. 

R.. 4 Dic. 18=59 sanisioliò quello uscito dai suffragi Acadenlici 

del 10 Febbraio 1836 e non la sua contraffazione riinaneggiata 

dai funzionari de117Austria. 

Oltre la quistioii e dello Statuto, l' Aniministrazione, superando 

anche qui ostacoli d' indole burocratica e politica, liquidò l'ere- 

dità Gigola a condizioni molto vantaggiose per 1'Ateiieo. E quando 

il Bar. Monti, recchio di 74 anni, presentò il definitiro rendi- 

conto di quella gestione, T-ersando L. 628,09 al fondo Cassa e 

consegnando tutti i certificati, documenti, carteggi che vi si ri- 

ferivano (22 Aprile 1858) il Corpo Academico gli aktestò la 60- 

mune riconoscenza. Inresti pure utilmente il legato Carini, e in- 

- cominciando ad eseguire la volontà colla distsibuzioiie dei premi 

al  merito filantropico, otteiiiie dal Corpo Bcademico che la prima 

medaglia d'oro fosse attribuita (23 Agosto 1855) a quel Bortolo 

Galanti che tanto s'era segnalato nella invasione cholerica di quel- 

17aiino, ma non me110 per azioni altaniente patriottiche del 1848-49. 

- Perduto tra le rittime del contagio il proprio Segretario Giu- 

seppe Nieoliiii, i cui sensi schiettamente italiani, ho già dimo- 

strati, die' provrisorianieiite quelllUfficio al  Gallia, valorosissimo 

tra gli Academici e pratico di affari, ma altresì noto per indubbia 

fede italiana (era suo l' indirizzo a Carlo Alberto per la fusioiie 

col Piemonte, cui egli insieme col Caprioli e con altri ottenne 

ben 60 mila firme Bresciane). 

Pendevano alcune rertenze relative alla gestione del Museo 

Illustrato, e l'Atene0 riuscì anche senza l'aiuto del Comune, im- 



potente dopo i patiti di iastri a soccorrerci, a coni porle oiiorerol- 

iiieiite; e inorto il Labui (18Z5i al  quale avea di receiite coin- 

messa la  prosecuzioiie di quell' Opera, iion lasciò d'adoperarsi por 

trorare chi degiiaiiiciitc lo sostituisse, accoglictido pel momento 

It. proposte del Car. Rossi in proposito; alle quali più tardi suc- 

cessero, come si d e ,  quelle più pra,ticlie e decisiw del Moiiiinseii. 

E a iiiostrare che Brescia e la  Proviilcia, non ostantc i ro- 

wsci della rivoluzioiie del 1848-49 e le luttuose loro coiisegumze, 

l'iiiiioiltlazioiie del 1 1  il receiite disastroso cliolera, le fiscalità 

dustriaclic, i commerci e le ii~dustrie iiiceppate, i raccolti compro- 

iiiessi e iiialicati, iioii disperarano de117 arveiiire, promosse i n  unione 

col iluiiicipio e la Camera di Coininer~io fin dal 31 Agosto 1856 

quel1 a Esposizioiie stranrciiiiaria Bresciana di prodotti naturali, 

cl'artn: e d'iiidustria, che ebbe luogo nella vecchia crociera detta 



di S. Luca dal l 5  al  31 Agosto 1857, riubceiido a siiperare ogni 

più farorerole aspettazione. Il discorso di chiusura proiiuiiziato 

allora a nome dell'btcneo dal Bar. Girolaino Moiiti le impresse 

altresì i l  carattere d' un arreiiimento politico. Per dare un' idea del 

coraggio col quale y uei r ecchi, senipre gio r-aiii, parla~aiio anche 

iii forma uficiale, alla presenza delle dutoritk -iustriaclie, rife- 

risco due periodi di quella allocuzioiie. Acceiiiiaiido all' LI sema 

dell'Istituto di chiudere l'ai1110 con la mostra di oggetti d'arte e 

d'industria, osserral-a : 3Ia siffatta solriiiiiti~ cotaiito raiitaggiosn 

« ed esemplare da dieci aiiiii rimase pur troppo iiitralasci;cta, 

<< percli@ posto 1'Ateneo iii istato a i ior ide ,  e per oltre trtl aiiiii 

rietate persiiio Ic coiisuetc I aradeinicllr ir i soci lo 

<( perdi6 non salino) ; tuttora akbcride decretata la foriilale ~ u a  ri - 

« costi tuzioiie >> . 
E toccalido della pwfe s i ? y o Z s  avuta clall'iiitem Ica . -  

deiiiia nella Esl)osizioiie, esclaiiian : a E! soleiiiieiiieiite clicliia~riaino 

colla coscieiiza di ~ioii esscrc sirieiititi, elle il iiostro istituto p- 

< cede seiiipre tlgcialr a sr stesso, clrsideroso r 1)roiiiotoru di ottiirii 

« studi ed è a coiifi~lar giustamente per I O  ~ s e n q ~ i o  del passato 

<< P del presente che il suo a\-.reiiirtl aiizicliè decrescere si inali- 

< terrà vittorioso, in taiiix, ra i i tagio  C decoro del paestl, (i gtcisn 

« d i  n w h  di f i~ l i ss imo «r+cictio, che quanto piìl coiilpressa. iiicglio 

G che roiiiyersi e fiaccarsi, risorge più \-ira e riiiilrnlza. Sc~iida 

« fiiialiiieiite dall'alto 'la sospirata saiizioiie del rionliiiato istituto, 

<< e si rafforzi il corpo con drgiia nggrrgazioile di soci iiorelli; 

<( che iioii difettano tra' Bresciani l i n n i  felici p r  sopperire 

« ai tanti da iiiorte rapiti: T' ha qui il sacro hosco ove iioii I. 

<< gih iiitristita, ma sta rigogliosa - ]:I ~iiistic~a piitiita, cui strirypato 

<C 1' antico raiiio, spunta tostainelite il novello. CTw ni~dso, 1 1 ~ 1  

ckfioil nlter aweias >> . (l) 

(1) Vedi vol. Conun. dal 1852 a tutto il 1857 pug. 15, 23, 24. 



E iioii trascuraiido altre iuiiiori Cure, yrorride eziaiidio a dar 

csccuzioiie alle disyosizioiii del testameiito Gigola, deliberando &e 

il priiiiio dei iiioiiuiileiiti da erigerhi ai  Bresciani che più liaii me- 

ritato l a  puhlica riCoiioscreriza 

fosse a lui dedicato, ed affi- 

daudoiie l'eseci-izioiie allo scul- 

tore Loi1111ardi ( U FebJ~mio 

ogni gioriio eccitali0 i roiicit- 

tatlini all'eiii~la~zioiie, aver d ~ -  

1-raiio significato beli pii1 do- 

quwt r  qua3iido fossero ttiilru- 

tato a1 cospetto dello straniero 

Ol)l)FC'bSOrf?. 

Iiidugiari~li p i ì ~  oltre h d k  

diiimtraziuiii l)atriotticlw del- 

1'Ateiieo ilegli ailili successiri 

alla iiostra liberazjoiie, quaiido 

cioè il vivere della stessa vita 

iiazioiiale, il preiider parte allc 
- - 

q $% - * 
XOTC-WS~O GIGOLA ,gioie F-' ai dolori dcll'ltalia ii- 

sorta era dal-~TP. e colpa iiii- 

pertloliahi l e scii tire dirersaiiieilte , snrchhe iiwessario sol ta  iito qua- 

lora ci fosie d i i  da tante tliiiiostrazioiii, da tanta costaiiza di fede 

itdiaiia serljata iiiiniacolata, e l~rofessata più che coli le parole coi 

fatti, iiei giorni iii cui ciò potea costare la  lihertii e pcrfiiio l a  vita), 

iioii tr;wsse la coiiviiizioiie che il passato è ama per lh-I-enire ; 

e quaiido il patri otti mio wro, li hero di esprimersi nelle sue forme 

iiiigliori, dorcsse coiitc.iitarsi di ripetere seno' altro l '  attestazioiie, 

cli'esso è pur seiiipre viro iie' cuori. 



L'applaiiso uiiaiiiiiie d i  ossequio t: cl'aiiiiiiii-:izin~i~ a1 Re Li- 

beratore che risuonò iiella nostra aula alla prima libera riunione 

il 21 Agosto 1859 o il roto per wcclainazioiie clie il ritratto suo 

ornasse di qui iiiiiaiizi i l  luogo sacro ai iiostri coiiwgiii, c o i i w  

craroiio soleiiiienieiite l'istituzioiir iiostra per l ' a r r e i i i r~  a11' Italia riii- 

iiorellata. D'allora iii poi il priino, il  iiiassiiiio tlovre c1rll'Acadeiiiin. 

e degli dcitdeiiiici direiiiie quello di cooperare coi1 tutte le migliori 

hrze  dell' iiite1lige:im e del carattere Bresciano, coli la Iargliezxa 

di crit,eri che qolo si addice a chi fa yrofes-iuiii~ di studi severi, 

a l  progresso coiiiuiie iii tutti gli ordini cicll'attirith iiidi~-idoalr e 

collettka. Questa è la prora, di Patiiottisiiio che i nuovi teiiipi 

ci chiedoiio, e clie iioi dohhiaiiio offrire pieiia e siilcera. 

Conclusione 

A questo puiito daiitlo uii rapido sguardo al caiiiiniiio per(+or+o 

io in'aicorgo che esso iioii Iia potuto, coiiie iiii ertt propostu. teiierc 

la 1% pii1 hwx-e. I).i quaiitlo si ciowtte, per lo s t i i iqor  del teiiipo. 

iiicoiniiiciare la stmilpa del lmwiltr  l a ~ o r o .  io liori e piìi iiiotlo 

iicl proseguirlo. di coiisultare la parte gih coiisepata ;i1 tipogra%, 

iiè poi via \-ia quell'altre che gli riiiiettero iii:ili iiiaiio wirivaiio 

conipo.;tc. 

Un altro iiicoiireiiieiite fu pur qucllo (lo\-iito al la Ioii t(m:i , 
con cui per la iiatura stessa del lavoro. t ~ l h  s 11rocr.lrw lo spoglio 

delle Letture. così (.hp qumto iioii yotr wsere coiiipiuto ]lei. iiitero 

nello stesso teiiipo, e quello d i  a k u n r  iiiaterie solo allora che J;r 

stampa del roluiiie era di niolto iiiol trata.. Ci6 affatto il]& p c ~ i h  to 

dallo zelo e dalla diligeiizii. d i  coloro ai quali ci>dosia f;itil~.i (iilii 

stata affidata, zelo e d i l i ~ e i u a  sulwriori ad ogni clogio: i. tloruto 

iiirece alla iiwtfficiema delle copie riiiiasteci di molti roluiiii dei 



Coiiiluetitari, oiidt. l'uli collaboratore dorea attendere che I'a,ltro 

awsse esaurito il suo compito. Ma la conseguenza iiie~i-itabile fu 

che alle Letture, non riuscii a dare quella importaiiza che giu- 

stanieute si iueritaraiio, peeicliè l'attività degli Acadeniici apparisse 

illustrata alnierio quanto quella dell'Academia. 
Così se è T-ero che quest'ultima cominciò s proporsi tra i 

suoi scopi in modo regolare le osserrazioiii Meteorologiclie solo 

dal 1859; noli è meu rero che queste furono curate anche prima, 

fili0 cioè dal 182 0 all' incirca, per semplice iniziatira dei soci, 

quali il Zantedesclii, il  Perego ed altri. La mia intenzione sa- 

rebbe stata di dare di tutte le Letture il puro ed esatto cahlogo 

per materie, facendolo poi seguire da un Ragionamento che chin- 

risse 17i11iporta11za dei nostri studi in coiinessione col grande nio- 

riiileiito letterario t! scientifico del secolo passato. Avendo~~i dovuto 

riii uiiziare per le ra giolii sopradette, y elisai di supplirri i11 certo 

cpal modo collo stampare per molte di esse aiiclie quei cniiiii in- 

formativi che gli esecutori degli spogli areaiio inrece preparati 

per me. Serviranno così al lettore per meglio con1prendere l'opera 

de' nostri soci. 

Gli stessi motivi rarrailiio a spiegare, se noil a giustificare, 

c w t e  ripetizioni, elle iieypur la correzioiie delle bozze, eseguita 

seriipre a brani staccati, d s e  ad eritare. 

Se talune di esse posso~io bellissimo conipreiidersi quarido si 

pensi che uno stesso argomento interessa spesso ad uli tempo più 

discipline: ciò non toglie però che sarebbe stato meglio poterle 

ridurre a pochissimi casi. 

Ed ora io lascio al lettore imparziale di giudicare quaiito 

la falila ac~~uistatasi dal nostro Steneo, anclie al di l& delle mura 

cittadine, anclie oltre l'Alpi, e perfino - come mostrano le cor- 

rispondeiize del17hcademia - aiiche oltre l'btlaiitico, sia giusti- 

fic'ata dalla sua opera secolare, o quanto di essa sia da conside- 



rare quale riflesso di quella che presso tutto il inondo cirile cir- 

conda la città nostra. 

Checchè possa peiisarseiie, noi iioii possiamo iion sentirvi or- 

gogliosi che in questa celebrazioiie c.enteriaria tmta  eletta parte 

del mondo intellettuale abbia voluto contribuire a renderla piii 

solenne, e che la promessa stessa della loro preseiiza in niezzo a 

noi de11'Illustre nostro concittadino Giuseppe Zanardelli nella. sua 

qualità di Presidente del Consiglio dei Miiiistri e del h1iiiisti.o 

Segretario di Sta'to per la Publica Istruzione 011. Nunzio Nasi, 

oltre a riuscire una ufficiale attestazione di heiieiurrenza, per se 

niedesima eloqueiitissima, coi1 sacri in certo CI ual iii odo quello clie 

fu nostro proposito iiell' ordinare l' odierna festa : di trasmettere, 

cioè, a un'altra età, a un altro secolo il fiore della coltura, pwchè 

sia non meno amorosamente cresciuto. 

Certo non si può dire ad uiiiaiia ist'tuzioiie n Esto peq~etuu .; 
ma si può esprimere l'augurio d i  ntalità ancora verde, massiiiie 

01-e si pensi die nulla impedisce, anzi tutto consiglia, di reuir 

adattando questa nostra ai  nuovi bisogni. L'Ateneo si niaiiteiiiie 

fino a qui, superando ostacoli talvolta grarissiini, yercliè seppe 

soddisfare alle esigenze dei tempi, adeiripieiido ad uffid ai quali 

nessun' altra associazione a ~ ~ e h h e  potuto corrispondere nieglio di 

lui ; se esso iion fosse stato, qualche cosa di sostaiiziale sarebbe 

maiicato alla vita cittadina. E questa - a noii contare la fortuiia 

durata molti aiilli di avere nel suo seno una jTera ylc~ade di letterati, 

di artisti, di scieiiziati (la più parte stanziati ili Brescia) da. bastare 

al lustro di qualuiique più cospicua città - fu la ragione della sua 

esistenza e della sua durata. 

Siiche oggi pertanto bisogna studiare, trovar la forma per 

l a  quale appaia, se iion addirittura necessaria, alimiio iriipoi.tir.~i te, 

utile la sua funzione; a!dnttarlo coii diligenza quotidiaiia, a r i -  

spondere a qualche bisogno cui nessun altro istituto cittadino possa 



rispondere iiieglio ; fare clie nelle sue attribuzioni iloli maiicliiiio 

all'uopo di quelle per le quali si possa dire all'occasioiie: C'& 

l' Ateneo. 

Io non sono di coloro che giudicano perduta l a  causa delle 

Academie, iieppur di quelle di Proviiicia, e mi conforta il sapere che 

anche il iiostro compianto Gabriele Rosa era dello stesso avviso. 

Coiisiderate in relazione alla coltura nazionale ponno divenirne un 

eleiiiento non ispregevole, quando sappiano illustrare degnamente, 

col metodo e coll'iiidirizzo che è vanto degli studi moderni, le 

condizioni locali ; così quelle del suolo e del sottosuolo, coine quelle 

dell'uoino che ne profitta, sia coiisiderato nelle presenti coiidizioiii 

sociali, sia in quelle del passato. - Si ha così un campo nel 

quale tutti i rar i  rami dello scibile poiiiio essere con fortuiia col- 

tirati , contribuendo efficaceiiieiite con singole , parziali , piccole 

cboiiosceiize ad aumentare o ad assicurare quelle più ampie, per 

tutte innestare al  grande, secolare tronco della Scienza unirersale. 

All 'atti~ità particolare degli Academici iii qucst'ordiiie, dere poi 

corrispondere quella dell'kaderriia 11cl promuorere e farrorire la 

coltura cittadina, dalla popolare alla più elevata, iii giusta pro- 
porzione, tenendo presente che essa, Istituto di coltura per eccelleiiza, 

noli dere arere preferenza per una piuttosto clie per altra forma 

di quella. 

Se non che io iioii mi nascondo le difficoltg che oggi più 

che in passato s7iiicontrano, ma sarà anche maggiore il merito se 

si riuscir& a superarle. 

Anzi tutto se in passato 1'Academia soddisfaceva al  bisogno 

di unione, costituendo come un centro ove coinTergevano per affiatarsi 

gli spiriti iiii$iori, oggi essa dere coritendere ad altri iiuiiierosi 

centri rispondenti ad altri più speciali bisogni, coloro che abitual- 

mente vi conreiigoiio, per raccoglierli in nome di uii'idealità assai 

diversa, dircrsaiiieiiti~ apprezzaka dai singoli e d'una utili& meno 

sensibile ed iminediata. 



In  secondo luogo le li uore coiidiziorii sociali, le occupazioiii 

publiclie e private (e le prime per iiiolti soiio ambite in quanto 

fruttano le secoiidc) ciilpiono la  giornata del cittadiiio ; cosicchè lo 

studio aiizicliè essere riguardato come geiiiale riposo dopo i iiegozi 

gioriialieri e come fonte di godimento iiitellettuale, od è uii semplice 

mezzo a procacciarsi posizioni ed affari lucrosi o è professioiie per 

sosteiitare la T-ita, e - solo per rarissiiiii solitari - scopo uiiico ed 

assorbente d'ogni attirith. La politica, i clubs, il gioriialisiiio at- 

traggono le giovani e p i ì ~  promettenti iiitellipize, iioii iiieiio di 

quello che le industrie, i coniiiierci, le professioni ricliianiiiio a sè 

le altre migliori energie. 

Finalmente le discrepaiize di oy iiiioiii politiclie, sociali, re1 i- 

giose uscite dalle sfere purc del1 ' intell igniza o del seii timeii to 

(me era ancora possil~ile la coiifidrr:ia, la stima, il rispetto iwi- 

yroco) per agire iiella vita quotidiam, si sono coiieretate ed acuite 

nei partiti, che si conteiidoiio il doiiiiiiio esclusiro della società, 

noli solo presa nel suo coniplrsso, iiia eziaiiilio de' suoi inille fra- 

zioiiaiiieuti che ne rappreseiitano, sotto srariatissinie forme di iii- 

fiiiiti aggrul~~aiueiiti di persone, la moderna molteplice, fehbrile 

attività. 

S' aggiunga aiicora, per la parte scielitifica in ispecie, la 

iiecrssitii di un largo sussidio d' i struineiiti. d i  libri, rassegne ecc., 

che riesce quasi iiiipossibilt~ arere iii uii pi cc01 o celi tro. 

Sono quest~ le yriiicipali difficoltà, e lisopiia ricoiioscerle 

fraucameiite, arerle preseiiti, se si ~ u o l  trorarri ciualclic rimedio 

non inefficace. A tali difficolth più elle a clualsiasi altra r a g. 1011~ 

è da riferire il giudizio poco fasore~ole alle Acadeiiiie, non esclusa 

la nostra, e che iiiolti compeiidiaiio i i~l le  parole : C han futto il 

loro tempo » . 
Ora dev' essere lecito chiedere, prima di sottoscrirere a uiia 

.siiiiile sentenza, se è proprio esaurita nelle Acadeniie ogiii forza 

vitale, se siano pasmte attraverso a tutte le forme di cui era 



suscettibile la loro e~-oluzione, se nuovo sangue non può essere 

loro infuso dalle stesse iiioderìie esigenze ? 
Ho più sopra indicato coiiie aiiclie le piccole Bcadeniie di 

Provi iicia y ossaiio r211com proporsi  iob bili scopi, utili all'uni~rersale ; 
restano però seinpre, quale ostacolo, le difficoltà accennate. 

,iininetto aiicli' io che il sistema delle letture ad aula semi- 

deserta, sia poco atto ad iiivogliare i iiiigliori ingegni a studi 

severi e faticosi che poi ìion lialino uditori; ammetto del pari che 

quello di raccoglierle, c sia pure coli forma eletta e coli ogni dili- 

geiiza, iie' Coiniiiriitari, che beli yoc,lii leggono per intero e solo 

qualclie dotto specialista potrà in data circostauza consultare iu 

iiiininia parte, noli aggiunga stimoli molto acuti allo scemato buon 

volere delle persone conipeteiiti. Accetto del pari quanto anni sono 

elhe a proporre il collega Prof. Giiaga, che cioè 1'Acadeiiiia chiami 

api taiito gli specialisti di iiiaggior ralore a teiiere coiifereiize, 

niuiieiidoli di stroiiieiiti iudispeiisabili a rendere accessibili al puhl ico 

i pogres" della scienza effettuati nei iiiaggiori centri di coltura ; e 

dia la maggior iiiiporttiiza alle oswrrazioni statistiche della nostra 

provincia. come quelle che possono offrire un prezioso coiitrihuto 

agli studi di meteorologia e di scieiize sociali. Se non che a codesto 

r o a i ,  troppo limitato, dorrebbesi aggiungere yuel17 altro che 

ynchi mesi or sono ebbe ad esporre iii uii giornale cittadino l' e- 

gregio Prof. dcliille Beltrami, pure nostro socio. ('1 

Egli vorrebbe che I'Acadeniia oltre a promuovere la coiio- 

sceiiza dei iiuovi e più imporhauti argomenti scientifici, procacciasse 

aiiclie In illustrazione del suolo Bresciaiio ; e per ciò che spetta 

alle lettere, alla storia e alle arti, restringesse le sue ricerche alla 

città e alla yrorilicia, incoraggiaiido specialmente i nobili sforzi 

(1) Vedi Provincia d i  Brescia, n. 7 Marzo 1902 - art. intitolato Letture e 
ComnztvztarZ dell'dteneo. 



di chi a tale ricostruzione del nostro passato dedica le sue cure. 

111 coiicl u sioiie il programma del Prof. Hrlti;?nii, che comprende 

yur quello del Prof. Gnaga, s' identifica in questa parte con quello 

da me più sopra enuliciato, ed al quale accennavo giil iiollr pocalir 

parole inaugurali del]' aciiiio acadeiiiico 1900 da me pmiuiiciate 

tiella soleiiiie aduiianza del 22 Geiiiiaio il), iion che sul priiicipio 

della relazione dei lavori L4cadeiiij ci del 1 9 0 l che io ebbi l' oiioro 

di leggere quale Segretario nella tornata coli cui si aprse il cor- 

rente anno Academico. 

&la il Prof. Beltrami a togliere l' iiicoiireiiieiite dello scarso 

uditorio, incoiirenieiite che non è speciale alle Academie secondarie 

conle la nostra, suggerisce l' abolizione delle letture e dei Coiii- 

mentari, e sostituisce alle prime, confermze di Soci e di autore1-oli 

persone di fuori, non due rolte al mese come oggi usa, ma solo 

y uando si presenti l' occasione di qualche nuora, i in portante sco- 

perta o di qualche studio su fatti di interessante attualità; ai  

secondi, una Rirista triniestrale o quadrimestrale, sull' esempio del- 

l'bteiieo Veneto, che contenesse o per intero o in riassuiito così 

le conferenze, come le altre memorie frutto degli studi speciali 

degli Academici, non che gli Atti tutti dell'dcadeiiiia, con un 

supplemento in cui renissero nian mano illustrati i tesori arclii- 

tettonici e artistici della nostra cittk. E per sopperire alle iiiaggiori 

spese di stampa consiglia iina sottoscrizioiie per ischede, cui wrto 

farebbe huoii riso la parte più eletta della cittadiiiaiiza. 

Sono proposte meritevoli di molta considerazioiie e di studio, 

ed una larga discussione potrebhe anche suggerirne altre. Forse 

senza radicali mutazioni allo Statuto, clie aiimn-ìette già (art. 111 

le conferenze dei Soci e di persone autoreroli, r i concorsi con 

premio su temi scientifici, preferibilniente d' interesse locale ; si 

(l) Tedi Commeiitari. Anno 1900 pag. 10 e 11. 



potrebbero conservare ancora le lettuo, quando però versassero su 

argomenti importanti per la città e la proviiicia, ed alTessero luogo 

iioii già regolarnieiite, iiia occnsioiialmeiite ; per tutte poi iioii si 

dovrebbero pubblicare se rioii estrai& saho per gli studi sussi- 

diati dall' hcadeniia. 

Yeggaiio eziaiidio i miei egregi colleghi se iioii giovasse ri- 

prendere il coiicetto origiiiario dell'Acadeniia, quale fu chiarito iiel- 

1' Introduziotie del presente la\-oro, sriluppaiidolo ampiamente nel 

senso clie eysa fosse come il iiucleo iiitonio al quale si accogliessero 

tutti gli istituti (non governativi, iiè provinciali, iiè coiiruiiali) 

clie liaii p er iscopo il progresso dell' educazione, della coltura, delle 

a delle iiidustrie cittadine, ald es. : l'Istituto di S. Luca, il 

Comizio Agrario, In Forza e Costanza, il Club Alpino, la Società 

dei Colicerti, l'Arte iii fniiiiglia e siiiiili, in modo perii che ciascuiio 

iie divenisse come uiia sezioiie, conserrando sua speciale autoiioniia, 

p r e d a  poco a soiiijgliaiiza della Società Ragazzoiii ; e se, a tener 

vivo e desto l'iiiteressanieilto del publico, non fosse il caso di pro- 

muorere il dibattito delle diverse opinioni, aprendo qui uiia palestra 

anche per quelle iiien farorite dal publico suffragio. La scieiiza 

vera iioii lia pulito da temere dalla libera discussione; ed B fa- 

tale che la maiicanza di rarietà, e di lotta stanchi con l'arcadica 

monotonia. For tuiiatsmeiite le coiidizioiii nostre sono ancora tali 

che ci coiiseiitoiio di preeiidere ddiberazioiii meditate con ogni cautela ; 

iioii si tratta di promedere a che l'Atene0 possa vivere, ma a 

clie possa rirere della r i ta più intensa, più rigorosa, più utile 

alla Patria. E col più fer~ido augurio che ciò accada, depongo 

la penna. 

Brescia, 9 Agosto 1902, 



Prof. Nob. GiliIiano Penaroli 
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R I C O R D I  ED AUSPICI 
-e- 

Traverso i secoli. 

Sol2 ce?ato secoli! Dell'dds-iatico 

P ladu  anrorn a 2x2 della Cidnea 

Rider& speczda l' mdu battea, 

Con lieto f.iernito. 



Tra~mssa i l  whitieo yegno dei Liyuri. 

Mete6l.a selvaggia sua rapina7 

Di mezzo ai Celtici, spayye ro27ina 

L' o r h  Cen onmna . 



Da tenebre luce. 



Che, se l;il celia, un giorno, 

A'onle d' n rmen t o pecod t' imposero, 

Fed4 &atta e unlor suonasta attorno, 

E allor che nel periglio 

Sp~pl.onaui i forti delle p i p e  all'irnpeto 

O i saggi un2m' a pr~~wido t~onsiglio. 

~isonccr l'alte sale 

Del superbo palngio o il pogyw nemu 

Di gioie e lutti un altema?. fatale. 

&lierate caontese 

Bmttar Ic mè di sm2gue e inesombile 

,Vovo flagello a none colpe scese. 

Perfidi condat f ieri 

Di rapaci ma~nade e torvi p~-&ct$z, 

Oblipue signorie, potervi impe~ i  

Di spietati tirnnni; 

Fischian le zeryhe u sangue, e, fra yli sp~sZini, 

Saggramn P onte e le vergogne e i danni. 



Tempi novi. 

Mistn i72 allog- le sphze, 

O ATiobe glo~*iosa ! 

P w s s o  le tue colki~ze 



Delle battaglie il ~ ind ice  

Fluttuar si +osa ; 

La fuga ne' suoi vortici 

Trmuolse il giullo nero, 

Esecrato s t enhdo  &11? impero. 

Della patria, dit7ino 

Solo, pcrptuo splendi 

Sul nouello destiho. 

Tu, le mwnork suscitu 

Tu, libe~tà raccendi 

E col potente andito 

Della ridesta vita 

I gmrosi n forti imprese incita. 

Emlsn torre antica, 

Riniocchi allcgm n festa 

Oggi la squilln ccrnica ; 

Per te il fmttwno efonrlnsi 

F%rbo che arnor 7idesta) 

E &l tuo poggio aereo 

Sempre) siccome un gioino, 

Fede intatta e t~i?'tU suoni~zo attorno. 







PRIMA METÀ DEL SECOLO 

D a l l a  fondazione ~ill'anno 1@61, 

1 AGLIETTI FHANCESCO di T'enezia, 

corrispondente, eletto il i gen- 

naio 1816, n. 178. ( l )  

2 AGXELLI . . . . di N o ~ w a ,  corri- 

spondente dall'Agogna, eletto il 

15 giugno 1802, n. 62.  

3 AISERTI TOXASO di Brescia, attivo, 

eletto il 20 settembre 1801, n. 30. 

4 ALBERTOSI FERDISASDO di lIilaiio, 

11 A~~XIEHLOSI PIETRO di Brescia, cor- 

rispondente, eletto socio il ? gen- 

naio 1814. n. 164. 

12 AXELT-I ASGELO cli Desenzano, at- 

tivo, (,letto il 10 sett. 1802, n. 72. 

13  APORTI Ab. FERRARTE di Cremoiia, 

onorario, eletto il 1 fel, raio 1835, 

n. 396. 

14 ARICI C-ZRLO di Brescia, a t t i~o ,  
1 

onorario, eletto il Ci febbraio 1S31, eletto all' istituzione clell'Acacle- 

n. 337. i mia. poi onorario, il 20 giugno 
l 

5 ALBIKI Piof. PIER LUIM di Kovara, 1828, n. 20. 

onorario, eletto il 6 marzo 18.12, 13  ARICI CESARE di Brest ia, attiro, 

n. 482. eletto il 27 febbraio 1809, n. 11G. 

G ALLEGRI D.r GI~SEPPE di Gambara, 16 AEMA~DI  D s a r ~ ~ o ,  ferrarese, eor- 

onorario, eletto il 2 agostg 1850, risponclente, eletto il 15 marzo 

n. 556. 18f39, n. 127. 

7 AMATI CARLO di 3Iilarr0, onorario, 17 ARRIT-ABEXE F E R I ) I S A ~ O  di &n- 

eletto socio il ? febbraio 1823. , tora, attivo, eletto il 31 dicembre 

n. 238. 1807. n. 110. 

8 AILBIZOSOLI FRASCESCO di Corno, o- I 18 AERIY~F,SE GIOTISSI di Xantova, 
I 

norario, eletto il 20 gennaio 1828, i corrispondente, eletto socio il 3 
n. 312. i gennaio 1819, n. 201, 

9 h l c r  GIO. HATTISTA di Firenze, 19 Assioxr F ~ a s c ~ s c o  di Bresvia, at- 

onorario, eletto il 6 maggi, 1842. ti~ro, eletto il 15 marzo 1804, n. 88. 

n. 484. 20 AT-~XZIXI GITSEPPE bresciano, at- 

10 ASDERLOKI FATJSTIXO di Brescia, t i ~ ,  eletto il l4 febbraio 1802. 
l 

corrispondente, eletto socio il 7 1 poi corrispondente il 30 aprile 
l 

gennaio 1816, n. 173. 1 1808, n. 54. 

(1) L'ultimo numero. 6 quello del Registro. 
' 



IV 

21 BAGATTA GIROLANO di Desenzano, 

attiro poi onorario, eletto il 15 

marzo 1804 n. 90. 

22 BAGAT'I!I-?~ALSECCHI Nob. PIETRO di 

Milano, onorario, eletto il 16 Marzo 

1843, n. 521. 

23 BSLSRDIXI D.r Lononc'o di Breno, 

domiciliato in Brescia, onorario, 

eletto il 7 aprile 1839, poi attivo 

il 14 gennaio 1844, n. 433. 

24 BSLH Nob. AI)RL~-o di Milano, 

onorario, eletto il 14 aprile 1844, 

n. 504. 

25 BALBO Co : CESARE di Torino. 0110- 

rario, eletto il 19 maggio 1833, 

n. 346. 

26 BAI,SAX~ Prof. GKSEPPE cli Milano, 

onorario, eletto il 1 aprile 1838, 

n. 428. 

27 B ~ ~ u c ~ n  To~iuaso di Brescia, at- 

tivo poi onorario, eletto all' isti- 

tuzione dell' Acadeinia, n. l. 

28 BARBACOTI Fwc~sco cii 

Trento, onorario, eletto socio il 

27 gennaio 1822, n. 244. 

29 Bmammr h ~ ~ x ~ ~  di Brescia, at- 

t i \ ~ ~ ,  eletto il l5 agosto 1807, 

n. 108. 

30 BARBIERI F R ~ C E S C O  di Brescia, 

attivo, eletto 1'11 dicembre 1801, 

11. 41. 

31 BAKBIERI Prof. GIUSEPPE di Padova, 

onorario, eletto il 19 maggio 1833, 

n. 347. 

3.2 B a ~ c ~ a r n  D.r ALESSANDRO di Bre- 

scia, onorario, eletto il 18 gennaio 

1829, poi attivo il 2 gennaio 1848, 

n. 328. 

33 BBRUCCHELLI ATT. PAOLO di Bre- 

scia, uditore, eletto il 2 febbraio 

1834, poi attiro nel 5 aprile 1846, 

n. 382. 

34 Ba~zom T~~~~~~~ di Lonato, ono- 

rario, eletto socio il 22 febbraio 

1818, n. 190. 

33 B A S ~ E ~ I  LCIGI di Brescia, attivo, 

eletto il 5 agosto 1810, n. 134. 

36 BASSI D.r AG~STIKO di Lodi, ono- 

rario, eletto il 18 giugno 1837, 

n. 411. 

37 BA\-s D.r AXGRI,~ di Terona, ono- 

rario, eletto il 1 aprile 1838, n. 422. 

38 Bazzox~ Ab. Fnasc~sco di Gam- 

bara, onorario, eletto il 2 febbraio 

1831, n. 381. 

39 B ~ c c a ~ o s s ~  GICSEPPE di Brescia, o- 

norario, eletto il 13 marzo 1809, 

n. 132. 

40 BECCARIA D.r GIACOMO di Milaiio, 

onorario, eletto il l febbraio 183,5 

n. 383. 

41 BECCESI PIETRO di Brescia, onora- 

rario, eletto socio il 4 gennaio 

1818, n. 188. 

41 BELLA= AXGELO [li Xonza, ono- 

rario, eletto il 21 gennaio 1821, 

n. 227. 

43 BELLATI D.r AXTOXIO di Milano, o- 

norario, eletto il 21 febbraio 1836, 

n. 405. 

44 BELLI ~ r o f .  GIUSEPPE di Nilano, 

onorario, eletto il 22 gennaio 1832, 

n. 341. 

43 BELLINI D.r GIO. BATTISTA di Ro- 

-rigoj onorario, eletto il l. feb- 

braio 1835, n. 387. 



46 BERDISCIOLI Prof. GIUSEPPE di Man- 

to-ra, onorario, eletto il 28 marzo 

1828, n, 319. 

47 BENEDIR'I D.r FELICE di Brescia, 

uditore, eletto il 2 agosto 1830, 

poi attiro il 20 febbraio 1859, 

n. 538. 

48 B ~ s s a s s t ~  M ~ X T A ~ A R I  di T'erona, 

onorario, eletto socio il 27 gen- 

naio 1822, n. 242. 

49 BERCHET Don CARLO di Milano, di- 

morante in Lodi, onorario, eletto 

i1 19 maggio 1833, n. 363. 

50 BLRESZI T ~ s ~ ~ ~ ~ ~  di Brescia, at- 

tiro, eletto all' istituzione dell'8- 

cademia, poi corrispondente, il 19 

alrile 1812, n. 19. 

31 RERETTA Ah. Prof. F ~ s s c ~ s c o  di 

Gardone, diin. in Rrescia, onora- 

rio, eletto il i febh. 12347, n. 541. 

~ ~ B B E R F - T T A  TC+KA~JO di Pavia. onorario, 

eletto il 18 febbraio 12324, n 275. 

53 BERGIJIASCHI D.r GI~SEFPF: di Pa- 

~ i a ,  onorario: eletto il 15 gen- 

naio 1826, n. 294. 

54 BERTAXI PELLEGKISO di Mailto~a, 

atti\-@, eletto il 20 gennaio 1822, 

n. 237. 
- W  

:M BERTAXZA GIOTASST di Gargnano, 

attivo, eletto 1'1 1 dicembre 1801, 

n. 48. 

56 BERTIKI C~T-. B E R S A R I ~ O  di TO- 

rino, onorario, eletto il 19 marzo 

1843. n. 502. 

57 BEETOLO~-I Prof. ASTOXIO di Rolo- 

gna, onorario, eletto il 1 feb- 

braio 1836, n. 502. 

58 BETHE GIO. CKISTIAXO GIACOYO, di 
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Clausthald, onorario, eletto socio 

1'8 aprile 1812, n. 147. 

59 BETTOL~-I &URO di Chiari, attiro, 

eletto il 14 febbraio 1802, n. 55. 

60 BETTOXI NICOLÒ di Brescia, attivo, 

eletto il 13 gennaio 1807, n. 103. 

61 Bn-ILACQEA Co: As~omo di Vi- 

cenza, corrispondente, eletto il 3 

gennaio 1819, n. '209. 

62 BEZZ~OLI GI~SSEPPE di Firenze, o- 

norario, eletto socio il 21 gen- 

naio 1821, n. 333. 

63 BIAK~HI ASTOXIO bresciano, attivo, 

eletto il l 5  marzo 1804, n. 93. 

64 BIAXCHI hrch. Car. PIETRO di Ka- 

l'oli, onorario. eletto il 19 inag- 

gio 1863. n. 349. 

65 RISSCHISI CRT. Lodorico cli Ka- 

poli, onorario. eletto il 5 aprile 

1846. n. 538. 

66 BIGHELLI TISCEXZO (li Brescia, at- 

tivo, eletto all' istitiizione della 

A~adeinia, n. 39. 

67 BIC~OST ~ I O V A X S I  di Chiari, attivo, 

eletto il 30 marzo 1803, n. 80. 

68 RISI GKSEPPE di Xilaiio, onorario. 

eletto il l aprile 1838, n. 126. 

Ci9 BISI MICHELE di 31ila110, onorario, 

eletto il 6 febbraio 1531, n. 336. 

C0 Bmo l3.r BARTOLOXEO di Tenezia, 

onorario, eletto il 19 maggio 1833, 

n. 348. 

'71 Bon~r  AXTOXIO di Brescia, corri- 

spondente, eletto il 3 gennaio 

1819, n. 203 

'72 BOXALDI GIO. AXTOXIO di Brescia, 

uditore, eletto il l febbraio 1833, 

n. 400. 



73 BOND OLI PIER ANTOXIO di Corfìi, 

onorario, eletto il 3 settembre 

1802, n. 71. 

74 BOKELLI ALESSAKDRO di Brescia, 

attivo, eletto il 13 giugno 1803, 

n. 61. 

75 BOPIFADIKI GXSEPPE di TTenezia, 

corrispondente, eletto il 15 marzo 

1809, n. 124. 

76 BOPIFSR-TI AKTOSIO generale di Di- 

visione a Brescia, onorario, e- 

letto socio il 4 aprile 1813, n. 138. 

i 7  Bos ZZARDI GITTSEPPE di Brescia, 

onorario, eletto i1 3 febbraio 1822, 

n. 233. 

78 BORDA ~ X D R E A  di Milano, corri- 

spondente, eletto socio il 3 gen- 

naio 1813, n. 153. 

79 BORDA Smo di Pa~~ia ,  corrispon- 

dente. eletto socio il 3 gennaio 

1819, n. 200. 

80 BORDOS AKTOSIO di Puia ,  onorario, 

eletto socio il 18 gennaio 1824, 

n. 274. 

81 BORGHESI BARTOLONEO di Sa+ 

gnano, onorario, eletto il 19 a- 

prile 1818, n. 194. 

82 BOHGSO GIROLAMO FEDERICO di 

dcqui, attivo, eletto il 13 inag- 

$io 1810, n. 133. 

83 BORSIERI D.r AGOSTIKO di Brescia, 

uditore, eletto il 2 agosto 1850, 

poi attivo il 20 febbraio 1859, 

n. 560. 

84 BORSIERI PIETRO di Milano, ono- 

rario. eletto socio il 21 gennaio 

1821, n. 228. 
85 BOSELLI Avv. FRAXGESCO di Xa- 

poli, onorario, eletto il 19 marzo 

1843, n. 499. 

86 Boss! GITSSEPPE di Milano, corri- 

spondente, eletto il 2 gennaio 

1814, n. 163. 

87 BOTTA CARLO di Torinc, onorario, 

eletto il 18 gennaio 1824, n. 280. 

88 ROTTO Prof. G. di  Torinu, ono- 

rario, eletto il l febbraio 1835, 

n. 389. 

89 BOUCHEROX Prof. GIACOMO di TO- 

rino onorario, eletto il 19 maggio 

1833, n. 330. 

90 Bozzo~  FRAXCESCO di carbene- 

dolo, attivo, eletto il primo gen- 

naio 1809, n. 114. 

9 1 BREBBIA C0 : GI~SEPPE di Nihno, 

onorario, eletto socio il 22 feb- 

braio 1818, n. 189. 

92 B R E ~ L  C m o  DI WALLERSTERTV 

di Vienna, delegato a Brescia, 

onorario, eletto il 25 aprde 1841, 

n. 481. 

93 BRERA LTTIGI T~~~~~~~ di Mi- 

lano, corrispondente, eletto il 3 

gennaio 1813! n. 136. 

94 BRESG-I Doms~co di Salò, at- 

tivo, eletto i1 30 marzo 1800, n. 38. 

90 BRITIO ASDREA di Brescia, attiro, 

eletto all' istituzione dell'Acacte- 

mia, poi onorario, il 2 febbraio 

1834, n. 27. 

96 BROCCHI GIO. BATTISTA di Bas- 

sano, attivo, eletto alla istituzione 

dellìAcademia, n. 12. 

97 BROGXOLI ANTONIO di Brescia, at- 

tiro, eletto il 14 marzo 1804, 

n. 96. 



98 BROGNOLI PAOLO di Brescia, at- 

tivo, eletto il 15 gennaio 1806, 

poi onorario, il 29 giugno 1828, 

n. 100. 

99 BR~GNATELLI GASPARE di Pavia, 

onorario, eletto il 21 gennaio 

1831, n. 229. 

100 BR~NATI Ab. GIUSEPPE di Salò, 

onorario, eletto il 2 agosto 1860, 

n. 558. 

101 BCCCELLEXI AXTOXIO di Brescia, 

corrispondente, eletto il 2 gen- 

naio 1814, n. 161. 

102 BTJCCYO CARLO di Bagolino, attivo, 

eletto 1' l l dicembre 1801, n. 46. 

103 BUFFALIXI D.r MATTRIZIO di Bo- 

logna, onorario, eletto il 19 mag- 

gio 1833, n. 331. 

104 Busca Co: L ~ G I  di Milano, ono- 

rario. eletto il 7 aprile 1839, n. 443. 

105 CAGSOLA LITIGI di Nilano, orio- 

rario, eletto il 16 febbraio 1823, 

n. 260. 

306 CANPAGSA Prof. GIO. BATT. di 

Trento, dom. in Brescia, onora- 

rio, eletto il 6 marzo 1842, n. 4%. 

107 CASELLA Dott. GIUSEPPE di Ro- 

~ereto,  onorario, eletto il 16 gen- 

naio 1846, n. 296. 

108 CAXELLA GIOTANNI di Terona, o- 

norario, eletto il 1 aprile 1838, 

n. 421. 

109 C m  NA Cav. L m a  di Roma, o- 

norario, eletto il 6 marzo 1842, 

n. 485. 

110 CANONICA LUIGI di Milano, ono- 

rario, eletto il 16 febbraio 1823, 

n. 270. 

VII 

l11 CAXOTA ANTONIO di Possagno, 

onorario, eletto socio il 17 aprile 

1814, n. 172. 

112 CANTU Comm. CESARE di Milano, 

onorario, eletto il 6 Marzo 1842, 

n. 486. 

113 CAPRIOLI CO : TARTM~IKO di Bre- 

scia, onorario, eletto il 18 mag- 
gio 1833, n. 364. 

114 CAPRIOLI CO : T O ~ S O  di Bre- 

scia, onorario, eletto i1 5 aprile 

1846, poi a t t i ~o  il 13 giugno 

1864, n. 540. 

115 C A E ~ T  NOB. FRA'~'CESCO di Bre- 

scia, onorario, eletto il 2 agosto 

1850, n. 551. 

116 CARLIXI FRSKCESCO di Milano, o- 

norario, eletto 31 gennaio 1827, 

n. 300. 

I l 7  C A R O ~ I  PAOLO di Xonza, corri- 

spondente, eletto socio il li a- 

prile 1814, n. 170. 

118 CAEI~ER Prof. Lntir di ITerlezia, 

onorario, eletto il 21 febbraio 

1836, n. 402. 

119 CARROSA DI S. TOMASO Cal-. FE- 

LICE di Torino, onorario, eletto 

il 7 aprile 1839, n. 443. 

130 CASTELLANI GAETAXO di Brescia, 

attiTo, eletto dall' istituzione del- 

17Academia, n. 16. 

l21 CASTELLIKI TO~LASO di Brescia, 

onorario, eletto il 3 aprile 1840, 

n. 448. 

122 C A T T ~ E O  C ~ T .  FRAPI'CESCO di E- 

dolo, onorario, eletto il 15 gen- 

naio 1836, n. 291. 

123 C A T T ~ E O  GAETAXO di Nilano, o- 



norario, eletto il 25 agosto 1822 

n. 236. 

124 C A T T A ~ O  SAPI'TO di Brescia, at. 

tivo, eletto dal17 istituzione del. 

l'bcademia, n. 9. 

125 C A T ~ L O  Prof. TONASO di Padora 

onorario, eletto il 21 febbraic 

1836, n. 406. 

126 CAZZAGO BARTOLOMEO di Brescia, 

onorario, eletto il 19 maggio 1833, 

n. 366. 

121 CEKEDELL-4 JACOPD ATTILIO di LO- 
nato, onorario, eletto socio il 21 

gennaio 182'7, poi attiro il 14 

agcsto 1836, n. 300. 

128 CESOBBIO Prof. GIO. BATTISTA cli 

Genova, onorario, eletto il 28 

marzo 1841, n. 469. 

129 CERXCSCHI CARLO Bresciano, at- 

tivo, eletto l' 11 dicembre 1801, 

n. 35. 

130 CESAROTTI NELCHIORE Padovano, 

onorario, eletto il 16 gennaio 1805, 

n. 98. 

131 CESATI Cav. T m c ~ s z o  di Slilano, 

onorario, eletto il 14 aprile 1844, 

n. 512. 

132 CHEKTSBISI Arch. GIOTAXXI di Bre- 

scia, domiciliato in ~ a n t o r a ,  o- 

norario, eletto i1 3 aprile 1840, 

n. 437. 

133 CHIAR-~JIOSTI FEDERICO di Breseia, 

a t t i~o ,  eletto socio il 16 febbraio 

1812, n. 145. 

134 CHIODI Ab. QIO. BATTISTA di Or- 

ziniiovi, onorario, eletto il 6 marzo 

1845, n. 530. 

-135 Crrrzzo~a GIO. BATTISTA di Bre- 

scia, onorario, eletto il 16 marzo 

1845, n. 532. 

136 CHIZZOLA PAOLO Bresciano, at- 

tivo, eletto il 3 maggio 1812, 

n. 148. 

137 CIBRARIO Cay. L ~ U I  di Torino, 

onorario, eletto il 7 aprile 1839, 

n. 437. 

138 CICOGNARA LEOPOLDO di Venezia, 

onorario, eletto il 2 febbraio 1823, 

n. 264. 

139 CITTADELLA- VIGODARZERE CO: ,h- 

nasa di Padol-a, onorario, eletto 

il 19 marzo 1843, n. 496. 

140 CLERICI GAETAXO di Brescia, o- 

norario, eletto il 14 aprile 1844, 

n. 510. 

141 COCCHETTI Pmf. CARLO di Korato, 

uditore, eletto il 'i febbraio 1847. 

poi onorario il 4 agosto 1860, 

n. 549. 

142 COCCOLI D o x ~ x c o  di Brescia, at,- 

tivo, eletto dalli istituzione del- 

17Academia, n. 6. 

143 COLOMBI ODOARDO di Lecco, attiro 

eletto all' istituzione delllAcade- 

mia, n. 11. 

144 COLOMBO D O ~ N I C O  di Gabbiano, 

(Borgo S. Giacomo), attiro, eletto 

1' 11 dicembre 1811, n. 32. 

L45 COLOXNETTI Ab. Prof. MARIO di 

Milano, onorario, eletto il 28 

marzo 1841, n. 478. 

146 COLPAXI GIUSEPPE di Brescia, o- 
norario, eletto all' istituzione del- 

17Academia, n. 25. 

47 COMPARONI GIACOMO di Salò, attivo, 

eletto 1'11 dicembre 1801, n. 45. 



148 CONFIGLIACCEI LUIGI di Padova, 

corrispondente, eletto il 7 gen- 

naio 1816, n. 175. 

149 CONFEGLIACCHI PIETRO di Pavia, 

onorario, eletto socio il 21 gen- 

naio 1821, n. 230. 

150 CONTI Prof. CARLO di Padova, ono- 

rario, eletto il 1 febb. 1835, n. 398. 

151 COKBOLAKI AVV. GIORDMO di Bre- 

scia, uditore, eletto il 2 agosto 

1830, n. 559. 

152 COF~IASI GIO. BATTISTA di Bre- 

scia, attivo, eletto all' istituzione 

dell' Academia, n. 21. 

153 CORNIANI ROBERTO di Brescia, at- 

t i \ ~ ~ ,  eletto il 3 marzo 1820, n. 217. 

154 CORSETTI Nons. GIO. BATT. di 

Brescia, onorario, eletto il 22 

gennaio 1838, n. 343. 

155 Cosss Prof. GKSEPPE di Milano, 

onorario, eletto il 16 marzo 1843, 

n. 328. 

156 COSTA . . . . . di Faenza, corri- 

spondente dal Rubicone, eletto il 

13 giugno 1802, n. 70.. 

157 COZZI Prof. Afi-DREA di Firenze, 

onorario, eletto il 3 aprile 1840, 

n. 449. 

158 CRTSTOFORI ARDREA di Mantova, 

onorario, eletto socio il 2 feb- 

braio 1823, n. 261. 

159 DAL-NEGRO SALTATORE di Tene 

zia, onorario poi corrispondente, 

eletto il 30 gennaio 1803, n. 76. 

160 DANDOLO CO: TULLIO di Varese, 

domiciliato a Milano, onorario, 

eletto il 6 febbraio 1831, n. 333. 
161 DUDOLO Vmc.~hxo DI T , T ~ ~ ,  
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corrispondente, poi onorario, e- 

letto il 15 marzo 1809, n. 126. 
162 D'AZEGIJO March. MASSIMO di To- 

rino, onorario, eletto il l febbraio 

1835, n. 390. 
163 D'AZEGLIO March. ROBERTO di TO- 

rino, onorario, eletto il 6 marzo 

1842, n. 483. 

164 DE-CASTRO Pr. T m m z o  di Te- 

rona, onorario, eletto il 14 aprile 

1844, n. 508. 

163 DE-CATTA~~EI DI MOMO Prof. FEB- 

DIK-LEDO di Pavia, onorario, eletto 

il 28 marzo 1841, n. 464. 

166 DE-CESARI Cav.  SEPPE di Na- 

poli, onorario, eletto il 1 febbraio 

1835, n. 391. 
167 DE-&~BI FRANCESCO di Udine, 

corrispondente, eletto Socio il 2 
gennaio 1814, n. 163. 

168 DE-CRISTOFORIS GIOT-BR-NI di Mi- 

lano, corrispondente, eletto socio 

il 3 gennaio 1813, n. 157. 

169 DE-HERRA Prof. FERDINAKDO di 

Milano, onorario, eletto il 14 a- 

prile 1844, n. 507. 
170 DE-LA-RI~ AUGUGTO di Ginevra, 

onorario, eletto il 28 marzo 1841, 

n. 473. 

l7  l DEL-BENE BENEDETTO di Terona, 

corrispondente, eletto il 15 marzo 

1809, n. 120. 

172 DEL-CHIAPPA Prof. GIUSEPPE di 

Lucca domiciliato in Pavia, ono- 

rario, eletto il 7 aprile 1839, n. 439. 

173 DELLA-CASA Prof. VITTORIO di 

Verona, onorario, eletto il l a- 

prile 1838, n. 429. 
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174 DE-MARCHI Ing. GIOTANBI di To- 

rino, onorario, eletto il 5 uprilc 

1846, n. 539. 
175 DE-PAGATE Calv. G-IUDENZIO d. 

Milano, onorario, eletto il 7 gen- 

naio 1827, n. 297. 

176 DE-Rosnr NI C ~ T .  CARLO di Ro- 
vereto, onorario, eletto socio i] 

5 aprile 1818, n. 192. 

l77 DE-ROSSETTI Dott. DONEXICO di 

Trieste, onorario, eletto il 22 gen- 

naio 1832, n. 340. 
178 DE-ROSSETI GITJSEPPE di Salò, O- 

norario, eletto il 16 febbraio 1823, 

n. 271. 

179 D E S K O ~ R S  AOGUSTO di Parigi, 
onorario, eletto il 3 aprile 1840, 

n. 431. 

180 SIEDO Xob. ANTOXIO di Venezia, 

onorario, eletto il 21 gennaio 1827, 

n. 301. 

181 DIETRICHSTELR' CO : M A ~ I Z I O  di 

Renna, onorario, eletto il 23 a- 

gosto 1838, n. 434. 

182 DIOTTI Prof. G~SEPPE, Casalmag- 

giore e Bergamo, onorario, eletto 

il 18 gennaio 1829, n. 322. 

183 D I - S ~ ~ Y  March. EMILIO di  To- 

rino, onorario, eletto il 16 marzo 

1845, n. 529. 

184 D O N E G ~ I  Cay. CARLO di Brescia, 

onorario, eletto il 28 marzo 1841, 

n. 463. 

185 D O N E G ~ I  Ing. L ~ G I  di Brescia, 

onorario, il 18 giugno 1837, n. 416. 

186 Dossr ALESSSNDRO di Brescia, at- 

tivo, eletto il 14 marzo 1804, n. 95. 

187 DOSSI D.r BNTONIO di Brescia, 

onorario, eletto il 2 agosto 1850, 

n. 555. 

188 DRAGONI ANTONIO di Cremona, 

corrispoudente, eletto socio il 2 

gennaio 1814, n. 160. 

189 Duono FRANCESCO di Udine, ono- 

rario, eletto socio il 21 ghigno 

1818, n. 199. 

190 DFSIKI BARTOLOMEO di Brescitt, 

attivo, eletto il 5 marzo 1820, 

n. 219. 

191 D T S S ~ I  LODOT-ICO di Brescia, at- 

t tivo, eletto all'istitiizione dell'A- 

cademia, n. 4. 

192 ELENA DOX.EXICO, bresciano, at- 

tiro, eletto all' istituzione del17A- 

cademia, n. 13. 

193 ENILJ CO : PIETRO di Terona, do- 

miciliato in Brescia, onorario, e- 

letto il 3 aprile 1840, n. 433. 

194 ER~OLIAIW Gro. AEDREA di Car- 

penedolo, attivo, eletto l' 11 di- 

cembre 1801, n. 42. 
193 ERCOLIMCI D.r LOREKZO di Bre- 

scia, onorario, eletto il 'i aprile 

1839, n. 442. 

196 F A P P ~ I  D.r AGOSTIKO, Brescia 

domiciliato in Treriso, onorario, 

eletto il 3 aprile 1840, n. 458. 

197 FARNESE TOMMASO di Milano, ono- 

rario, eletto i1 27 gennaio 1822, 

n. 241. 

L98 FEBRBBI G~or. MBIA di Brescia, 

attivo, eletto il 15 gennaio 1806, 

n. 101. 

199 FEDERICI Ab. FORTUNATO di Pa- 

dova, onorario, eletto il 4 aprile 

1838, n. 420. 



200 PENAROLI FEDERICO di Brescia, at- 

tivo, eletto il 30 gen. 1803, n. 74. 

201 FENAROLI GIROLAMO .di Brescia, 

attivo, eletto all' istituzione del- 

1' Academia, n. 22. 

202 FENAROLI GIUSI- PPE di Brescia, 

onorario, eletto il 29 febbraio 

1804, n. 83. 

203 FEXAROLI IPPOLITO di Brescia, o- 

norario, eletto il 3 febbraio 1823, 

n. 267. 

'204 T ? E R ~ - I  GAETAKO di Ponte\-ieo, o- 

norario, eletto socio il 4 maggio 

1817, n. 182. 

205 FEREWYTI GAETAKO di Brescia, 

onorario, eletto socio il 5 aprile 

1818, n. 193. 

206 E'ERKARI Mons. CARLO Dommco 

di Brescia, onorario, eletto il 2 

febbraio 1834, n. 318. 

207 FERRARI GIROLANO di Vigerano, 

onorario, eletto il l 8  giugno 1837, 

n. 414. 

208 FERFLARIO D.r GIUSEPPE di Milano, 

onorario, eletto il 3 aprile 1840, 

n. 4.59. 

209 FILIPPIXI FA~YTOKI D.r ACHILLE di 

Bergaino, onorario, eletto il 7 

febbraio 1841, n. 545. 

210 FILTPP~T PIETRO di Brescia, cor- 

rispondente, eletto socio il 3 gen- 

naio 1819, n. 203. 

211 Fmazzl Ab. Pr. Giovanni di Ber- 

gamo, onorario, eletto il 28 niag- 

gio 1841, n. 465 

212 FLAUTI Cav. T T ~ ~ r n ~ z o  di Napoli, 

- onorario, eletto il 19 marzo 1843, 

n. 497. 

213 FOSTANA Prof. Ab. f h ~ o n ~ o  di 

Brescia, attivo, eletto il 20 gen- 

naio 1828, n. 318. 

2 l 4  FOXTARA GIO. BATTISTA bresciano 

attivo, eletto 1'11 dicem re 1801, 

n. 52. 
2 l 5  FORIO D.r PAOLO di Asola, domi- 

ciliato a Venezia, onorario, eletto 

il 14 aprile 1844, n. 51. 

216 FORNASINI Dott. GAETANO di Bre- 

scia, attivo, eletto il 31 luglio 

1807, n. 107. 

217 Fo~i1.asn-1 D.r L n m  di Brescia, 

uditore, eletto il 18 giugno 1837, 

onorario il 5 aprile 1840, attivo 

il 30 ottobre 1860, n. 418. 

218 FORKASI~I D.r OTTATIO di Brsscia, 

onorario, eletto il 1 febb. 1836, poi 

effettivo il 30 dic. 1850, n: 397. 

219 F~s rnc~scmrr r  Grormra di Bie- 

scia, onorario, eletto il 18 gen- 

naio 1829, n. 330. 

220 FRAKCESCH~IS FRAXCESCC) XARIA 

di Pad~va ,  corrispondente, eletto 

il 7 gennaio 1816, n. 177. 

221 FTTRLAXETTO Ab. G ~ S E P P E  di Pa- 

dova, onorario, eletto il 3 aprile 

1840, n. 462. 

222 E~SIPU'LEKI D.r AMBROGIO di Ti- 

cenza, onorario, eletto il 21 feb- 

braio 1836, n. 407. 

223 GABBA ALBERTO Prof. a Brescia, 

attivo, eletto socio il 7 marzo 

1824, poi onorario il 23 aprile 

1841, n. 281. 

224 GALLI G I O V ~ X I  di Brescia, udi- 

tore, eletto il 18 maggio 1833, 

n. 368. 
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225 GALLIA Prof. GIUSEPPE di Bre- 

scia, uditore, eletto il 22 gennaio 

1832, onorario il 1 febbraio 1835, 

attico il 14 agosto 1836, n. 344. 

226 GALLINO Prof. STEFANO di Padora, 

onorario, eletto il 19 maggio 1833, 

n. 333. 

227 GALUPPI Ab. . . . . . di Napoli, 

onorario, eletto il 19 maggio 1833, 

n. 354. 

228 GAL~AXI Ab. PIETRO, onorario, 

eletto il 15 gennaio 1826, poi at- 

ti-ro il 23 marzo 1828, n. 293. 

229 GAMBA BAKTOLOXEO di Venezia, 

onorario, eletto il 18 maggio 1833, 

n. 361. 
230 GAMBARA Co : CARLO h ~ ~ x ~ ~  di 

Brescia, onorario, eletto il 5 a- 

gosto 1810, n. 141. 

231 GAMBARA F B ~ C E S C O  di Brescia, 

attivo eletto socio il 3 maggio 

1812, n. 149. 

233 GAMBARA CARLLYTOKIO di Brescia 

onorario, eletto il 21 gennaio 

1827, n. 299. 

233 GAKDAGLIA Ing. G~SEPPE di Bre- 

scia, onorario, eletto il 21 gen- 

naio 1827, poi attivo il 23 marzo 

1828, n. 309. 

234 GANDOLFI Prof. -ALESSANDRO di 

Pavia, dom. a Brescia, onorario, 

eletto il 5 aprile 1846, n. 531. 

235 GARAVAGLIA G I O ~ A  di Pavia, o- 

norario, eletto il 21 gennaio 1821, 

n. 234. 

236 GAZZANIGA CARLABTO~IO Ancona, 

corrispondente, eletto il 13 marzo 

1809, n. 131. 

237 GEXÈ Prof. GIUSEPPE di Torino, 

onorario, eletto il 14 aprile 1844, 

n. 506, 

238 GERA Ii'aa~c~sco di Conegliano, 

onorario, eletto il 1 febbraio 1835, 

n. 393. 

239 GHIBELLINI Pr. FRAXCESCO di Bre- 

scia, onorario, eletto il 6 marzo 

1842, poi attivo il 22 aprile 1850, 

n. 487. 

240 GHIDELLA PIETRO di Viadana, o- 

norario, eletto socio il 27 gen- 

naio 1822, n. 247. 

241 GHIRARDELLI F'RASCESCO parmi- 

giano, corrispondente, eletto il 15 

marzo 1809, n. 125 

248 GIACO,U~ZI S T E F ~ O  di Bedizzole, 

onorario, eletto socio il 3 gen- 

naio 1819, n. 210. 

243 Gracoa~m Ab. Pr. GIAC. h a m ~  
di Padora, onorario, eletto il 28 

marzo 1841, n. 466. 

244 GLBNELLI D.r GICSEPPE di Padova 

dom. in Milano, onorario, eletto 

il 1 aprile 1838, n. 424. 

245 GIGOLA GIU. BATTISTA di Brescia, 

onorario, eletto il 6 febbraio 1831, 
n. 335. 

246 GIOBERT GL~NANTOBIO di Torino, 

onorario, eletto socio il 4 feb- 

braio 1821, n, 236. 

247 GIORDANI PIETRO, corrispondente, 

eletto socio il 3 gennaio 1813, 

n. 154. 

248 GIORGI GIO. BATTISTA di Brescia, 

attivo, eletto i1 15 marzo 1802, 

n. 57. 

249 GIOBGINI Prof. GAETAEO di Fi- 



renze, onorario, eletto il 21 feb- 

braio 1836, n. 404. 

250 GIOVANELLI CO: BENEDETTO di 

Trento, onorario, eletto il 21 gen- 

naio 1827, n. 104. 

251 G I R ~ L I  D.r GIOTANNI di Brescia, 

onorario, eletto il 18 gennaio 

1829, n. 329. 

252 GIROXETTI Car. GIUSEPPE di Roma 

onorario, eletto il 16 marzo 1843, 

n. 519. 

233 GIULIANI AXDREA di Brescia, at- 

tiro, eletto all' istituzione dellìA- 

cademia, n. 14. 

254 GORIXI GIOTBR-PII di Palazzolo, 

corrispondente, eletto Socio il 3 

gennaio 1819, n. 202. 

255 Goxso Yao~o di Brescia, attivo, 

eletto il 22 gennaio 1822, n. 238. 

256 Gaasnos~ STEFANO di Brescia, 

onorario, eletto il l 5  gennaio 

1826, poi a t t i ~o  il 21 gennaio 

1827, n. 292. 

237 GREPPI GIACOJIO di Bologna, cor- 

rispondente dal Reno, eletto il 

20 aprile 1802, n. 60. 

238 GRIFFOSI DI S. SKGELO CO: AN- 

GELO di Crema, corrispondente, 

eletto socio il 3 gennaio 1819, 

n. 206. 

239 GROPELLI LUIGI di Pavia, attiro, 

eletto socio il 18 febbraio 1816, 

n. 180. 

260 GROSSI Ab. PIER L ~ G I  di Bre- 

scia, attivo, eletto socio il 16 

febbraio 1812, n. 144. 

261 GROSSI TOMBSO di Milano, ono- 

rario, eletto ii 2 feb. 1823, n. 263. 

anr 

262 G R ~ E R  LODOTICO, Sassone, domi- 

ciliato a Roma poi a Londra, o- 

norario, eletto il 28 marzo 1841, 

n. 476. 

263 GUALDO ci:  I hmc~sco  di Vicenza, 

onorario, eletto il 5 aprile 1818, 

n. 191. 

264 GEALTIERI ALESSAXDRO bresciano, 

attivo, eletto il 15 marzo 1804, 

n. 91. 

265 G~DOTTI ALBERTO di Reggio, cor- 

rispondente dal Crostolo, eletto il 

15 giugno 1802, n. 67. 

266 Gusss~o GIACOMO GERMANO di 

Brescia, attivo, eletto socio il 3 

maggio 1812, n. 151. 

267 HALLASCH~;~~ Dott. Cassmo di 

Vienna, onorario, eletto il 14 a- 

prile 1844, n. 013. 

268 Haliihf~~ Cav. G~SEPPE di 5Tienna 

onorario, eletto il 3 aprile 1840, 

n. 460. 

269 HARTIG. (C0 : di) FRAKCESCO di 

Vienna, onorario, eletto il 6 feb- 

braio 1831, n. 331. 

270 HAYES GIUSEPPE di Venezia, o- 
norario, eletto il 2 febbraio 1823, 

n. 262. 

271 HOXBRES-FIRMAS L. A. B. di A- 
l a ; ~  (Francia), onorario, eletto il 

27 gennaio 1822, n. 245. 

272 1x~mrc.1 ANGELO di Brescia, ono- 

rario, eletto il 28 marzo 1841, 

n. 467. 

273 IOLI FAUSTINO di Brescia, udi- 

tore, eletto il 7 febbraio 1847, 

poi onorario, il 20 febbraio 1859, 

n. 548. 



274 IOLI GIROLANO di Brescia, ono- 

rario, eletto il 2 febbraio 1823, 

n. 266. 

275 KOLOWRAT LIEBSTEINPKI CO; FUK- 
c~sco ANTONIO di Tienna, ono- 

rario, eletto il 23 agosto 1838, 

n. 433. 

276 K Z O ~ C H  CARLO di . . . . ono- 

rario, eletto il 28 maggio 1841 

n. 475. 

277 Locs  GIOT-APIN di Brescia, cor- 

rispondente, eletto il l 5  marzo 

1809, n. 129. 

278 LABUS Gro~ah-&-I figlio, di Brescia, 

onorario, eletto i1 21 gennaio 1827, 

n. 303. 

279 L~FFRAWH BARTOLOXEO di Bre- 

scia, uditore, eletto il 19 marzo 

1843, n. 503. 

280 LAFFRSPI'CHI D.r G I ~ I O  di Bre- 

scia, uditore eletto il 7 aprile 

1839, poi attivo il 13 giugno 1864, 

n. 446. 
281 LAGORIO ANTOXIO di Brescia, o- 

norario, eletto il T febbraio 1847, 

n. 544. 

282 L A M I < R U S C ~ I  Ab. RAFFAELE di 

Firenze, onorario, eletto il 19 

maggio 1833, n. 353. 
283 LAXFOSSI D.r PAOLO di Mantova, 

dom. in Brescia, onorario, eletto 

il 18 giugno 1837, poi attivo il 

9 agosto 1846, n. 402. 

284 L A T ~  D.r G~SEPPE di Torino, 

onorario, eletto il 28 maggio 1841, 

n. 468. 

285 LECHI CO: L m c ~  di Brescia, attivo, 

eletto il 27 febbraio 1809, n. 115. 

286 LE NOBLE PIETRO di Vienna, 0110- 

rario, eletto il 30 gen. 1803, n. 75. 

287 LITTA-Bm Co : POMPEO di Mi- 

lano, onorario, eletto il primo 

febbraio 1833, n. 388. 

288 LOCATELLI GIACOMO di Brescia, 

onorario, eletto il 2 febbraio 1823, 

n. 260. 

289 LOYER'I D.r Imsno  di Mano, 

onorario, eletto il 2 febbraio 1834, 

n. 376. 

290 Loenoxro Sac. C m o  di Milano, 

onorario, eletto il 19 maggio 1834, 

n. 336. 

291 LONGHI GIUSEPPE di Monza, cor- 

rispondente, eletto socio il 2 gen- 

naio 1814, n. 162. 

292 LOXUO MARIO di Brescia, attivo, 

eletto il 20 settembre 1801, n. 31. 

293 LOTTÈPII AXGELO dl  Pavia, ono- 

rario, elett'o il 16 gennaio 1825, 

n. 283. 

294 LTJCAS CARLO di Parigi, onorario, 

eletto il 6 marzo 1842, n. 488. 

295 LEPIS D.r GKSEPPE di Trento, 

onorario, eletto il 23 gennaio 

1832, n. 342. 

206 MBIL LUIGI di Padova, corri- 

spondente, eletto il 15 marzo 

1809, IL 122. 

297 MBFFEI AXDREA di Riva, onora- 

rio, eletto socio il 27 gennaio 

1822, n. ' 243. ' 

298 NAFFEI Cav. GIUSEPPE di NO- 
naco, onorario, eletto il 20 gen- 

naio 1828, n. 316. 

399 MAFFOXI Aa~omo bresciano, atti- 

vo, eletto l ' l1 dicern. 1801, n. 38. 



300 XAGGI CARLO di Brescia, attivo, 

eletto socio il 2 gennaio 1814, 

n. 168. 

301 MAGGI FRANCESCO di Brescia, at- 

tivo, eletto il 15 marzo 1804, 

poi onorario il 2 febbraio 1834, 

n. 89. 

302 MAGGI Co : GAETAXO di Brescia, 

attivo, eletto al13 istituzione del- 

l'Academia, n. 24. 

303 KLGISTRIP-I Prof. GIO. BATT. di 

Bologna, onorario, eletto il 6 

marzo 1842, n. 490. 

304 MAI Mons. ANGELO di Bergamo, 

onorario, eletto il 19 maggio 1833, 

n. 337. 

303 MAIXETTI GIROLANO di Brescia, 

attivo, eletto il l 5  agosto 1807, 

n. 109. 

306 MAKRO~I Da-POKTE GIO. di Ber- 

gamo, corrispondente dal Serio, 

eletto il 15 giugno 1802, n. 64. 

307 MAJOCCHI Prof. ALESSAXDRO di Mi- 

lano, onorario, eletto il 2 feb- 

braio 1834, n. 370. 

308 XALACARIVE CLARO GIUSEPPE di 

Acclui, attivo, eletto all' istituzio- 

ne dell'Academia, poi corrispon- 

dente 16 febbraio 1812, n. 17. 

309 MALFATTI . . . . . . di Ferrara, 

corrispondente dal basso Po, e- 

letto il 13 giugno 1802, n. 69. 

310 M A N C ~  Prof. PASQUALE STANI- 

SLAO di Napoli, onorario, eletto 

il 6 marzo 1842, n. 489. 

311 ~UANGILT. LGIGI di Pavia, corri- 

spondente, eletto socio il 7 gen- 

naio 1816, n. 176. 

XV 

312 MAXZONI ALESSANDRO di Milano, 

onorario, eletto il 5 marzo 1820, 

n. 222. 

313 MARAGLIO D.r AGOGTINO di Bre- 

scia, uditore, eletto il 7 febbraio 

1847, poi attivo il 2 agosto 1850. 

n. 547. 

314 MARASCHIKI PIETRO di Schio, ono- 

rario, eletto il 16 gennaio 1825, 

n. 284. 

315 MARCILESI PONPEO di mano ,  ono- 

rario, eletto il 20 gennaio 1828, 

n. 310. 

316 M A R I ~ ~ I  D.r STEFANO di Te- 

nezia, onorario, eletto il 20 gen- 

naio 1828, n. 311. 

317 MARIP~-I GIO. BATTISTA di Gotto- 

lengo, attivo, eletto 1' 11 dicem- 

bre 1801, n. 33. 

318 MAREVI PAOLO di Gottolengo, at- 

tivo, eletto all' istituzione dell'A- 

cademia, poi onorario, 29 giugno 

1828, 11. 3. 

319 MART~EKGO Co: GIROLANO di 

Brescia, attivo, eletto il 21 gen- 

naio 1827, n. 298. 

320 MART~ENGO GIROLAMO SILVIO di 

Brescia, attivo eletto il 30 marzo 

1803, poi onorario il 30 aprile 

1808, n. 78. 

321 MARZARI PANCATI GIUSEPPE di Vi- 

cenza, onorario, eletto Socio il 3 

febbraio 1822, n. 251. 

322 MARZOLI BERNARDO di Adro, at- 

tivo, eletto l 'l1 dic. 1801, n. 39. 

323 M-QSTROFXNI Ab. . . . . di Roma, 

onorario, eletto il 19 maggio 1833, 

n. 358. 



324 MAZZA D.r FRANCE~CO di Palaz- 

zolo, . onorario poi attivo, eletto il 

5 aprile 1846, n. 533. 

335 MAZZOCCHI GABRIELE Bresciano, 

attivo, eletto l ' l i  dicembre 1801, 

n. 36. 

326 MAZ~~LDI D.r ANGELO di Brescia, 

(Montechiari) onorario, eletto il 3 

aprile 1840, poi attivo il 22 

aprile 1830, n. 433. 

327 MAZZOLEN~ CAHLO di Brescia, ono- 

rario, eletto il 21 gennaio 1821, 

n. 226. 

328 MAZZOTTI API'TOPI'IO Bresciano, at- 

tiro, eletto l' il dicembre 1801, 

n. 37. 

329 MAZZT~CHELLI CO: L ~ G I  di Bre- 

scia, onorario, eletto il 15 gen- 

naio 1836, n. 290. 

330 MFLAXDRI Prof. GIROLANO di Pa- 

dora, onorario, eletto il 21 gen- 

naio 182'1, n. 308. 

331 MELI D.r BITTORIO di Pesaro, O- 

norario, eletto il 7 aprile 1839, 

' n. 444. 

332 MELZI D'ERIL F. di Milano, ono- 

rario, eletto i1 29 febb. 1804, n. 82. 

333 M E N E G ~ I  Pr. GIUSEPPE di Pa- 

dova, onorario, eletto il 19 marzo 

1843, n. 498. 

334 MEXIN Ab. Lo~ov~co di Padova, 

onorario, eletto il 3 aprile 1840, 

n. 454. 

335 MENIS Dott. WTLLELMO Dalmato, 

attivo, eletto i1 '18 gennaio 1829, 

n. 326. 

336 Micm GESEPPE, di.  . . onorario, 

eletto il 18 giugno 1837, n. 415. 

337 MIGLIARA GIOVANSI di Milano, 

onorario, eletto il 27 gennaio 1822, 

n. 240. 

338 MITTERMAJER Car. CARLO di Heì- 

delberg, onorario, eletto il 5 aprile 

1846, n. 536. 

339 MOGIIN GIACOMO di Brescia, onora- 

rio, eletto il 21 genn. 1827, n. 306. 

340 MOGLIA DO~PI ' ICO di Milano, ono- 

rario, eletto il 18 gennaio 1829, 

n. 323. 

341 MOLIN GIROLAMO AS~AXIO di Ve- 

nezia, onorario, eletto il 31 marzo 

1806, n. 102. 

342 MOLIXARI GIO. RATT. di Brescia, 

attivo, eletto 1' 11 dicembre 1801, 

n. 44. 

343 MOMPIANI GIACIKTO di Brescia, 

onorario, eletto il 20 giiigno 1819, 

n. 213. 

344 Momco Rev. Jaco~o Patriarca di 

Venezia, onorario, eletto il 6 feb- 

braio 1831, n. 332. 

343 MOXTES~TO D.r GIUSEPPE di Pa- 

dova, onorario, eletto il 22 gen- 

naio 1832, n. 339. 

346 NOXTI GAETAXO da Ravenna, ono- 

rario, eletto il 20 gennaio 1828, 

n. 315. 

347 MOXTI G~ROLAMO di Brescia, ono- 

rario, poi effettivo, eletto il 3 

gennaio 1819, n. 211. 

348 MONTI 'CTm-c~~zo da Perrara, ono- 

norario, eletto il 27 febbraio 1809, 

n. 119. 

349 MORAR~ G ~ O L A M O  di Mantova, 

corrispondente, eletto i1 15 marzo 

1809, n. 128. 



350 M~RCELLI STEFAX~ Antonio di Bre- 

scia, attivo, elc tto l' 11 dicembre 

1801, poi onorario il 14 febbraio 

1802, n. 51. 

331 NORBIO Cav. CARLO di Novara, 

onorario, eletto il 16 marzo 1843, 

n. 523. 

352 MORELLI JSCOP~ di Venezia, cor- 

rispondente, eletto il 15 marzo 

1809, n. 123. 

353 MORESCHI ALESSAKDRO di Mantora, 

attivo, eletto il 21 gennaio 1821, 

n. 225. 

334 &RETTI BERKARI~NO di Brescia, 

attiro, eletto il 15 marzo 1804, 

n. 94. 
355 MORETTI GICSEPPE di Pavia, cor- 

rispondente, eletto socio il 3 

gennaio 1819, n. 201. 

356 MORGHEX RAFFAELLO di Firenze, 

on- rario, eletto socio il li aprile 

1814, n. 171, 

337 XORIS Car. GIUSEPPE di Torino, 

onorario, eletto il 16 marzo 1845, 

n. 523. 

368 Mosca FRAXCESC~ di Pesaro, at- 

tiro, eletto il 16 gennaio 1805, 

poi onorario il 30 aprile 1808, 

n. 97. 

339 MOSCATI PIETRO di Milano, ono- 

rario, eletto il 29 febbraio 1804, 

n. 84. 

360 SIOSTI Groi.. BATT. di Brescia, at- 

tivo, eletto dall' istituzione della 

Academia, n. 7. 

361 MOTTTKI D.r PIETRO di Grossotto, 

(Valtellina), onorario, eletto il 5 

aprile 1846, n. 535. 

362 NACXRI FORTUXATO LUIGI, di 

Chioggia, doni. in Padova, ono- 

rario, eletto il 7 aprile 1839, 

n. 436. 

363 Namas D.r G r a c r ~ ~ o  di Venezia, 

onorario, eletto il 1 aprile 1838, 

n. 419. 

364 NATA Co: AKBROGIO di Milano, 

onorario, eletto il 18 gennaio 1829, 

n. 324. 

365 NATA hons. GABRID MARIA di 

Milano, onorario, eletto il 30 

marzo 1808, n. 113. 

366 NEGRI D.r CHISTOFORO di Milano, 

onorario, eletto il 19 miirzo 1843, 

n. 500. 

367 XEGRI F E ~ n r l i ~ n o  d i  Mantova, 

onorario, eletto il 14 aprile 1844, 

n. 516. 

368 KIC~LI CRISTI~I  FEDERXCO di Bre- 
scia, att i~~o, eletto il 30 gennaio 

1808, n. 112. 

369 XICOLIR-I Arch. ANTONIO di Na- 
poli, onorario, eletto il 6 marzo 

1842, n. 492. 

370 NICOL~I  G O. BATT. di Firenze, 

onorario, eletto socio il 21 gen- 

naio 1821, n. 222. 

371 NIC~LTSI GIUSEPPE di Brescia, ono- 

rario, eletto il 4 maggio 1817, 

n. 183. ' 
372 NICOLINI L ~ G I  di Brescia, ouo- 

rario, eletto il 16 febbraio 1823, 

poi attiro il 15 gennaio 1826, 

n. 272. 

373 NICOLIXI Pr. NICOLA di Napoli, 

onorario, eletto il 6 marzo 1842, 

n. 491. 



374 NOBILE Arch. PIETRO di Trieste, 

onorario, eletto il 18 gennaio 1829, 

n. 321. 

375 NULLI ANDREA di Iseo, onorario, 

eletto il 7 marzo 1824, n. 282. 

376 0uon1c1 FEDERICO di Brescia, olio- 

rario, eletto il 5 aprile 1846 poi 

attivo il 22 aprile 1850, n. 534. 

377 OGNA GIO. BATTISTA di Brescia, 

attivo, eletto il 5 agosto 1810, 

n. 133. 

378 OLDOFREDI GIROLAMO di Brescia, 

onorario, eletto socio il 4 mag- 

gio 1817, n. 183. 

319 OMODEI D.r ANNIBALE di Milano, 

onorario, eletto il 18 giugno 1837, 

n. 413. 

380 ORIANI RARXABA di Milano, ono- 

rario, eletto il 18 gennaio 1824, 

n. 278. 

381 O s n  Nob. G I O T ~ K I  di Terona, 

onorario, eletto il 2 febbraio 1834, 

n. 377. 

382 OTTOIX'ELLI ATT. G I O T ~ N I  di Bre- 

scia, uditore, eletto il 7 aprile 

1839, P. 447. 

383 PAGANI GIO. BATTISTA di Brescia, 

attivo, eletto il 27 febbraio 1809, 

n. 117. 

384 PALAGI PELAGTO di Bologna, ono- 

rario, eletto il 20 gennaio 1828, 

n. 314. 

385 PALEOCAPA Ing. PIETRO di Vene- 

zia, onorario, eletto il 1 febbraio 

1835, n. 393. 

386 PALLA~IC~TI D.r GIOTA~I  di Bre- 

scia, uditore, eletto il 19 maggio 

1833, n. 369. 

387 PALTR~IERI ARTOXIO di Mantova, 

attico, eletta i1 31 dicembre 1807, 

poi corrispondente il 16 febbraio 

1812, n. 11. 

388 PAKIZZA Prof. BARTOLOXEO di Pa- 
via, onorario, eletto il 21 gen- 

naio 1821, n. 305, 

389 PBRB.DISI G i o \ - ~ m ~  di Modena, 

onorario: eletto il 29 febbraio 

1804, n. 83. 

390 PAS~ETTI  ANTOKIO Bresciano, at- 

tivo, eletto 1'11 dicembre 1801, 

poi onorario il 2 gennaio 1838, 

n. 49. 
391 PASINI GITJSEPPE di Testone, at- 

tivo, eletto 1' 11 dicembre 1801, 

n. 50. 

392 PASSEEINI GIOV. BATTISTA Bre- 

sciano, onorario, eletto socio il 

3 febbraio 1822, n. 233. 

393 PEDERSOLI GIACOMO di Gargagno, 

att i~o, eletto dall'istitiizione della 

Academia, n. 5. 

394 PEDRIOXI DOXENICO di Brescia, 

attiro, eletto dall' istituzione della 

Academia, n. 15. 

395 PELIZZARI D.r GIOV~NKI di Bre- 

scia, onorario, eletto il 1' aprile 

1838, poi attivo il 25 aprile 1841, 

n. 423. 

396 PEREGO ANTOXIO Milanese, attivo, 

eletto socio il 18 febbraio 1816, 

n. 181. 

397 PERETTI Pr. PIETRO di Roma, ono- 

rario, eletto il 14 aprile 1844, 

n. 514. 

398  PERO^ VINCEKZO di Brescia, attivo, 

eletto 1' 11 dicembre 1801, n. 40. 



399 PERSICO CO: GIOT. BATT. di TE- 
rona, onorario, eletto il 15  gen- 

naio 1826, n. 295. 

400 PERTICARI GIULIO di Pesaro, ono- 

rario, eletto il 19 aprile 1818, 

n. 193. 

401 P E R ~ Z I  AGOSTTXO di Ferrara, cor- 

rispondente, eletto Socio il 3 gen- 

naio 1813, n. 152. 

402 PETITTI DI ROBETO CO: CARLO di 

Torino, onorario, eletto il 19 

marzo 1843, n. 5 l. 
403 PEZZAXA AKGELO di Parma, ono- 

rario, eletto il 2 febbraio 1823, 

n. 259. 

404 Pr~zza  Am~oiv~o di Brescia do- 

miciliato a Milano, onorario, eletto 

il 14 aprile 1844, r. 509. 

405 PUZZI GIL SEPPE di Palermo, ono- 

rario, eletto il 18 gennaio 1824, 

n. 279. 

406 Prcc~ Prof. GI~SEPPE di Rormio, 

dom. in Brescia, uditore, eletto 

il 1 febbraio 18%, poi attivo, il 

9 agosto ' 1846, n. 401. 

407 PILATI CRISTOFORO di Brescia, ono- 

rario, eletto dall'istituzione del- 

l'Academia, n. 26. 

408 PIOLA Nob. GABRIO di Milano, 

onorario, eletto il 2 febbraio 1834, 

n. 374. 

409 PIRKER Lanrs~ao Patriarca di Ve- 

nezia, onorario, eletto il 18 gen- 

naio 1824, n. 273. 

410 PODESTI Cav. F R ~ N C E S C ~  di An- 

cona dom. a Roma, onorario, e- 

letto il 3 aprile 1740, n. 450. 

411 POLI Prof. BALDASSARE di Milano, 

XIK 

onorario, eletto il 2 febbraio 1834, 

n. 311. 

412 POLLI D.r GIOVAXNI di Milano, 

onorario, eletto il l 6  marzo 1845, 

n. 336. 

413 POFSER'TI PIETRO di Bergrmo, at- 

tivo, eletto dall'istitiizione dell'A- 

cademia, poi corrispondente, il 

30 aprile 1808, n. 18. 

414 PRIMO GIROLAJIO di Milano, ono- 

rario, eletto il 16 gennaio 1825, 

n. 286. 

415 PRIFA Prof. Ab. GIT~SEPPE di Pa- 

via, onorario, eletto il 2 febbraio 

1834, n. 372. 

416 PTSCCIXOTTI D.r FRAXCES~O d'TJr- 

bino, dom. a Pisa, onorario, eletto 

li 3 aprile 1840,n. 455. 

417 Q ~ A R ~ T A  COSTAXTISO di Brescia, 

onorario, eletto i1 16 marzo 1843, 

n. 517. 

418 QISARAKTS D.r ETTORE di Brescia, 

onorario, eletto socio il 7 feb- 

braio 1847, n. 546. 

419 Q I S E T E L ~  Cav. ADOLFO di Bru- 

xelles, onorario, eletto il 6 marzo 

1842, n. 493.. 

420 RAGAZZOXI GIO. B A T ~ S T A  di Bre- 

scia, attivo, eletto socio il 3 feh- 

braio 1822, n. 249. 

421 RAGAZZONI D.r Rocco di Torino, 

onorario, eletto il 1 febbraio 1833, 

D. 395. 

422 RSTXERI D,r VIX~ESZO di Brescia, 

uditore, eletto il 21 febbraio 1836, 

n. 409. 

423 RANDL~PI PIETRO di Brescia, .atti- 

ro, eletto il 30 marzo 1803, n. 79. 
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4'14 R a s ~ o s r  L T ~ I  di Slonma, nno- 

rario, eletto Socio il 16 gennaio 

1825, n. 283. 

423 RKXIEBI Arciduca d'Austria, 15- 

cere del Regno Lombardo-Teneto, 

onorario, eletto il 7 marzo 1825, 

n. 289. 

426 R s s s o x x ~ ~  Bar. CARLO di Tienila, 

onorario, eletto il 14 aprile 1844, 

n. 51'7. 

427 RAXZOLI ALESSAXDKO di Mantova, 

dom. in Brescia, uditore, eletto 

il l 8  giugno 1837, onorario, eletto 

il 10 gennaio 1847, n. 417. 

428 RASOKI GIO\-assr (li Milano, 0110- 

rario, eletto i1 18 giugno 1810, 

n. 224. 

419 KATELLI GIORGIO Bresciano, attivo, 

eletto il 22 gennaio 1802, n. 53. 

430 RAT-ELLI GIOT-AXSI di TTerolanuo~a, 

onorario, eletto il 2 agosto 1860, 

n. 553. 

131 REALE D.r Prof. AGOSTIXO di Pa- 

ria, onorario, eletto il 2 febbraio 

1834, n. 373. 

432 REINA D.r FRANC-ESCO di Milano, 

dom. in Brescia, onorario, eletto 

il 2 agosto 1850, n. 534. 

433 REXICA GIOT-AS~T, Bagno10 Nelia, 

dom. in Milano, onorario, eletto 

il 1 febbraio 1833, n. 394. 

434 REZIA Gucoaro di Corno, corri- 

spondente dal Lario, eletto il 13 

giugno '1802, n. 63. 

435 RICCOBELLI FRANCESCO di Vestone 

attivo, eletto il 4 luglio 1819, 

n. 216. 

436 RICCOBELLI P~ETSO di Testone, 

attivo, .eletto 1' 11 dicembre 1801, 

n. 43. 

437 RICHIEDEI , ~ ~ T O K I O  di Brescia, 

attivo, eletto il 15 gennaio 1806, 

n. 99. 

438 RIDOLFI COSIMO di Firenze, ono- 

rario, eletto Socio il 3 febbraio, 

1822, 11. 250. 

439 RIGHIPII FE~ERICO di Brescia. atti- 

TO, eletto il l 5  marzo 1804, n. 92. 

440 Rrm D.r GXAXBATTISTA di Salò, 

onorario, eletto il 2 ago&? 1850, 

rario, eletto il 3 feb. 1822, n. 25.1. 

412 RODOLFI DJ ASTOXIO di Bogliacco, 

onorario, eletto il 16 marzo 1845, 

n. ,520. 

443 RODOLFI BERSARDISO di Boglia~~o, 

onorario, eletto il l 6  gennaio 

1820, n. 287. 

44-4 ROKCALLI CARLO di Brescia, ono- 

rario, eletto il 29 febbraio 1804, 

n. 86. 

446 Rosa CLEMENTE di Brescia, ono- 

rario, eletto Socio il 24 febbraio 

1821, n. 235. 

446 Rosa GABRIELE di Tseo, onorario 

poi a t t i~o,  eletto il 16 marzo 1845, 

n. 531. 

447 ROSA VIGCENZO di Brescia, cor- 

rispondente, eletto il 5 agosto 

1810, n. 137. 

448 Ross ~ T ~ x ~ ~ ~ ~ ~  di Modena, cor- 

rispondente dal Panaro, eletto il 

16 giugno 1802, n. 68. 

449 ROSELLI &O. MARIA di Brescia, 

attivo, eletto 1'11 dic. 1801, n. 47. . 
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450 ?-tosx~s~-SEasa~r Ab. AKTOXIO di 

Rovereto, onorario, eletto il 14 

aprile 1844, n. 503. 

451 ROTTIXI GABRIELE di Brescia, atti- 

vo, elettjo il 5 marzo 1820, n. 218. 

452 ROVIDA CESARE di Mi ano, ono- 

rario, eletto il 27 gennaio 1822, 

n. 346. 

453 Rozaos~ D.r LTT~GI di Brescia, 

onorario, eletto il 2 agosto 1850, 

n. 557. 

4,54 RUFFIXI D.r h n ~ ~ a  di Milano 

onorario, eletto il 7 aprile 1839, 

n. 440. 

456 8marr1 Arirox~o di Gardone, at- 
tivo, eletto il 15  febbraio l8U3, 

O 

11. 77. 

456 Saccm D.r GI~SEYPE cli Milano, 

onorario, eletto il 1 aprile 1838, 

n. 431. 

457 Sscco LUIGI di Nilano, corrispon- 

dente clall' Olona. eletto il 30 

marzo 1802, n. 59. 

458 SAIXT (DE) JT'LIES G. 0. lfilano, 

onoruio, eletto il 7 giugno 1818, 

n. 198. 

439 SALA QLESSASDRO di Brescia, o- 

norario, eletto socio il i gemais  

1816, n. 179. 

460 SALDWCI Ai). DOMEXICO di Cor- 

sica dom. in Brescia, onorario7 

eletto il 16 marzo 1845, n. 524. 

461 SALERI AVV. D O ~ P I I C O  di Bre- 

scia, uditore, eletto il 1 febbraio 

183,5, n. 399. 

462 SA4mxr GITTSEPPE di Brescia, ono- 

rario, eletto il 3 febbraio 1822, 

n. 252. 
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463 Sax,mzo (DI) Co: A~SRAXI)RO di 

Torino, onorario, eletto il 28 marzo 

1841, n. 472. 

464 SAKDRI D.r As~osro  cli Brescia, 

uditore, eletto il 1 aprile 1838, 

poi onorario il 16 marzo 1846, 
11. 430. 

4G5 SAXGERTSSI AGOSTISO di Brescia, 

attiro, eletto clalli istitiizione del- 

1' Academia, n. 2. 

466 SAKGIORGIO BBBOSDIO di Nilano, 

onorario, eletto il 2 febbraio 1H34, 

n. 379. 

461 SAXTIXI ,G~o\-aiis~ di Xilano, olio- 

rario, eletto il 2 fel~braio 183.1, 

n. 375. 

468 SSRGEST-&HCEAT ASTOKIO FXAPI- 

c~sco  di Cliartres, Dip. il' Eure 

et Loire, onorario, eletto il 4 a- 

prile 1813. n. 159. 

469 SA~OLDI GIO. RATT. di Lonato, 

eletto dall' istitiizione dell'Bcade- 

mia, n. 28. 

470 Sarorm D.r PIETRO di Brescia, 

onor ,rio, eletto il 18 gennaio 1829, 

poi attivo il 4 maggio 1845, n. 31'7. 
4i l Sca1.r1s-1 (31 o n ~ a  di Brescia, (.or- 

rispoi~derit~e, eletto Socio ii 3 geii- 

na'o 1819, n. 204. 

472 Sc.a~r~si  Prof. GKSEPPE di Br€- 

scia, uditore, eletto il 21 feb- 

braio 1836. n. 410. 

473 SUBXDELLA Yrof'. Ab. G A E T ~  o di 

Brescia, onorario, eletto il 19 

maggio 1833, n. 365. 

474  CARAB BELLI LTSCIANO di Torino, 

onorario, eletto il 14 aprile 1844, 

n. 518. 
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475 SCARPA Cav. Prof. AXTOIVIO di 

Pavia, onorario, eletto il 18 gen- 

naio 1829, n. 320. 
476 SCEVOLA L ~ G I  di Brescia, attivo 

poi corrispondente, eletto il 4 

febbraio 1802, n. 56. 

177 Scai~smr  D.r AR'TOX'JO di Bre- 

scia, uditore, eletto il 2 febbraio 

1834, onorario il 21 febbraio 1836, 

attiro il 21 gennaio 1838, n. 383. 

478 SCHIZZI Co : F o ~ c ~ i s o  di  Cremona, 

onorario, elctto il SO gennaio 

1828, n. 313. 
479 SCOI-OLI G I O T ~ K I  della Carniola, 

onorario, eletto il 5 agosto 1810, 

11. 139. 

480 SELETTI PIETRO di Cremcaa, cor- 

rispondente, eletto il 13 marzo 

1809: n. 130- 

481 SERIR'A GIORGTO di Brescia. ono- 

rario, eletto Socio il i maggio 

1817, n. 184. 

482 S~cca AKGELO Bresciano dom. in 

Padova, onorario, eletto il 19 

maggio 1833, n. 359. 

483 SIGXOROPI'I Prof. BARTOLOXEO di 

Padom,, onorario, eletto il 28 

marzo 1841, n. 470. 

484 f3r~J-a March. FRAN(-ESCO, onora- 

rio, eletto l l aprile 1838, n. 425. 

485 S ISMO~I  S~saromo di Ginevra, 

onorario, eletto il 18 gennaio 1824, 

n. 276. 

486 SOLERA TE~STOCLE di Corno, do- 

mieiliato a Brescia, uditore, eletto 

il 1. aprile 1838, poi onorario 

il 10 gennaio 1847, n. 431. 

487 SO~XZARI FRAXCESCO di Manfova, 

onorario, eletto il 16 gennaio 

1807, n. 106. 
488 SQMENZABI TEODORO di Mantova, 

onorario, eletto socio il 15 marzo 

1812, n. 146. 

489 SOPICLNI Noh. Sx~orao di Brescia, 

onorario, elett,o il 28 marzo 1841, 

n. 479. 

490 Soxc~m GTO. BATTISTA di Brescia. 

attivo, eletto socio il 3 maggio 

1812, n. 150. 

491 SOASIS G~CSEPPE di Cremona, cor- 

rispondente dall' alto Po, eletto 

il 15 giiigno 1802, n. 65. 

492 S P A ~  CO: Gto. BATTISTA diTienna, 

governatore a Milano, onorario, 

detto il 25 aprile 1841, n. 480. 

493 SPEILA~ZA Pr. CARLO di Parma, 

domiciliato a P a ~ i a  , onorario, 

eletto il 28 marzo 1841 n. 4'77. 

494 SPINELLI GIO. BATTISTA di  Nilano. 

domiciliato in Brescia, onorario, 

eletto il 7 febbraio 1847, n. 543. 

495 STAKCOSICH PIETRO di Capo dìIstria 

onorario, eletto il 21 gennaio 1821, 

n. 231. 

496 STRASOLDO CO : GIULIO, Milano, 

onorario, eletto il 28 febbraio 1819, 

n. 213. 

497 STRIGELLI AR'TONIO di Milano, ono- 

rario, eletto il 5 agosto 1810, 

n. 140. 

498 STROCCHI DIOPTIGI di Faenza, ono- 

rario, eletto il 19 aprile 1819, 

n .  196. 

499 SVEGLIATO GIO. BATTIBTA di  Pa- 
dora, onorario, eletto il 4 maggio 

1817, n. 187. 



500 TA~DEI Prof. C*~oa=o di Firenze, 

onorario, eletto il 3 aprile 1840, 

n. 456. 

501 Tanmz ANTONIO bergarnasco, cor- 

rispondente, eletto socio il 7 geii- 

naio 1816, n. 174. 

502 Tsnm Co: LVIGI di Crema, ono- 

rario, eletto il 27 gennaio 1822, 

n. 248. 

503 T A G L L ~ I  MARCANTONIO di Brescia, 

uditore, eletto il 22 gennaio 1832, 

poi onorario il 18 giugno 1837 

n. 345. 

504 TAMBL~IXI PIETRO di Brescia, ono- 

rario, eletto il 27 febbraio 1809, 

n. 118. 

505 TAKFOGLIO SISTO di Bres&a, attivo, 

eletto il 5 marzo 1820, n. 221. 

506 TATERXA G ~ S E P P E  di Piacenza, 

attiro, eletto socio il 3 gennaio 

1814, n. 166. 

507 TEOSA GIUSEPPE di Brescia, attiro, 

eletto il 5 agosto 1810 n. 136. 

368 TERZI Xob. FERXO di Bergamo. 

domic:iliato a Milano, onorario, 

eletto il 1. febbraio 1838 n. 384. 

509 TESTA FRANCESCO di Ti~enza, cor- 

rispondente, eletto il 3 gennaio 

1809, n. 208. 

,510 T H I E ~  I)OMER'TCO di TTieenza, cor- 

rispondente, eletto socio il 3 gen- 

naio 1813, n. 155. 

511 THOEWALDSEK ALBEXTO di Sto- 

colma, onorario, eletto il 18 mag- 

gio 1833, n. 362. 

512 T ~ B O N ~  Can. PIETRO Exrnro di Tre- 

mosine dimorante a Brescia, ono- 

rario, eletto il 21 febbraio 1836, 
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poi attivo il 21 aprile 1850, 

n. 403. 

513 TIPALDO Prof. EMILIO di Venezia, 

onorario, eletto il 1. aprile 1838, 

n. 430. 

514 TOCCAGNI LUIGI di Brescia, ono- 

rario, eletto il 18 Gennaio 1824, 

n. 277. 

515 TOFFOLI D.r LUIGI, di Bassano, 

onorario, elettu il 28 marzo 1841, 

n. 471. 

516 TOXXASIXI GIACOMO di Parma, oiio- 

rario, eletto il 27 gennaio 1822 

n. 239. 

617 TOKEGATO Prof. Ab. DE~I~ERIO di 

Padova, onorario, eletto il 21 gen- 

naio 1827, n. 307. 

518 TORXIELLI GICSEPPE di Norara, 

onorario, elett>o il 15 gennaio 1807, 

n. 105. 

019 TORXICEKI FEAXCESCO di Brescia, 

attivo, eletto da117 istituzione del- 

l'hcademia, n. 23. 

520 TORTCSA GIUSEPPE di TTicenza, por- 

rispondente, eletto il 10 marzo 

1809, n. 121. 

5" TTOSCHI Cav. PAOLO di Parma, 

onorario, eletto il 19 maggio 1833, 

n. 360. 

522 TOSI PAOLO di Brescia, attiro, 

eletto il 13 marzo 1804, n. 87. 

523 CBERTI d.r GIACOMO di Bresc'a, 

onorario, eletto il 18 maggio 1833 

poi attivo il 14 agosto 1836, n. 367; 

324 IJBERTI G ~ n r o  di Brescia doini- 

ciliato in Milano, onorario, eletto 

il 7 febbraio 1M7, n. 542. 

523 Ucion-r CAXILLO di Brescia, attivo 
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eletto il 15 gennaio 1807. Riam- 

messo dopo l' esilio il 13 Gen- 

naio 1839, n. 104. 

526 CGONI FILIPPO di Brescia, attivo, 

eletto il marzo 1820, riammesso 

dopo 1' esilio il 20 febbraio 1842, 

n. 220. 

527 GACAR~ LTJIGT mcdenese, onorario. 

eletto il 5 agosto 1810 n. 138. 

528 TA~OXI  Gen. CAXILLO di Xilano, 

dimorante a Vienna , onorario, 

eletto il 3 aprile 1840, n. 461. 

538 VIGANÒ T m ~ m ~ ~  di Modena, at- 

tivo eletto dali'ist'tuzione dell'A- 

cademia, onorario il 89 giugno 

1688, n. 8. 

539 TITTSDTWI D.r CARLO di Milano, 

onorario, eletto il 7 aprile 1839, 

n. 441. 

540 T~ENZI  PIETRO bresciano, attiro, 

eletto 1'11 dicembre 1801 n. 34. 

541 TOLTA A~~ss~xDr .0  di corno, ono- 

rario, eletto il 5 agosto 1810, 

n. 142. 

529 VALLI ETJSEEIO di Matora, cor- ' 542 y o r x ~  Tovaso di Livorno, ono- 
l 

rispondente dal Blincio, eletto il j rario, eletto socio il l'i luglio 1825, 

15 giugno 1802, n. 66. 1 n. 288. 

530 TTniioo~i Car. GIO. BATTISTA di ; 543 ZAJOTTI PARIDE di Rorereto, ono- 

Tigerano, onorario, eletto il 21 , rario, eletto il 2 febbraio 1823 

febbraio 1836, n. 408. 

531 VAXT~-r DOMENICO di Brescia, at- 

tiro, eletto socio il 17 aprile 1814, 

n. 169. 

532 T r a m  RODOLFO di Brescia, at- 

tivo, eletto socio il 6 giugno 1819, 

n. 214. 

533 T E L A D ~  Prof. GIOVMKI milanese 

a Brescia, onorario, eletto il 6 

marzo 1842 n. 494. 

534 TEXTCRI CARLAKTOEIO di Brescia, 

onorario, eletto il 28 marzo 1841, 

poi attivo il 1. febbraio .l846 

n. 474. 

533 VERGINE PIETRO di Brescia, ono- 

rario, eletto il 7 aprile 1839 n. 438. 

536 T T ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~  GIO. BATTISTA di Pe- 

rugia, onorario, eletto il 2 feb- 

braio 1834 n. 380. 

537 VERRI CARLO di Milano, onorario, 

eletto il 30 gennaio 1803 n. 73. 

n. 268. 

544 ZAMBELLI Prof. AXDREA bresciano, 

Pavia, onorario, eletto il 20 gen- 

naio 1828, n. 31'7. 

545 ZAXBELLI PIETRO di Brescia, ono- 

rario, eletto socio il 2 febbraio 

1823, n. 265. 

546 ZAXBONELLI D.r ERCOLE di Brescia, 

onorario, eletto il 22 gennaio, 

n. 338. 

547 ZAMBONI GIUSEPPE di Verona, ono- 

rario, eletto il 3 gennaio 1819, 

n. 212. 

548 ZANELLI CETALDO di Napoli, ono- 

rario, eletto il 19 maggio 1833. 

n. 352. 

549 ZANN~NI PAOLO di Tenezia, ono- 

rario, eletto il 5 marzo 1820, 

n. 223. 
550 Z~TEDLSCIII Ab. Pr. F'RANCESCO 

di Verona, onorario, eletto il 6 



febbraio 1831, poi attivo il 4 gen- 

naio 1835, n. 331. 

531 ZANTEDESCIII GIOT. di Bovegno, 

attivo, eletto socio il 2 gennajo 

1814, n. 167. 

652 ZARDETTI CARLO di Milano, ono- 

rario, eletto socio il 23 agosto 

1822 n. 237. 

553 ZECCHIE<'F.LLI GIO. MARIA di Pado~ra, 

onorario, eletto socio il 4 maggio 

1817 n. 186. 
554 ZEXDRINI GIO. BATTISTA bresciano, 

. attiro, eletto il 5 agosto 1810, 

n. 143. 

553 ZENK AUGUSTO di Berlino, ono- 
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rario, eletto il 16 marzo 1845, 

n. 522. 
556 ZICRER Prof. FRANCESCO di Vienna, 

onorario, eletto il 14 aprile 1844, 

n. 515. 
557 Zucco~r Gms. LEOPOLDO di Milano, 

onorario: eletto il 31 gennaio 

1804, n. 81. 

,558 Z ~ I A X I  F R ~ C E S C O  di Yadenghe, 

attiro, eletto dall'istituzione del- 

l'Academia, n. 10. 

539 ZURADE~I  Prof. GIUSEPPE, bre- 

sciano, dimorante a Paria, ono- 

rario, eletto il 18 gennaio 1829, 

n. 325. 



DEL SECOLO 

560 ABBA Prof. CESARE G~USEPPE del 

Cairo S. GIUSEPPE, dimorante a 

Brescia, efettiro, eletto il 24 feb- 

braio 1889, n. 860. 

561 ABRE~T Prof. ANGELO di Torino, 

corrispondente, eletto il 25 giii- 

gno 1861, n. 598. 

562 ABENI Rag. Pr. GIO. BATTISTA di 

Brescia, attivo, eletto il 16 giii- 

gno 1867, n. 668. 

563 ABEKI Ing. LUIGI di Brescia, at,- 

tivo, eletto il 21 febbraio 1859, 

n. 561. 

564 ADAMI Mag. GIO. BATTIRTA di Bari, 

corrispondente, eletto il 23 aprile 

1862, n. 814. 

565 ADRIA~T Can. Prof. G I ~ .  BATTISTA 

di C herosco, corrispondente, e- 

letto il 3 aprile 1865, n. 644. 

566 ALBERTI Prof. GIOTAPINI di Bre- 

scia, aggregato, eletto il 23 dicein- 

bre 1900, n. 946. 

567 ALBINI D.r ERXESTO di Brescia, 

efettivo, eletto il 5 marzo 1893, 

n. 876. 

568 ALEARDI C0 : ALEARDO di Verona, 

attivo poi corrispondente, eletto 

i1 21 agosto 1859, passò da Bre- 

scia a Firenze nel 1865, n. 696. 

569 ALESSANDRINI D.r FEDERICO di- 

morante in Chiari, efettiro, eletto 

il 23 aprile 1882, n. 815. 

570 AMBROSI D.r Prof. FRANCESCO di 
Trento, corrisponclente, eletto il 

13 maggio 1866, n. 666. 
51 1 AXBROSOLI D.r GIACOMO di Milano, 

corrispondente, eletto il 10 agosto 

1868, n. 685. 

572 AMIGHETTI Sac. Prof. ALESSIO di 
Lovere, corrispondente, eletto il 

23 dicembre 1900, n. 912. 

573 AMUS ECGEMO di Brescia, di- 

morante a Bordeaus, corrispon- 

dente, eletto il 3 febbraio 1878, 

n. 783. 

574 ~ G E L I N I  PRAKCESCO-CAMILLO di 

Roma, corrispondente, eletto il 

10 agosto 1868, n. 686. 

57.5 AXGELFC~I Mag. AR'GELO, toscano 

residente a Torino, corrispon- 

dente, eletto il 9 agosto 1874, 

n. 761. 

576 ANSELML D.r E M A ~ ~ E L E  di Be- 

dizxole, efettivo, eletto il 5 marzo 

1893, n. 877. 

577 A. -PRATO Sac. Bar. GIESEPPE di 

Trento, corrispondente, eletto il 

10 agosto 1868, n. 687. 

578 ARCIONI Arch. LEIGI di Brescia, 

efettivo, eletto il 9 agosto 1874, 

n. 762. 

579 ARIASSI GIUSEPPE di Brescia, 

efettivo, eletto il 16 marzo 1879, 

n. 802. 



580 ARNOUDON Prof. GIACOMO di To- 
rino, corrispondente, eletto il 9 

agosto 1874, n. 763. . 
581 AWLI Prof. GRAZIADIO di Milano, 

corrispondente, eletto il 9 agosto 

1874, n. 764. 

582 BALLLNI Prof. MARINO di Brescia, 

efettivo, eletto il 20 febbraio 1859, 

n. 562. 

583 RARELLI Cali. V~sc~n-zo di Corno, 

corrispondente, eletto il  31 di- 

cembre 1876, n. 779. 

584 BARGRANI D.r ANGELO di Brescia, 

efettho, eletto il 16 marzo 1879, 

n. 803. 

585 BARTOLAMI Prof. MICHELE di Mes- 

sina, corrispondente, eletto il 1U 

agosto 1868, n. 688. 

586 BARTOLI Prof. BOPYATENTURA di 

Brescia, onorario, ora efettivo, e- 

letto il 12 giugno 1864, n. 626. 

587 BARUFFALDI D.r L ~ G I  Axroaro 

di Riva Tridentina, corrispon- 

dente, eletto il 23 dicembre 1894, 

n. 893. 

588 Bazzrrrx ANTORIO di Brescia, udi- 

tore, eletto il 20 febbraio 1859, 

poi onorario il 26 agost,o 1860 

n. 563, 

589 REGGIATO D.r FRANCESCO di Ve- 

nezia, corrispondente, eletto il 13 

maggio 1866, n. 657. 

590 BELGIOIOSO CO : CARLO di Milano, 

corrispondente, eletto il 30 luglio 

1871, n. 730. 

591 BELLI Prof. C A ~ O  d'Asola, cor- 

rispondente, eletto il 3 febbraio 

1878, n. 784. 

Ti92 BELLINI Ing. GIOVANNI di Brescia 

attivo, eletto il 3 aprile 1865, 

n. 645. 

593 BELTUI Prof. A C ~ L E  di Bre- 

scia, efettivo, eletto il 23. dicem- 

bre 1894, n. 896, 

594 BELTRAMI Prof. ARNALDO bresciano 

ora a Bologna, corrispondente, 

eletto il 17 aprile 1884, n. 836. 

595 BELTRAMI Arch. LUCA di Milano, 

corrispondente, eletto il 23 di- 

cembre 1894, n. 897. 

596 BENDOTTI Sac. Prof. ANDREA di 

Brescia, attivo, eletto il 20 feb- 

braio 1859, n. 564. 

597 BENEDIN Am. BORTOLO di Bre- 

scia, efettivo, eletto il 3 febbraio 

1878, n. 783. 

598 Bn-ETTIR'I Prof. LUCIANO, Brescia 

poi Firenze, attivo e dopo corri- 

spondente, eletto il 27 luglio 1863, , 
n. 619. 

599 BENTJTI Prof. S E ~ O ~ O  di Torino, 

corrispondente, eletto il 3 aprile 

1865, n. 646. 

600 BEREXZI Can. Prof. AKGELO di Pon- 

tevico, residente a Cremona, cor- 

rispondente, eletto il 34 febbraio 

1889, n. 861. 

601 BERANGER Prof A ~ L F O  di Valom- 

brosa, Toscana, corrispondente, 

eletto il 30 luglio 1871, n. 731. 

602 BERTOLDI Prof. ALPONSO di Fi- 

renze, corrispondente, eletto il 5 

marzo 1893, n. 888. 

603 BERTOLI Can. G)ro.~-am di Chiari, 

attivo, eletto il 1. agosto 1869, 

n. 706. 



604 BERTOLOTTI Prof. CESARE di Bre- 

scia, aggregato, eletto il 23 di- 

cembre 1900, n. 950. 

605 BERZI Prof. D.r ADOLFO di Roma, 

corrispondente, eletto il 3 feb- 

braio 1878, n. 786. 

606 BETTONI Prof. AXDREA di Brescia, 

aggregato, eletto il 23 dicembre 

1900, n. 947. 

607 B E ~ O N I  d.r ANGELO di Brescia, 

aggregato, eletto il 23 dicembre 

1900, n. 948. 

608 BETTOXI-CAZZAGO Co : LODOTICO di 

Brescia, uditore, eletto il 22 giu- 

gno 1862, poi a t t i ~o  il 12 giii- 

gno 1864, n. 618. 

609 BETTONI-CAZZAGO CO : FRANCESCO 

di Brescia, efettivo, eletto il 9 

agosto 1874, n. 765. 

610 BETTOXI D.r F ~ I P P O  di Brescia, 

attivo, eletto il 20 febbraio 1859, 

n. 563. 

611 B E T T O ~  D.r Prof. EUGEPCIO di 

Milano, dimorante a Brescia, e- 

fettivo, eletto il 16 marzo 1879, 

n. 804. 

612 BETTONI D.r G m r h ~ o  resid. a 

Brescia, attiro, eletto il 10 agosto 

1869, n. 707. 

613 BETTOPT Prof. PIO di Salò, atti- 

vo, eletto il 24 febbraio 1889, 

n. 862. 

614 BIANCHI C o m .  NICOMEDE di TO- 

rino, corrispondente, eletto il 31 

dicembre 1876, n. 780. 

615 B m  D.r SEFUFINO di Milano, 

corrispondente, eletto il 4 agosto 

1872, n. 738. 

616 BIGI Arv. Qm~trso di Correggio, 

corrkpondente, eletto i1 13 mag- 

gio 1866, n. 658. 

617 B r ~ ~ a r r n  Prof. L ~ G I  di Cremona, 

corrispondente, eletto il 16 giii- 

gno 1867, n. 669. 

618 Brz~o Prof. G1o-i-axm di Venezia, 

corrispondente, eletto il 4 agosto 
I 

1872, n. 739. 

619 BOITO Prof. CAMILLO Arch. di Mi- 

lano, corrispondente, eletto il 4 

agosto 1872, n. 740. 

620 BOXALDA Rag. CARM di Brescia, 

attiro, eletto il 5 marzo 1893, 

n. 878. 
621 BOXARDI Arr. MASSIMO di Iseo 

resid. a Brescia, attiro, eletto il 

5 marzo 1893, n. 879. 

622 BONATELLI Prof. FRAXCESCO di 

Padova, corrispondente, eletto il 

1. agosto 1869, n. 708. 

633 Boxn-SEGNA M-CHELE di Manerbio, 

onorario, eletto il 3 aprile 1863, 

n. 647. 

624 BONIZZARDI D.r T ~ L I O  di Bre- 

scia, efettiro, eletto il 10 agosto 

1868, n. 689. 

625 B O K O ~ L L I  Mons. GEREMIA di LO- 

vere, vescovo a Cremona, corri- 

spondente, eletto il 24 febbraio 

1889, n. 863. 

626 B O X O ~  Prof. AGOSTXKO di Rovere- 

to, corrispondente, eletto il 23 di- 

cembre 1900, n. 913. 

627 Boxom D.r VINCENZO di Brescia, 

attivo, eletto il 16 giugno 1867, 

n. 670. 

628 B O N O ~ I  Sac. GIOJ-AXNI di Mem- 



mo V. T., aggregato, eletto il 

23 dicembre 1900, n. 949. 

BORSARELLI Prof. PIETRO di Tori- 

no, corrispondente, eletto il 9 ago- 

sto 1874, n. 766. 

BOSCHETTI D.r A K T O ~ O  di Brescia, 

onorario, eletto il 12 giugno 1864, 

poi attivo nel 1866, n. 627. 

Bosrsro D.r R-EMES~O di Brescia, 

efettiro, eletto il 19 agosto 1883, 

n. 824. 

BRACCO D. r Prof. GI~EGORIO resid. 

in Brescia, attiro, eletto il 16 

giugno 1867, n. 6'71. 

BRAGGI~ Prof. CARLO residente a 

Pesnro, corrispondente, eletto il 

23 dicembre 1894, n. 898. 

BRASI D.r COSTAKTIXO di Yalaz- 

zolo snll' Oglio, onorario, eletto il 

3 agosto 1873, 11. '751. 

BRESCIAXI ' J ng. TOR -2 di Brescia. 

efettil-o, eletto il -5 marzo 1893, 

n. 880. 

BRIOSI Prof. TTOYUASO di Brescia, 

efettivo, eletto il 6 marzo 1887, 

n. 842. 

BROGLIO cav. EMILIO di Xirenze, 

corrispondente. eletto il 13 ma$- 

g o 1866, n. 609. 

Bnozzosr Xob. CAMILLO di Bre- 

scia, onorario, eletto il 'LO feb- 

e raio 1859, n. 566. 

BRCGSSTELLI Prof. TULLIO di Pa- 

dora, corrispondente, 

agosto 1870, n. 421. 

BKCSI Sac. GIOT-ami 

V. T., attivo, eletto il 

1867, n. 672. 

eletto il 7 

di Collio 

16 giugno 

BHTTSA Prof. CARLO bresciano, res. 

a Desenzano, aggregato, eletto il 

22 dicembre 1901, n. 986. 

BUCELLATI Sac. Prof. ANTONIO di  

Pavia, corrispondente, eletto il 9 

agosto 1874, n. 767. 

BULGARI D.r GITTSEPPE di Bre- 

scia, onorario, eletto il 9 agosto 

1874, n. 768. 

BOWOMPAGR'I D.r CARLO di To- 

rino, corrispondente, eletto il 27 

luglio 1863, n. 620. 

B ~ T T C T R ~ I  D.r NATTIA di Salò, 

efettivo, eletto il 6 marzo 1887, 

il. 845. 

Ci_~ccrm..k~r Prof. (ji. &TT. di Bre- 

scia, efettivo, eletto il 19 agosto 

1883, n. 825.  

C ~ E I  D.r GI~SEPPE di Brescia, 

efettivo, eletto il 7 agosto 1870, 

n. 712. 

C A L ~  Ing. GKSEPPE di Brescia, 

efettil-o, eletto il 9 agosto 1874. 

n. '769. 

CANC'~ZI-VERIT.A CO : GIO. RATT. 

di Berg imo, corrispondente, eletto 

il 17 aprile 1884, n. 837. 

CAXPAR~ Prof. GIACOMO di Par- 

ma, residente a Brescia, efettivo. 

eletto il 23 dicembre 1894, n. 899. 

CAMPI Cav. L ~ I G I  di Trento, cor- 

r;spo~iderite, eletto il 23 dicembre 

1894. n. 900. 

CAMPISI L ~ I G I  di Brescia, attivo, 

eletto il 20 febbraio 1359, n. 567. 

Cau-rrzzon~ D.r GIGLIO di Verona, 

corrispondente, eletto il 13 mag- 

gio 1866, N. 660. 



XXX 

,654 C a a o ~ ~ m  Ing. COSIMO toscano, 

ora residente a Milano, efettivo 

poi corrispondente, eletto il 23 
dicembre 1894, n. 901. 

658 CAKTALAME~SA Prof. GIULIO di V e  
nezia, corrispondente, eletto il 

23 Dicembre 1900, n. 914. 

656 CAXTOXI Ing. GEROXIMO di Go- 

glione Sotto, aggregato, eletto il 

22 dicembre 1901, n. 987. 

657 CAPELLIKI Prof. GIOTAKNI di Bo- 

logna, corrispondente, eletto il 

22 dicembre 1901, n. 966. 

658 CAPILUPI Sac. AKGELO di Bre- 

scia, efettivo, eletto il 24 febbraio 

1889, n. 864. 

659 CAPITARIO Prof. FRAPITCESC'O di Bre- 

scia, aggregato, eletto il 29 di- 

cembre 1901, n. 988. 

660 CARBONI LCIGI di Brescia, 0110- 

rario, eletto il 4 agosto 1872, 

n. 741. 

661 CARCANO Nob. EYILIO di lillilano, 

corrispondente, eletto il 10 ago- 

sto 1868, n. 690. 

662 - Camucc~ Prof. GIOSUÈ di Bolo- 

gna, corrispondente, eletto il l'i 

aprile 1884, n. 838. 

663 CARXETALI Avv. LUIGI di Man- 

to-va, corrispondent, eletto il 23 

dicembre 1900, n. 916. 

664 C ~ O T T I  Dr. G m o  di Xìlano, 

corrispondente, eletto i1 23 di- 

cembre 1900, IL 915. 

665 CARRARA AVV. Prof. FRANCESCO, 

cli Pisa, corrispondente, eletto il 

4 Agosto 1872, n. 742. 

666 CARRUTI Bar. DOMENICO di To- 

rino, corrispondente, eletto il 6 
marzo 1887, n. 846. 

667 CASARI Prof. F R A ~ E S C O  di No- 
vara, attivo, poi corrispondente, 

eletto il 16 giugno 1867, n. 673. 

668 CASASOPRA Avv. SANTO di Brescia, 

efettiro, eletto il 3 febbraio 1878, 

n. 787. 

669 CASATI D.r Prof. GIUSEPPE mila- 

nese, ora residente a Bologna, 

attiro e poi corrispondente, e- 

letto il 6 marzo 1887, n. 847. 

670 CASSA Avv. ANDKEA, di Brescia, 

efettiro, eletto il 3 agosto 1873, 

n. 732. 

671 CASSA Ing. GESEPPE di Brescia, 

attiro, eletto il 20 febbraio 1839, 

n. ,568. 

6'72 CASTELFI~AXCO Prof. POMPEO di 

Milano, corrispondente, eletto il 

23 dicembre 1900, n. 917. 

673 CASTELLBYOKTE di LOSGOLO CO: 

Michele resid. a Brescia, onorario, 

eletto il 12 giugno 1864, n. 628. 

674 CSSTELLAKI Prof. GIUSEPPE di 

Santarcangelo di Romagna , cor- 

rispondente, eletto il 23 dicem- 

bre 1900, n. 918. 

675 CASTIGLIONI CO : AVV. Baldassare 

di Brescia, efettivo, eletto il 19 

agosto 1883, n. 826. 

676 - CASTIGLIOKI D.r PIETRO di To- 

rino, corrispondente, eletto il 12 

giugno 1864, n. 629. 

677 CAYALLI Nob. F E X D I P ~ ' ~ ~ ,  di  

Chiari residente a Padova, corri- 

spondente, eletto il 20 febbraio 

1859, n. 569. 



678 CELESIA Comm. EMPLNTTELE di 

Genova, corrispondente, eletto il 

4 agosto 1872, n. 743. 
679 CERESOLI D.r CESARE, bergama- 

sco, residente in Bagno10 Mella, 

aggregato, eletto il 23 dicembre 

1900, n. 951. 

680 CERESOLI D.r FEDERICO di Brescia, 

attivo, eletto il L2 giugno 1862, 
n. 611. 

681 C E R ~ T T O  D.r GIUSEPPE di Ve- 

rona, corrispondente, eletto il 20 

febhraio 1839, n. 510. 

682 CESTARO Prof. FRA~~C'ESCO PAOLO 

residente in Firenze, attiro poi 

corrispancierite, eletto il 24 feh- 

braio 1889, n. 860. 

683 CHIAIERI Maestro PAOLO di Bre- 

scia, efetti~o, eletto il 23 dicembre 

1894, n. 9V2. 

684 CHISTOSI Prof. CIBO residente iri 

Xodena, c.orrispondente, eletto il 

23 dicembre 1000, n. '319. 

685 C &=-I Ing. GIORGIO di Trento, 

c.orrispondente, eletto il 23 (li- 

cembre 1894. n. $03. 

686 CICCORETTI AVY. FILIPPO di Roma, 

corrispondente, eletto il li aprile 

1884, n. 839. 

687 C~couxa L ~ G I  di Brescia, efettivo, 

eletto il l 6  marzo 1879. n. 805. 

688 CITTADELLA L L ~ I  KAPOLEOSE (li 

Perrara, corrispondente, eletto il 

4 agosto 1872, n. 744. 

689 A CLERICHETTI Jng. Arch. LTXI 
di Nilano, corrispondente, eletto 

il 3 aprile 1865, n. 648. 

690 CLOBUS Prof. EUGENIO di Brescia, 
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efettivo eletto il 20 febbraio 1859, 

n. 582. 

69 1 CWCATELLI-&~OX~GLIO CO : Ade- 

lelmo di Goito, corrispondente, 

eletto il 12 giugno 1864, n. 630. 

692 COC:CHI D.r BRIZIO di Brescia, 

attiro, eletto il 20 febbraio 1859, 

n. 571. 

693 COI)~ZA Prof. G I O V A ~ I  di Torino, 

corrispondente, eletto il 10 ago- 

sto 1868, n. 691. 

694 COLONKA di STIGLIAPU'O CO : PERDI- 

s n m o  di Napoli, corrispondente, 

eletto il 23 dicembre 3 900 n. 920. 

6% Coarrxr Avv. OROKATO di Brescia, 

aggregato, eletto il 22 clic~rnbre 

1001, n. 980. 

G'36 C~XSOLI Prof. GAETAPI'O di Palaz- 

zo!~ siill'0glio residente a Brescia, 

attiro, eletto il l. agosto 1869. 

11. 709. 

697 Cos~r  Arcali. GIFSEPPE di Brescia, 

attivo, eletto il 13 maggio 1866, 

n. 661. 

698 COSTUTLI Avv. Prof. F R ~ C E S C O  

di Napoli, corrispondente, eletto 

il 23 dicembre 1894, n. 904. 

699 CGRRAGLIA Prof. Emilio di Mi- 

lano, corrispondente, eletto il 25 

giugno 1861, n. 599. 

700 CORRADI Prof. Anowo di Piwia, 

corrispondente, eletto il 3 feb- 

braio 1878, n. 788. - 

701 COHHADINO Yrof. CORRADO di To- 

rino, corrispondente, eletto il 17 

aprile 1884, n. 840. 

702 CORTT Sac. Prof. BENEIJETTO di 

Gorla Minore, corrispondente, 
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eletto il 23 dicembre 1900, n. 021. 

703 COZZAGLIO Prof. ARTURO residente 

in Desenzano, efettivo eletto il 
23 dicembre 1894, n. 905. 

704 COZZI Uff. TIMOLEONE, efet,tivo e 

poi corrispondente, eletto il 23 

aprile 1882, n. 816. 

703 CGRIONI d.r G ~ L I O  di Milano, 

corrispondente, eletto il 22 giiigno 

1862, n. 612. 

706 Da-Coxo Ing. Prof. GIUSEPPE di 

Brescia, attivo, eletto il 10 ago- 

sto 1868, n. 692. 

T07 DA-CONO ATV. Ugo di Brescia, 

efettivo, eletto il 3 marzo 1893, 

n. 881. 

708 D'ADDA Rfarc. GIROLAMO, di Ni- 

lano, corrispondente, eletto il l 6  

marzo 1879, n. 806. 

709 DAL-FERRO Prof. LODOVICO di Tre- 

viso, corrispondente, eletto il 24 

febbraio 1889, n. 866. 

'i 10 DALL' ACQTTA-GIUSTI CO : AXTOPIIO 

di Venezia, corrispondente, eletto 

il 13 maggio 1866, n. 662. 

711 D'Amco~a Yrof. f h ~ s s a s n ~ o  di 

Pisa, corrispondente, eletto il 21 
dicembre 1901, n. 967. 

712 DA-PONTE Nob. D.r PIETRO di 

Brescia, efettivo, eletto il 10 ago- 

sto 1868, n. 693. 

7 13 DE-COKDOLLE ALFOXSO di Ginevra, 

corrispondente, eletto il 23 giu- 

gno 1861, N. 600. 

714 D~-&m,uar CARLO di Trento, 

corri~pondent~e, eletto il .5 marzo 

1803, n. 889. 

715 DEL-LUNGO Prof. ISIDOBO di Fi- 

renae, corrispondente, eletto il 

22 dicembre 1901, n. 968. 

716 DE-Lncca Prof. SEBASTIA~O di 

Napoli, corrispoiidente, eletto il 

4 agosto 1872. n. 743. 

717 DE-ROSSI Comm. GIO BATTISTA 

di Roma, corrispondente, eletto 

il 3 agosto 1873, n. 753. 
718 DE SANTIS Prof. P~m*c~sco  di 

Napoli, corrispondente, eletto il 

16 giugno 1868, n. 674, 

7 19 DI - LORENZO Prof. G~acoxo di 

Napoli, corrispondente, eletto il 

24 febbraio 1889, n. 867. 

720 DINI Sac. Prof. Francesco di Pi- 

renze, corrispondente, eletto il 

22 giugno 1862, 11. 613. 

721 D. OXTDIO Prof. Francesco di Na- 

poli, corrispondente, eletto il 22 

dicembre 1901, n. 969. 

722 Ducos Dr. MARZIALE di Brescia, 

attivo, eletto il 20 febbraio 1869, 

n. 572. 

723 DUIXA Prof. VITTORIO di Brescia, 

efettiro, eletto il 6 marzo 1887, 

n. 848. 
724 ELLEH~, Prof. PIETRO reneto, resi- 

dente a Bologna, corrispondente, 

eletto il 3 febbraio 1878, 11. 789. 

723 EH~IARI -GI~ ICI  Prof. PAOLO di 

Firenze, corripondente, eletto il 

16 gingno 1867, n. 675. 

726 E R C U L I ~ T  D.r ANDREA di Brescia, 

efettivo, e,letto il 9 agosto 1874, 

n. 770. 

727 ERRA Yrof. Lcrc;~ dimorante a, 

Brescia, attivo, eletto il 20 feb- 

braio 1859, n. 573. 



728 FAGOBOLI Ing. FELICE di Brescia. 

effettivo, eletto il 20 febbraio 1859. 

n. 574. 

729 F.ULDOLIXI Can. DATIDE di Roma. 

corrispondente, eletto il 6 marzo 

1887, n. 849. 

7 30 FAESTINI MODESTO bresciano, re- 

sidente a Roma, corrispondente. 

eletto il 3 febbraio 1878, n. 790. 
731 FATALLIX Capitano BOXIFACIO di 

Edolo, corrispondente poi aggre- 

gato, eletto il 24 febbraio 1889, 

n. 868. 

i 3 U È  n' 0snm1 Co : 3lons. L ~ G I  di 

Brescia, effetti~o, eletto il 9 ago- 

sto 1874, n. 771. 

73.3 FEDRIGH~I Ing. ATTILIO di Sar- 

nico, ora residente a Sinigaglia, 

corrispondente, eletto il '22 di- 

cembre 1901, n. 970. 

'73-1. FEXAROLI Nob. Prof. GITTLLWO di 

Brescia, effettiro, eletto il 23 di- 

cembre 1894, n. 906. 
735 PELYAROLI Sac. STEF-uxo di Tarer- 

nola residente a Brescia, attiro, 

eletto il 12 giugno 1864, n. 631. 

736 FERRARI Prof. ETTORE di Roma, 

corrispondente, eletto il 23 cli- 

cembre 1894, n. 907. 

737 FERR~RI D.r PAOLO di Modena, 

corrispondente, eletto il 10 agosto 

1868,n.694. 

738 f i ~ a n ~  Prof. J ~ m m  di Bassano, 

corrispondente, eletto il 3 agosto 

1873. n. 754. 

739 -PINI Ing. PIETRO di Brescia, 

attivo, eletto il 20 febbraio 1859, 

n. 575. 
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740 FIORANI D.r G~o- r~ r r r  di Milano, 

corrispondente, eletto il 10 agosto 

1868, n. 695. 

741 FIOBEST~I AvT;. LUCIO di Brescia, 

residente a Roma, corrispondente, 

eletto il 12 giugno 1864, n. 632. 

742 FISOGXI D.r CARLO di Brescia, ef- 
fettivo, eletto il 24 febbraio 1889, 

n. 869. 
743 F L S ~ X I  Prof. FRAXCESCO di Pa- 

dova, corrisponflente, eletto il 22 

dicembre 1901, n. 971. 

744 FOLCIERI Prof. GIAXKBR-TONIO di  

Brescia, uditore eletto il 22 giu- 

gno 1862, poi attivo il 12 giugno 

1864, n. 617. 
743 F O S T ~ A  Sac. Prof. G u c a ~ ~ o  di 

Iseo, residente in Brescia, attivo, 

eletto il 9 agosto 1874, n. 772. 
746 Fosr-ms D.r PER XATTIA di Bre- 

scia, effettivo, eletto il 6 marzo 

1887, n. 830. 

747 F o ~ x a s m  Avv. G A E T ~ O  di Bre- 

scia, eflettivo, eletto il 19 agosto 

1583, 11. 827. 

748 FOSSATI D-r CLACDIO di Toseolano, 

effettivo, eletto il 24 febbraio 1889, 

n. 870. 

749 - FRANCHI Sac. MATTRIZIO di Te- 

rolanuova, effettivo, eletto il 30 lu- 

glio 1871, n. 732. 

750 f iazosr  D.r GUSTATO di Mano, 

corrispondente, eletto il 23 di- 

cembre 1900, n. 922. 

751 FROGONJ Avv. PIETRO di Brescia, 
effettivo, eletto il 4 agosto 1872, 

n. 746. 
752 FUMAGALLI Prof. C m 0  cremo- 



nese residente a Brescia, effettivo, 

eletto il 5 marzo 1893, n. 883. 

753 G A E T ~ - I - T A ~ ~ ~ I  Prof. NICOLA 

di Ascoli Piceno domieiliato a 

Brescia, attivo, eletto il 27 luglio 

1863> n. 621. 

754 G a ~ ~ a z n :  D.r LOREXZO di Verola- 

nuora, dimorante a Brescia, ef- 

fettivo, eletto il 16 marzo 1879, 

n. 80'7. 
r - - roo GALLI D.r T'ITALIAKO di Nassa 

Canara, residente a Brescia. effet- 

t i ~ ~ ,  eletto il 3 febbraio 1878, 

n. 791. 

736 GALLIA D.r BORTOLO di Brescia, 

effetti~~o. eletto il 19 agosto 1883. 

n. 823. 
'm'P i o  / GALLIA A n .  L ~ G I  di Brescia, 

effettivo, eletto il 23 aprile 1882, 

n. 817. 

'i58 G a m ~  D.r F A ~ T I K O  cti Brescia, 

att i~o. eletto i1 10 agosto 1868, 

N. 696. 

759 GARATAGLIO Prof. D.r Sasro di 

Paria, corrispondente. eletto il 12 

giugno 1864, n. 633. 
760 GARBELLI Prof. Sob. FILIPPO di 

Brescia. aggregato, eletto il 23 

dicembre 1900, n. 952. 

'761 GARRIGLIETTI D.r A~TOXIO di To- 

rino, corrispon~lente. eletto il 12 

giugno 1864, n. 631. 
762 GARILLI 977'. RAFFAELE di Pia- 

cenza, corrispondente, eletto il 

25 giiigno 1861, n. 601. 

763 GASFARIN Prof. GTTGLLELSIO di Xa'- 

poli, corrispondente, eletto il 25 

giugno 1861, n. 602. 

764 GATTA Prof. NATTEO di Milano, 

. corrispondente, eletto il 3 aprile 

1865, n. 649. 

765 GAZZOLETTI Prof. AKTOSIO di Nago 

nel Trentino residente a Brescia, 

onorario, eletto il 27 lnglio 1863, 

n. 622. 

i66 GEXU D.r Sxrori 3 1 ~ ~ 1 s  di Te- 

rona, residente a Brescia, eEetti~o, 

eletto il 7 agosto 1870, n. 723. 

i67 GEXKARELLI Prof. ACHII LE di Fi- 

renze, corrispondente, eletto il 

13 maggio 1866, n. 663. 

768 GEXXARO Prof. T T ~ ~ a ~ ~ a s o  bre- 

sciano residente a Roma, corri- 

spondente, eletto il 23 dicembre 

10UO. 11. 923. 

769 GERARDI Lkrv. ALCIBIADE di Bre- 

scia, onorario. eletto il 12 giugno 

1861, n. 635. 

'i70 GERARDI D.i BOSATESTTTRA di 

Brescia, attiro, eletto il 20 feb- 

braio 1839, n. 576. 

77 1 GHIDOSI DOJIEXICO di Ospitaletto, 

residente a Milano, corrisponden- 

te, eletto il 22 dic. 1901, n. 9'72. 
-- 
1 12 G~acosa D.r GIISCEPPE residente 

a Xilano, corrispondente, eletto il 

22 dicembre 1901, n. 973. 

773 GLISESTI ACHILLE bresciano, resi- 

dente s Firenze, corrispondente, 

eletto il 3 febbraio 1878, n. 792. 
774 GLISESTI COSTASZO di Brescia, at- 

tiro, eletto il 16 giugno 1867, 

n. 676. 
7 - W  r t o GLISESTI ISIDORO di Brescia, onc- 

rario. eletto il 12 giugno 1864, 

n. 636. 
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776 GLISSEXTI AYT. FABIO di Brescia, 

effettivo, eletto il 6 marzo 1893, 

n. 883. 

777 ~ A G A  Prof. ARNALUO di Brescia, 

aggregato, eletto il 23 dicembre 

1900, n. 9.53. 
778 GORISI Prof. COSTSXTJRO di Paria 

residente a Milano, corrispon- 

dente, eletto il 23 dicembre 1900, 

n. 924. 

i79  GORINI D.r PAOLO di Palazzolo, 

residente a Lodi, corrispondente, 

eletto il 20 febbraio 1&59, n. 577. 

i80  GOZZADIXI Co: GIOYLYEI di Ho- 

logna, corrispondente, eletto il 4 

agosto 1872, n. 747. 

i 81  GOZZETTI D.r F ~ a x c ~ s c 3  di Vene- 

zia, corrispondente, eletto il 12 

giiigno 1864, n. 637. 

corrispondente, eletto il 9 agosto 

1874, n. 773. 

789 GEADAGNIKI AA~TOXIO di Bergamo, 

onorario, eletto il 20 febbraio 1859, 

n. 579. 

790 G c s ~ a  D.r RARTOLOXEO di Rre- 

scia, attivo, eletto il 20 feb. 1859, 

n. 680. 

791 GDERIXI Prof. CAMILI.~ di Brescia, 

atti\-o, eletto il 20 febbraio 1859, 

n. 581. 

792 C*~JI)ETTI D.r GIROJAMO di Brewia, 

attiro, eletto il 7 agosto l87C), 

n. 724. 

i 9 3  HAIDIXGER \VILI,ELMO di Dornirach 

presso Tieniia, coirispondeiite, 

eletto il 25 giiigno 1861. n. 604. 

791 IXTRA Prof. Gro. RITTISTA di Maii- 

tova, corrjspontlente, eletto il 23 

'782 GOZZOIJ G I O T ~ S I  bresciano, re- dicembre 1900, 11. 926. 

sidente a Roma, corrispondeiite, , i 9 5  ISSEL Prof. AHTTRO di Genova, , 

eletto il 23 dicembre 1900, n. 925. : coriisyoiiclente, eletto il 22 di- 
I 

i 83  GRAF Prof. ARTCRO di Torino, cor- i cembre 19U1, n. 975. 
l 

rispondente, eletto il 22 dicembre i '796 L a ~ c s  D.r PIETRO di Milan~), 

1900, n. 9'74. 
l 

l corrispondente, eletto il 13 inag- 

78d GRASSENI Ing. Grrr~:u di Bredcia, gio 1866, il. 665. 

attivo, eletto il 20 febbraio 1859, 

n. 578. 

78.5 GREG )RETTI D.r FRAXCESCO di Te- 

nezia, corrispondente, eletto il 13 

maggio 1866, n. 664. 

786 GREGOI~~-I A ~ R E A  di Lorere, cor- 

r:spondente, eletto il 12 giugno 

1864, n. 638. 

787 GRIFFINI D.r ROMOLO di Milano, 

corrispondente, eletto il 25 giu- 

gno 1861, n. 603. 

788 GRUPPE Prof. OTTONE di Berlino, 

797 L a s c u  DI BJZOLO D.r F ~ n ~ x r c ~ o  

di Palermo, corrispondente. eletto 

il 25 giugno 1861, n. 60.5. 

798 Laro D.r GIO. BATTISTA di Bre- 

scia, effettiro, eletto il 7 agobto 

1870, n. 725. 

799 LAZZARISI Prof. G r r ~ r o  di Pavia, 

corrispondente, eletto il 5 marzo 

1803, n. 890. 

80U L~c i saxz~  D.r ALESSANI~O di \'e- 

iolanuova, dimorante a Cnlttiiii- 

setta, attivo, eletto il 20 febbraio 
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1850, poi corrisponclente nel 1860. 

n. 583. 

801 LEGNAZZI Prof. ENRICO NESTORE 

bresciano residente a Pado~a, cor- 

rispondente, eletto il 3 febbraio 

1878, n. 793. 

802 L m  D.r GIOVAXXI toscano, ora 

residente a Bologna, attiro poi 

corrispondente, eletto il 24 feb- 

braio 1889, n. 871. 

803 LODRIPI~ Sac. API'TOSTO di Brescia, 

effettivo, eletto il 3 feb. 1878,1i.794. 

804 L o n ~ m  Mag. EMILIO bresciano 

residente a Loreto, effetti-\-o poi 

corrispondente, eletto il 24 feb- 

braio 1889, n. 872. 

805 LOBARDI GIO. BATTISTA di Rezzato 

dimor. a Roma, corrispondente, 

eletto il 6 marzo 1839, n. 584. 

806 LOXBARDI D.r GKSEPPE bresciano 

residente a Sirmione, effettivo, 

eletto il 5 marzo 1893, n. 884. 

807 LONBROSO D.r CESARE di Torino, 

corrispondente, eletto il 7 agosto 

1870, n. 726. 

808 LOKATI Prof. Tmc~azo di Brescia, 

aggregato, eletto il 23 dicembre 

1900, n. 934. 

809 I~-occmr Avr. LCIGI di  Roma, 
corrispondente, eletto il 23 iii- 

cembre 1900, n. 927. 

810 Lm D.r ACRELIO d' Iseo, residente 

a Brescia, aggregato, eletto il 23 

dicembre 1900, n. 935. 

811 LESCIA Ing. GIO~ANNI di Remato, 

attivo, eletto il 6 marzo 1859, 

n. 585. 

812 LUZIARDI Sac. G~SEPPE di Bre- 

scia, onorario, eletto il 3 febbraio 

1878, n. 795. 

813 MACERI A a .  BERNARDINO di Salò, 

onorario, eletto il 16 giugno 1867, 

n. 677. 

814 LSTRI Ing. TINCENZO di Modena, 

corrispondente, eletto il 23 di- 

cembre 1900, n. 928. 

81,5 M ~ F F E I  D.r GIACOMO trentino resi- 

dente in Brescia, effettivo, eletto 

il 30 luglio 1871, n. 733. 

816 NAGGIOKI Ing. ESRICO cremonese, 

resid. a Brescia, aggregato, eletto 

il 23 dicembre 1900, n. 956. 

817 &I Ca-v. ADREA di Travagliato, 

effettivo, eletto il 1. agosto 1869, 

n. 710. 

818 MAJOCCHI Sac. Prof. RODOLFO di 

Pa~ i a ,  corrispondeiite, eletto il 

23 dicembre 1900, n. 929. 

819 M s m ~  DELLA ROVERE CO: TE- 

RER-ZIO di Firenze, corrispondente, 

eletto il 10 agosto 1868, n. 697. 

920 NAXNO Bar. AKTOA-IO di Torino. 

corrispondente, eletto il 19 ago- 

1883, n. 829. 

321 51mzm Prof. Ing. ACHILLE di 

Brescia, effettivo, eletto il 9 agosto 

1874, n. 174. 

322 5 1 ~ ~ ~ m  D.r G I ~ .  Bsrmsra di 

Brescia, attivo, eletto il 3 agosto 

1873, n. 755. 

323 MARABELLI Prof. EUGENIO di Pa- 

via resid. a Brescia, effettivo, eletto 

il 24 febbraio 1889, n. 874. 

24 MARAGLIO D.r ARNALDO di Bre- 

scia, effettivo, eletto il 6 marzo 

1887, n. 851. 
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n. 734. 

831 NELI Ing. Prof. R o ~ o ~ o  di Roma, 

corrispondente, elettro il E d i -  

cemlre 1001, n. '376. 

832 ~ ~ : L L I  GIOJ-AXB~-A cli Teramo, 

corrispondente, eletta il 26 ago- 

sto 1860, n. 597. 

833 MIX-ISCALCHI ERIZZO CO: FRAXCE- 

sco di Terona, coirispondeiite, 

eletto il 3 aprile 1865, n. 650. 

834 I~OLI~ARI D.r &o. BATT. di Ma- 

$29 MARASINT D.i ORTEXZIO bresciano 

ora a Siriigaglia, corrispondente, 

eletto il 23 dicembre 1804, n. 908. 

826 MARCHIORI Ing. PIETRO di Treviso, 

corrispondente, eletto il 23 aprile 

nerbio, onorario, eletto il 3 ago- 

sto 1873, n. 737. 

833 NOLXEXTI Prof. POMPEO di Te- 

nezia, residente a Moniga, effet- 

t i ~ ~ ,  eletto il 24 febhraio 1889, 

n. 875. 

836 X o x m ~ s  Prof. T~ouo~to di Ber- 

lino, corrispondente, eletto il 16 

giugno 1867, n. 678. 

837 Mosà Ing. ASGELO di Gambnra, 

dimorante a Brescaja e iiltima- 

mente a Gorizia, attiro, poi corri- 

spondente, eletto il ti marzo 1H59, 

n. 586. 

residente a N onte-\-ideo, caorri- 

spondente, eletto il 22 dkemhre 

1901, n. 977. 

843 MORELLI L q ~ a ~ ~ s s o  bres(.iano, di- 

morante in Li~ornn, coirispon- 

dente, eletto il 10 agosto 1868, 

n. 698. 

84-4 XORELLI Avv. PLETRO di Brescia, 

effettivo, eletto il 5 marzo 1893, 

n. 885. 

845  RETTI Brch. GAETAXO di Mi- 

1882, n. 818. i 838 NOKDISI GIAC'OSIO di Terolaniiora, 

827 MARTIRESGO CO: C-ARL~ bresc.iano ; onorario, eletto il 6 marzo 1830, 

residente a Milano, corrispon- n. 587. 

dente, eletto il 19 agosto 1883, , 839 N O ~ I  Bar. D.r ALES~ASI~O di 
l 

n. 830. l Brescia, aggregato, eletto il 33 

828 M A K T ~ I  D.r PIETRO di Parma, j dieeinbre 1800, n. 957. 
I 

corrispondente. eletto il 3 agosto 840 XOSTI Bar. FLAJIIXIO di Brescia, 

1873, n. 756. 
l 
i onorario, eletto il 6 marzo 1859, 

829 Dlszu D.r AXGEL~ di Bergamo, n. 588. 

corrispondente, eletto i1 24 feb- 841 &los~r A-\-\-. L ~ I G I  varesetto, di- 

Fraio 1889, n. 873. morante a Brescia, eff'ettivo, eletto 

830 K m m ~ ~ r  Z).r ~rovasl\-I di Chiari, il i 6  marzo 1879, n. 808. 

eflettivo, eletto il 30 lnglio 1871, 842 Mo~-mur Pad. Lrrm bresciano, 

lano, corrispondente, eletto il 23 

dicembre 1000, n. 930. 

846 HORI D.r GIOTAI;KI pa-cese, resi- 

dente a Brescia, effettivo, eletto 

il 3 marzo 1893, 11. 886. 

847 NUELLER Bar. Prnf. F E R I ~ I X A S ~ ~  

di Melboiiriie, corrislwndcnte, e- 

letto il 6 marzo 1887, n. 852. 

1 848 M m n r  Prof. OREGTE d i  Milano, 
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carrispondent,e, eletto il 23 di- 

cembre 1900, n. 931. 

849 MEZZARELLI D.r ANGELO bresciano, 

residente in Venezia, corrispon- 
dente, eletto il 4 agosto 1872, 
n. 718. 

850 NANNARELLI Prof. FABIO di Roma, 

corrispondente, eletto il 10 ago- 

sto 1868, n. 699. 

831 NA\-a~a-I D.r GIO. RATT. di Bre- 
scia, effettivo, eletto il l agosto 

1869, n. 711. 

852 NEGROSI Comm. C m ~ o  di No- 

vara, corrispondente, eletto il 19 

agosto 1883, n. 831. 

853 NICOLIS Cav. ESHICO di Yerona, 

corrispondente, eletto il 22 di- 

cembre 1001, n. 978. 

854 OPI'DEI Prof. DENETRIO di Palaz- 

zolo , dimorante a Castiglione , 
corrispondente, eletto il 5 marzo 

1803, n. 887. 

833 OREFICI ATT. SIXOKE di Brescia, 

effettivo, eletto il 6 marzo 1887, 

n. 853. 

856 OROSI Prof. Giuseppe di Livorno, 

corrispondente, eletto il 3 aprile 

1865, n. 651. 

857 ORSI D.r Prof; FRS=~'CESCO di Pa- 

ria, corrispondente, eletto il 7 

agosto 1870, n. 727. 

858 Omr D.r PAOLO trentino, resi- 

dente a Siracusa, corrispondente, 

eletto il 23 dicembre 1000, n. 932. 

839 PALAZZO Prof. LUIGI di Roma, cor- 

rispondente, eletto il 22 dicembre, 

1901, n. 979. 

860 PAXKXHI Prof. UGOLWO di Firenze, 

corrispondente, eletto il 10 ago- 

sto 1868, n. 700. 

861 P~ZACCHI  Prof. ENRICO di Bologna, 

corrispondente, eletto il 23 di- 

cembre 1000, n. 933. 

862 PARLATORE Prof. FILIPPO di Fi- 

renze, corrispondente, eletto il 12 

giugno 1864 n. 639. 

863 PARONA Prof. CARLO FELICE di To- 

rino! corrispondente, eletto il 23 

dicembre 1000, n. 934. 

864 PASQ~ALIGO Co: D.r GIVSEPPE, 

veneto, corrispondente, eletto il 

12 giugno 1864, n. 640. 

865 P ~ s s ~ o  D.r GIO. BATTISTA di 

Genova, corrispondente, eletto il 

l .  agosto 1869, n. 712. 

866 PATESI D.r CARLO di Mortara, cor- 

rispondente, eletto il 16 marzo 

1879, n. 809. 

867 PATESI Prof. PIETRO di Pa~~ ia ,  cor- 
rispondente, eletto il 23 aprile 

1882 n. 819. 

868 PERDDXO Magg. PIER LVIGI, tori- 

nese, residente a Rrescis, effettivo, 

eletto il marzo 6 1887, n. 8b4. 

t369 PERETTI Prof. PAOLO di Roma, cor- 

rispondente, eletto il 1. agosto 

1869 n. 713. 

870 PERGAMI Prof. AGOSTIR'O di Crema 

residente a Brescia, aggregato, 

eletto il 22 dicembre 1901, n. 990. 

87 1 PERIXI D.r QCINTILIO di Rovereto, 

corrispondente, eletto il 23 di- 

cembre 1900, n. 935. 

872 P E ~ O T  Gen. AUGUSTO di Torino, 

corrispondente, eletto il 22 giu- 

gno 1862, n. 614. 



873 PEROLIO D.r CARLO di Brescia, 

effettivo, eletto il 16 marzo 1879, 

n. 810. 

874 PERTUSATI Prof. TEODORO di Mi- 

lano resid. a Brescia, effetti~o, 

eletto il 16 giugno 1867, n. 679. 

875 PETRI S ~ C .  Prhf. GXSEPPE di 

Liicca, corrispondente, eletto il 

10 agosto 1868, n. 701. 

876 PELUGX-HARTUKG JCLITJS di To- 

binga, corrispondente, eletto il 6 

marzo 1887, n. 833. 

871 PIATTI Sae. Prof. AKGELO di De- 

senzano, efletti~o, eletto il 23 

aprile 1882, n. 820. 

8'78 PUZZI Ing. CESARE di Brescia, 

attivo, eletto il 30 luglio 1871 

n. 735. 

879 PIGORIKI Prof. LITIGI di Roina, 

corrispondente, eletto il 23 di- 

cembre 1900, n. 936. 

880 P I O M B ~ T I  Prof. C L A ~ I O  di Fi- 

renze, corrispondente, eletto il 

3 aprile 1865, n. 652. 

t381 PISTOJA Ten. Gen. F ~ ~ x c e s c o  di 

Ostiano, residente a Brescia, ag- 

gregato, eletto il 22 dicembre 

1901, n. 991. 

883 PITTEHI D.r RICCARI)~ di Trieste, 

corrispondente, eletto il 5 marzo 

1893, n. 891. 

883 PLETAKI D.r SILYIO bresciano re- 

sidente a Milano, corrispondente, 

eletto il 17 aprile 1884, n. 841. 

884 POPOLI March. G ~ n r o  di Torino, 

corrispondente, eletto il 22 gin- 

gno 1862, n. 615. 

883 POR~ZO Prof. EUOARDO Cli Milano7 
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corrispondente, eletto il 5 marzo 

1893, n. 892. 

886 PORTA D.r L ~ G I  di Pavia, cor- 

rispondente, eletto il 25 giiigno 

1861, n. 606. 

887 PRESSI Prof. GIOYAKNI residente n. 

Brescia, aggregato, eletto il 23 

dicembre 1900, n. 958. 

888 P ~ G O T T I  Prof. SEBASTIANO di Pe- 

rugia, corrispondente, eletto il 30 

luglio 1871, n. 736. 

889 Q r s n ~ ~  Prof. GAETAB-O di &n- 

tow residente a Roma, corri- 

spondente, eletto il 17 aprile 188.1: 

n. 842. 

890 R a ~ m o s ~  D.F Prof. GI~SEPI-E di 

Brescie, attiro, eletto il 6 marzo 

1839, n. 589. 

891 RAMBOTTI Prof. GIOYAXXI di De- 

senzano, effetti~o, eletto il 3 ago- 

sto 1873, n. 738. 

892 RB~IP~EI,LT. Sob. Rag. FRANCESCO 

di Brescia, effetti\-o, eletto il 19 

agosto 1883, n. 832. 

893 RAXPOI,I~ Prof. D.i ROBERTO di 

Pavin, mrrisl)ondente, eletto il 

22 diwinbre 1901, N. 980. 

894 RATELLI Ing. FEIC~RICO di Rrescia, 

effettil-o, eletto il 30 liiglio 1871, 

n. 737. 

893 RECCAGSI een. SOLONE bresciano, 

residente aToriiio, corrispondente, 

eletto il 12 giiigrio l8G4, n. 841. 

896 REXIER Prof. R o u o ~ ~ o  di Torino, 

corrispondente, eletto il 22 di- 

cembre 1901, n. 981. 

897 RESTI-FERRART ATT. G. Uff. GIO- 

SEPPE mantovano , residente a 



Brescia, aggregato, eletto il 23 

dicembre 1900 e passato sffet t i~o 

il 22 dicembre 1901, n. 939. 

898 RIBOLI Piof. LODOVICO, corrispon- 

dente, eletto il 19 agosto 1883, 

n. 833. 

899 Rxccxm~ Ing. PIETRO di Brescia, 

onorario, eletto il 9 agosto 1874, 

n. 775. 

9UO RICCI D.r ~ R I A K O  cremasco di- 

riioraiite a Palazzo10 siill' Oglio, 

effettivo, eletto il felhraio 1678, 

n. 796. 

901 RICCI Prof. CORRADO ra~ennate,  

residente a Xilano, corrispondeli- 

te, eletto il 23 cliceinl~re 10U0, 

n. 931. 

902 RIZZETTI 1j.r Piof. GIL-SKPPF: di 

Torino. c*orrisponclente, eletto il 

10 agosto 1868, n. 702. 

903 R~zzisr L).r YKUSPEKO di Brescia, 

eEetti~o, eletto il 6 marzo 1887, 

n. 806. 

904 ROBOLOTTI D.r FI:SSCESCO di Cre- 

909 ROUKELLI Prof. D.r CARLO di Pa- 
dova, corrispondente, eletto il 1. 

agosto 1869, n. 716. 

910 Rossa Can. GIOVANPII di Brescia, 

effettivo, eletto il 3 febbraio 1878, 

n. 797. 

91 1 ROSSETTI- GISPOMO di Iseo, resi- 

dente a Brescia, onorario, eletto 

il 3 febbraio 1878, n. 798. 

912 ROTA D.r k ~ ~ ~ r o  di Chiari, atti- 

ro. eletto il 4 agosto 1872. n. 749. 

913 RUTA Mons. Gxo. BATT. di Chiari, 

dimorante a Lodi, corrispondente, 

eletto il 23 aprile 1882, n. 821. 

914 ROTA D.r GITSEFPE di Rergaino, 

residente a Paria, corrisponder1 te, 

eletto il 7 agosto 1870, n. 728. 

$115 R o r s s ~ ~  D.r Prof. TEOFILO di Pa- 

rigi, corrispondente, eletto i1 3 

aprile 1863, n. 653. 

916 Rul-ETTA FKAKCESCO di Brescia, 

effettivo, eletto il 19 marzo 1882 

n. 822 bis. 

9 l 'i ROTFTTA GLROLAJIO bresciano, re- 

inolia, corrispondente, eletto il sidente a Xilano, corrispondente, 

25 giugno 1861, I L  6U7. eletto il 5 marzo 1893, D. 893. 

915 RO~OLFI D.i RODOLFO di Brescia, 918 R~ZZESESTI Sac. L ~ K I  di Asola, 

attiro, eletto il 6: marzo 1859, corrispondente, eletto il 6 marzo 

n. 590. 1887, n. 831. 

906 ROLLA Ing. Prof. L c ~ c i ~  di Cre- 919 SALXOJRSGHI Ing. Prof. FRAXC. 

mona, corrispondente, eletto il 1. di %filano, corrispondente, eletto 

agosto 1869, n. 714. l 
il 22 dicembre 1000, n. 938. 

90'7 BO;\IELLI Sac. Prof. G. BATT. di , 920 S a ~ o u o s  D.r Prof. G ~ G L I E L ~ .  

Brescia. attiro, eletto il 1. agosto 1 d' Heidelherg, corrispondente, e- 

1869, n. 715. l letto il 23 dicembre 1900, n. 939. 

908 Ror~cosr Prof. GIO. BATT. di Pa- 921 SALTOXI Sac. Prof. AXTOKIO di 

d o ~ a ,  corrispondente, eletto il , Chiari, attivo, eletto il 22 giugno 

16 giugno 1867, n. 680. / 1862, n. 616. 



922 SAMUELLI D.r TOMASO di  Gar- 

gnano, attivo, eletto il 4 agosto 

1872, n. 750. 
923 SA~QRI Prof. Gro. BATT~STA veneto, 

dim. a Brescia, effettivo, eletto il 

16 marzo 1879, n. 811. 

924 SANGIORGIO Prof. GAETAXO di Mi- 

lano, corrispondente, eletto il 17 

aprile 1884, n. 843. 

925 SAR~AGNA L).r 010. Ba~r. ,  Tren- 

tino dim. a. Venezia, corrispon- 

dente, eletto il 13 maggio 1866, 

n. 666. 

926 SARTORI Prof. GIUSEPPE residente 

a Brescia, aggregato, eletto il 23 

dicembre' 1900, n. 960. 

927 SBAR~~LIXI  D.r DONIXSTORE di 

Brescia, effettko, eletto il 19 ago- 

sto 1883, n. 834. 

928 SCAREXZIO Prof. AXGELO di Pa~ia ,  

corrispondente, eletto il 3 aprile 

1865, n. 654. 

939 SCRERU~I,~ Prof. MICHELE, na13oie- 

tano res. a Milano, corrisponclen- 

te, eletto il 22 dic. 1901, n. 982. 

930 SCRERNINI BORTOLO di Brescia, 

effettivo, eletto il 3 febbraio 

1878, n. 799. 

931 SCH~TAR~I  D.r PLIXIO di %filano, 

ora dimorante a Roma, corri- 

spondente, eletto il 13 maggio 

1866, n. 667. 

932 SELLA Comm. QTJINTINO di Biella 

corrispondente, eletto il 16 marzo 

1879, n. 812. 

933 SELXI Prof. AXTOXIO di Mantora, 

corrispondente, eletto il 31 di- 

cembre 1876, n. 781. 

934 SELBII Prof. FRANCESCO di TO- 

rino , corrispondente, eletto il 

25 giugno 1861, n. 608. 

935 SEMOLA Comm. D.r XARIAKO di 

Napoli, corrispondente, eletto il 

1 agosto 1869, n. 717. 

936 SEXOXER D.r ADOLFO di Tienna, 

corrispondente, eletto il 25 giil- 

gno 1861, n. 609. 

937 SEPITLLI Prof. D.r GIESEPPE ro- 

magnolo res. a Brescia, aggre- 

gato, eletto il 23 dicembre 1900, 

n. 961. 

938 SERGI Prof. GIISSEPPE di Roma, 

corrispondente, eletto il 2- di- 

cembre 1901, n. 983. 
939 SERRA-GROP~LLI D.r EMILIO di 

Torino, corrispondente, eletto il 

3 aprile 1863, n. 655. 

940 SETTI Prof. G I O T ~ F I  res. in Pa- 

dora, corrispondente, eletto il 22 

dicembre 1901, n. 984. 

941 S G C L ~ R O  Prof. PIETRO di Verona 

corrispondente, eletto il 23 di- 

cembre 19U0, n. 940. 

942 SIGHELE di R~E-TITTORIA Nob. 

SCIPIOSE, trentino, corrisponden- 

te, eletto il li giugno 1864 n. 642. 

043 STGHELE Prof. SCIPIO trentino, res. 

a Roma, corrispondente, eletto il 

23 dicembre 1900 n. 941. 

944 SOBRERO Prof. ASCANIO di Torino, 

corrispondente, eletto il 9 ago- 

sto 1874, n. 776. 

945 SOLARO D.r PIETRO ANTONIO, cor- 

rispondente, eletto il 12 giugno 

1864, n. 613. 

94G SOLDIM A J ~ A L D O  di Brescia, ag- 



XLII 

gregato, eletto il 23 dicembre 

1900, n. 962. 

947 SORELLI Cap. CARLO di Brescia, 

elfettivo, eletto il 23 dicembre 

1894, n. 909. 

948 SPAGXOLI Ing. &o. BATTISTA di 

Brescia, attivo, eletto il 6 marzo 

1859, n. 591. 

919 SPELEZZI G A E T ~ O  di %likano, cor- 

rispondente, eletto L1 16 marzo 

1879, n. 813. 

930 SPISELLI D.r Tom1,rsso di Brescia, 

aggregat-o. eletto il 23 dicembre 

1900. n. 963. 

951 STECCHIXI CO : FRANCESCO di Ti- 

cenza. corrispondentc, eletto il 

l. ngcsto 1869, ti. 718. 

952 STOPPASI &C. Prof. L k ~ o m ~  di 

Milano, corrispondente eletto il 

16 giiigno 1867, n. 681. 

953 STRA~RIO D.ì G A E T ~ ~  di Milano, 

corrispondente, eletto il 25 giu- 

gno 1861, n. 610. 

954 TABACCHI ODOARDO di Torino, cor- 

rispondente, eletto il 23 dicem- 

bre 1900, n. 942. 

955 TACCHINI Prof. PIETRO res. in Mo- 

dena, corrispondente, eletto il 23 

dicembre 1900, n. 943. 

956 TAGLIAFERRI Arch. AR'TOXIO di 

Brescia, effettivo, eletto il 27 

luglio, 1963 n. 623. 

997 TAMB~R~KI Avr. TiTmc;mo di Bre- 

scia, effettivo, eletto il 31 dicem- 

bre 1876, n. 782. 

958 T A R A ~ L L I  Prof. TORQUATO di Pa- 

via, corrispondente, eletto il 23 
dicembre 1894, n. 910. 

959 %LINI Prof. A c m u  di Udine, 

corrispondente, eletto il 23 di- 

cembre 1900, n. 944. 

960 T E ~ I N I  D.r GIROLAMO di Bienno, 

egettiro, eletto il 6 marzo 1887, 

n. 858. 

961 TEKCHINI D.r LORENZO bresciano 

resid. a Parma, corrispondente, 

eletto il 23 aprile 1882, n. 822. 

962 T E R Z A G ~  Prof. CARLO di Milano 

resid. a Brescia, attivo poi cor- 

rispondente, eletto il 16 giugno 

1867, N. 682. 
963 THUNN CO: MATTEO di Trento, cor- 

rispondente, eletto il l. agosto 

1869, n. 719. 

964 Tomou  Arch. Prof. L ~ G I  pa- 

dorano, resid. a Brescia, effettivo, 

eletto il 23 dicembre 1894, n. 911. 

965 TONNI-BAZZA Ing. V m c ~ ~ z o  di 

Volciano, resid. a Roma, corri- 

spondente, eletto il 23 dicembre 

1901, n. 983. 

966 TORRI D.r GIO. BATTISTA di Ca- 

stegnato, attiro, eletto il 6 marzo 

1839, n. 592. 

967 TOSAXA D.r GIORGIO di Brescia, 

effettivo, eletto il 23 aprile 1882, 

n. 823. 
968 TOSATO D.r ETTORE veneto resid. 

a Gardone, corrispondente, eletto 

il 19 agosto 1883, n. 835. 

969 T R A I X ~ I  G I O V ~ X I  di Brescia, udi- 

tore, eletto il 6 marzo 1859, poi 

attico il 12 giugno 1864, n. 593. 

970 T ~ L L I N I  Prof. T.CESCO di 

Bassano, corrispondente, eletto il 
3 agosto 1813, n. 759. 



971 U G O ~  Prof. C G O L ~ O  veneto, 

resid. a Brescia, aggregato, eletto 

il 23 dicembre 1900, n. 964. 

972 VALIERI Prof. RAFFAELE di To- 
rino, corrispondente, eletto il 10 

agosto 1868, n. 703. 

973 VALOTTI CO : .DIC#;E;I\TE di Brescia, 

effettiro, eletto il 10 agosto 1868, 

n. 704. 

974 VENTURI Prof. ADOLFO parmense, 

resid. a Roma, corrispondente, 

eletto il 23 dicembre 1900, n. 945. 

975 TENTURI ROBERTO di Brescia, ef- 

f e t t i ~ ~ ,  eletto il 3 febbraio 1878, 

n. 800. 

976 TERGA D.r AXDREA di Milano, 

corrispondente, eletto il 27 luglio 

1863, n. 624. 

977 TERTUA D.r GIO. BATTISTA di 

Brescia, attico, eletto il 10 agosto 

1868, n. 705. 

978 TTILLARI Prof. PASQUALE di Fi- 
renze, corrispondente, eletto il 

1. agosto 1869, n. 780. 

979 VOLPICELLA D.r L ~ G I  di Napoli, 

corrispondente, eletto il 7 agosto 

1870, n. 729. 

980 ZAMBELLI D.r GIACOMO di TJTdine, 

corrispondente, eletto il 16 giu- 

gno 1867, n. 683. 

981 ZANARDELLI AVV. GIUSEPPE di 

Brescia, attivo, eletto il 6 marzo 

1859, n. 594. 

982 Z A N E L L ~ P ~ O ~ .  AGOSTIRO bresciano 

resid.. in Roma, corrispondente, 

eletto i1 5 marzo 1893, n. 894. 

983 ZBNTBONI Prof. FERRUCCIO cre- 

monese resid. a Brescia, aggre- 

gato, eletto il 23 dicembre 1900, 

n, 965. 

984 ZENDRIX'I Prof. BERMARDINO bre- 

sciano, dim. a Padova, corrieyoii- 

dente, eletto il 9 agosto 1874, 

n. 777. 

983 ZERZI Prof. ELIA di Brescia passò 

a T'igevano, attiro poi corrispon- 

dente, eletto il 6 marzo 1839, 

n. 593. 

986 Zar  AVV. Comm. L ~ G I  di Mo- 
dena, Prefetto a Brescia, onora- 

rio, eletto il 27 luglio 1863, 

n. 625. 

987 205-4 Prof. G~OYASNI di Paria, 

corrispondente, eletto il 9 agosto 

1874, n. 178. 

988 ZOJA D.r NATALE. di Milano, resid. . 
prima a Gardone V. T. poi a 

Giussano, attivo, eletto il 16 giu- 

gno 1867 passato corrispondente 

nel 1880, n. 684. 

989 Z~CCHERI-TOSIO Prof. PIO di Bre- 

scia, effettivo, eletto il 3 agosto 

1873, n. 760. 

990 ZULIANI D.r ANDREA di Brescia, 

effettivo, eletto il 6 marzo 1887, 

n. 859. 
991 ZURADELLI Prof. CRIS~LNTE di Gar- 

gnano resid. a Pavia, corrispon- 

dente, eletto il 3 febbraio 1878, 

n. 801. 
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